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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES T n E N T ,E. La se<dlutaè aipe'r~
ta (ore 17).

Si gia 1ettura del pr00e'sso v,erhale della
seduta dli ieri.

C A R E L L I Segr'eta~'io, dà lettu,ra
del proce8SO verbale.

P RES I D E N T E. N on esse.nidovi
osserVlaZWlll, il processo verbale si intende
aplp'fIOvabo.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto oon~
gedo i:1 senatore GrisClloJi,per gÌmni 2

N on es,sendoVli os:servaziolll, questo 'con~
gedo si il11tende COin!C.esso.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a1Jl'esame di Commissione permanente

P RES I n E N T E. GOlIT1Iunkoche, va~
lendomi deUa fa!coltà conf'eritami dal R!ego~a~
mooto, ho ,deferito il !s8'g1uente dlrsegm.o di
leg1ge all' es,ame :

della 780 Commissione permanente (La~
vori pubblki, trasporti, ,poste e telecomuni~
cazioni e marina mercantile):

« Regime di gestione per illpedodo 1o gen~

naio~31 dicembre 1961, dei servizi marittimi
sovvenziomati d,i preminente inte,resse nazio~
naIe» (1656), d'inizIativa dei 'senatori Sa,c~
ooetti ed altri" previo parere della !5a Gom~
missione.

Approvazione del disegno di legge: « Con-
versione in legge del decret~egge 22 giu-
gno 1961, n. 505, concernente la proroga

fino al 30 giugno 1962 della efficacia del
decreto-iegge 20 maggio 1955, n. 403, con-
vertito nella legge 1° luglio 1955, n. 551,
e succes!slvamente modificato, relativo aUa
concessione di aliquo'te ridotte dell'imposta
di fahbricazione e della sovrimposta di con-
fine 'per il "jet-fuel JP4" ed il "che-
rosene" destinati art!'Amministrazione del-
la difesa») (1644) (Applrovato ,daUa Ca~
i)~el'[Gdei deputa,ti) (Proceldura u1'gentis~
[rima)

P RES I D ,E N T E!. L'ordiJne deil
gioI1llo reca la diisClu:s,sion,e del disegno d,i
legge:

«OolllV1erSlione :m1eg.ge del d~ecl'e~o~legge
212 'giulgno 119161,r11.50:5, 'coI1Jcernente la pI'iO~
foga fino 'al 130 IgilUgIlIO'19,62 delna ,efficaCÌta
del decreto~leg1ge 120 Iffiaggi,o 19,5,5" n. 403,
cOl1lvertito llie]lalegge 1° 'lug1io 195,5, n. 5151,
e :slU'ce:8S!SilV1amentemodMìcato, relartivo alla
conce'ssione 'di :alilquQlte Iridlottedelll':imposta
di Ifaibbrica,zi,one le del1a sovl'imposta di :00n~
fine Iper il " jet-rruel ,JlFl4" 'eld iÌ'~" cihevosrene "
,destInati all' Amministraziollie deHa dife~
sa », :.giàalpiprovato dalla ,Camera de!i .depu~
tatì.

Ricordo che per questo di!s,egmo di legge è
stiaitla apprlovata la procedura urgentisSima.

Invito pertanto !'onor,evole relatore a l'i
f eri<re ol1altm,enlte.

BER G A M A S re O, 'f'Ielatore. Onore~
vole Presid~lnte, onorevole Ministro, onorevo~
li colleghi, IiI decreto 22 .giugno 1961, n. 505,
di <C'uisi ,chiede l,a 'converSlione i,lll legge, con-
oe:rme l"ulterioreprO':t1oga al 130 ,giug1no 19162
del de!creto 20 maggio 1955. n. 4013, (conver~
tito nella legge 1° luglio 1955, n 551) e suc~
cessive sue 'proroghe, senza so1uzlione Id,iCOin~
tÌ'l1Iuità, fino all'uLtJima, lal 30 giugnlO ultirnlo
scorso, coneess!a 001 decreto 16 ma,ggio 19,60,
n. 4016 (convertilto Inella legrge 13 'Settembre
1960, n. 661).
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Oggetto di taH dislposi1zioni IlegiilsLalti~leè H
trattamento fiSicale ~ e, più precisaIllielI1Jte, Sii

tratta di .agevola1zioni' sull'imposta di f'albbiri~
caZ,lOne e sulla corrispondente s.ovrimpost,a rli
confine ~~ !per ,due tipii di earburamti, il cl1e~

rosene ed ill « jet~fuel JP4 », destinati aill'Am~
ministlrazione della difesa.

Infatti, al finle di e~ita<re, che J'onere rela~
tivo ai magigiOl'i ,consumi di dettIca,rbm,anti
in d:vpendenzadell'impiego deiturbo,rlelattOiri
aveSise la 'gr1aviare eoces,siva<mente IsuI bilancio
del Ministem dJe'ua difesa, Isi è p,rovveduto,
jjÌin dal 1955, a fi'sslare parbkolari aliquote,
che da ultimo, IÌin forza di altro deoreto 30
g1ilUlgino11960, n. ,590, (coilliVertito neJJa legge
1481gosto 1960, ,n. 825) 20no, per 11cherosene,
di lire ,6.000 al qui,ntalefino a concorrenza di
17.00,0 'tonnellate ,annue, e di lJire 600 a<lquin~
t,aIe per l'eventuale eecedenz,a, mentre, per
qnanto riguar.daIl «j,et~f:uel J,P4 », in forza
del decreto 2,1 gennaio 19,61, n. :2, ('cOllwertito
nella legge 9 ma,glgio 19,61, n. 111) sono di
I:Ìir,e 8.850, al quinta,l!e 'nno laconCOlrr1enz,a di
18.000 tonnellate ,annue, e di lilre 885 a,l quin.~
tale pe,r :l',eventuaJ},e 'eccedenza.

Ma ,dette 'pl'lovvidelll2'Je"a ,seguito deI},a ci~
tata u:1tima ,legge di proroga, sar,ebb8lro sCla~
dute .il 30 Igliugno iUltimo scorso 'ed è stato,
quindi, 'Thecessar10 ,pravvedere ad iUln'ulteriOl~e
proroga, in attesa ,ohe le, lprevis,te l8IgevoLaz:io~
ni siano I1agola te in IDjOIdoIpermamente, come
avverrà, essendo esse induse nellla tnh8lIla
annessa al decre,to~legg>G recante modificazio~
ni :311regime fiscale dei prodotti petroliferi,
già approvato IdaUa 5a Coa:nn:nlils,sione deJ Se~
nato in sedie deliheranlte ill 3 Itll6trz<oultimo
scorso ed ora aJI'esaillle. della Camtera dei de~
putati. Pertanto, in !attesa di tale regol.amen~
t6zione definititVIa, è :stato nelcesSiario :plrorv~
vedere alla p;rorogla deLl,e .aJgevolazioni elsi~
stenti aI 30giugno 19'62,col dec.reto.,1egge di
cui oggi si Ichied:e ;la ,colllversio[lJe ill! <legge con
procedura d'urgelll'z.a, la sensli dell'artlkolo 7'7
della Costituzione.

La Commissione lfinanze ,e t,e,soll'O si è
e8!pre,ssa la favore de,l decreto legge, 'gi'à a:p~
provato daLla Camera dei deputati.

P RES I D E N T E. Dkihiaro i3!perta
La dis,cussione g.enera:le. Poichè nessuna da~
manda di parla,re, la dichi'aro chiusa. Pa,s~

siamo al1'esame dell'a:rtieolo unico del di,s'egno
dI legge.

Se, n,e di,a<lettura.

C A R E L L I, Segretario:

Art'lbcolo umco.

È eool!Vertirto in lelgge iiI d>ec.relt~legge 22
giulgno 1961, '11. 505, ,conce'l'II1ente Ja pmrogla
fino al 30 IgiugnoW.62 l(Ì,eU'e[fÌiClalci'adel de~
,clleto...,legge, 20 ma<ggio 195,5, n. 403, COlnlVer~
tito neHa legge 1° l'UlgMoW5,5, n. '551, e SIUIC~

Clessi~am,enrte lllIodifilca1Jo, relativo ;alla c()ln~
cessione di :aliquate r,i,dotte d,eH'imposta di
f,abb:dcazionee deIlIa ISOlvrimposta di COil1~
fine, 'per il «j'et~f,uel JP4» ed il «chero.
sellle» destinati :a11'Ammilni,g,tr:azione della
difesa.

P RES l D E N T E. Pokihè tnessUll10
domanda di parla,re, mett,o 3Ii voti l'articolo
ulllico idletldisegno di le'gge. Cih>il'iapipirova è
pre:g1a'todi lalzaTIsi.

(8 approvato).

Invel~sione deU'o~dine del giorno

PRE'8IDBNTE. A,oalulsadteJ1a
aISSe:llZ1amomentanea del senatore An~e~o De
Luca, J:'IelatoreSlul di8egmo di legge n,. 164,5,
prender'emo in esame, prima di tale dls'egno
di Ilegge, quello -iISicrittoa[ punrto ISU<CiCeiss<ÌiVo
dell'or:d1nediel:giol'llo,e >Cioè.u n. 1i646.

Approvazione de~ disegno di legge: « Con-
versione in legge del decreto-ilegge 7 lugHo
1961, n. 539, concemente proroga di ter-
mine in materia di tasse sulle concessioni
governative» (1646) (Approvato dalla
Camera de~ dep'utati) (P1'oceidu1~a urgen~
tissima).

P RES I:D B N T E. L'ordine deJ gior~
no I1e,cala di,slclussione de~ I(llis<8igillodi 1egge:
,< Conversione in legge del decreto~legge 7
luglio 19-61, n. 539, conce:I1nente prorog1a di
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termi,ne in materIa dI tasse sulle concessIOni
govm'native », già ,aiPprovato daM,aOame\ra dei
deputati.

R,i0o~doche aJTI!cneper Iquesto diise.wno di
legge è stata approvatt8. la (procedura Uirge![l~
tilss ima.

Iinvit:ù pefItJalllto 1'0'Ilofelvo}e rekttore a, ['l~
f,e,ri'l'e orla~ment€.

S P A G N O L L II, reZatore. On:Oi~e'voli
coneg'hi, silg'llor Presidente, o'IloreViole :Mirni~
stro, a nome della '5a Commissione, riferisco
brevemernte SlullacO!werslione im ~e:gge del
de0r'eto~legge 7 lugiHo 1961, n 539, aHa cui
conversione ,ha provveduto l'altro rairIliOde,)
Parlamelnto nella Iseduta de1 14 ,de:COirso.Dko

breveIlll€nte, 'per'chè 16 ,relazione :govefi1lla,tiva
già suffidentemente Jurneggia ,dti,che tmttasL

L'artk'olo 2 del demeto del P'riesidente della
R,epuhblica del 10 marzo 1961, n. 121, sanciva

ohe «li dodic'esirni di Itas'Sia» do~uti ai s'8nisli
dello stesso la,rtilcolo dovesse.ro ,esser,e corri~
risposti non oltre rtJre mesi dla:lla data di ern~
trata tn vigorie del decreto~,presidenziale. Es~

:Siendo questo entrato in vigolI1e 'il 28 mlar'zo,

tali dodicesimi doveva,Dlo eSlsere vensati entro
ill decorso 23 IgilUlgno.Come laJVIV'er:te,la reLazio-

ne 19o~ernativa, ,che giUlsbid'~ca 16 prorog1a pelf
motivi vari, entro tale rtermirne mol'ti cont'ri~

buenti non poterono adernjpi,ere lal pre1cetto 1e,~
gislativo. ,Questo lelgitti'ma ora la prlOll'ogiaper

il v,elrslamento, entro il 31 Jugl,io, de,i dod:ice~

Slimi dovuti 'ad integraziome delle, t~Srse di con~
cessioni Igover/native ,in genere (articO'lo 1) e,

insieme, dell',annua,lità di tassa avent'6 sca,den~
za immedi,atamente s:uccessiva a tale data per

il mantenimentO' III vigoI1e dei brevelUi di cui
al n. 136 (sub. b) della tabella allegato A al ci~

tato testo unico (rart. 2,). Con questi cenni

ritelngo ICihei1 Senato sia su:£fidentermenrte re~
so 'edotto della sostanz.a del provvedimento.

Di esso, pertanto, propongo senz'altro l'aJP~

prwaziome.

,P RES I D E N T ,E. Dilch1alroIaJperrtala

dis{mssione genera1e. ,Poi,chè mleslsunodoman~
da di 'parlare" la diCihiaro -chiusa. iPass.iamo
all'esame deH',articolo unico. ,se ne dia ;},e,ttum.

C A R E L L I, Segretarw:

Articolo unic:o.

È convertito <Ìmle:gge il de<C'reto~~egge 7 1u~
g]io 1961, n. 53,9, ,wnceI'iDlernte proI'lOg1a di

tel1mine in matelria dii taislBe sul1ecorrucessioni
gove1rnative.

P RES I D E N T E. Po1chè nessuno d()..
ma'nrda di parlare, metto ai voti l'iartitcolo iUI1l'i~
co del di's,egno di leglge. Ohii J'~piproiVIaè p're~
gato di a}za:rsi.

CEl ap'pro'vato).

Discussione e '8iPprovazione del <disegno di
Ilegge: « Conversione in legge, ,con moditi-
caz!oni, del ide:crleto-.legge 24 giugno 1961,
n. 510, recante mQdificazioni al regime ti-
sca~e deglli o~i di semi» (1645) (Appro-
vrdo dalla Camera dei de;put,at,i) ('Proce~
dum urgentiss'ima).

;p R E' S I D E N T E. L'ordliiI1ledel g.ior~1\O
r,eca ~a discussione del diselgno di leigge:
« Convers,iOine'in legge, con modi:fkazioni, de.l
deClreto~legge 24 giugno 19,61, n. 510, recante
moo,ificaziorni 6Ill1egime 6s.aal,e degli oli di
sema, già aprpl101Vatodalla Camera <deidepu~
tati ».

Ricordo ,che p'er quesito diseg1DIOdi letglge è
stata apP,rovata Ita plroCiedlul'Ia'U~genti,ssim~.

Ilnvita ,pertanto l'onorevole l1e,latol1ea rife-
ri're oralmen,te.

DELUCA A N G E L O , relatore.
Ono~evole P:residente, onOlrevoli 'CioH'eghi,ono~
revolre MilIllstr:o, il punto di pa:rtenza, rori~
gl,nle, cioè, di questo decl1eto~legge 24 giugno
19'61, I1e'cante modiifiteazioni al regime fiscale
degli oli di semi, si deve troval1e in um
emendamento ,che ilcoLlelgio dei chimici
dogana.l:i IdeHa competente Commissione
de'Ha C.E1E. ha portato ad una posiizione
della nomendatUlra de,ue tariffe doganali
che interless:a di'rettamente la produzione
degli oli di s,emI. Gli oli <8 i gl1assi di
semi c la mabria di orIgine di essi, ossia
i semi e i frutti oleosi, occupano diue pos.izio,
mi ,negli elenchi di m,rdfia doganale: 1a posi.
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zione 12,01 dell'elencO' relativo ai semi -efrutti
oleosi anche f,rant'umati, ,l,a ,posizione 15,12
rl:'lativaai gras'S,i ed oli la.nimwl1 iCLrogelliwtiaIll~

che raffinati ma non pr:r:eparo1Ji.Questra PO'si-
zione di cui al numero 11').12(Ìe1h nOHY",-:;':>..
tura di BJ:1m~el,l€'sè stata emendata nel s'e~
guen te modo: oli re graissl an,imKi<1Ìo veg,et,ali
parzialmente o totalmente ,idrogenati ed oli
e grassi animali solidi,fi,cati o indunrtl con
altri processi, 'a'Thcthefia.ffinati ma non prepKi-
ra,ti.

Le r:i.pefl(:msmomsul nosGl'o sistema ,eeo-
nlomi,oo 'e :fÌlscale SonlO €;vid€lll:bi. É noto COIIT1,e
in Italia sva O'perante ìl decre,to~,lregge30 ot~
tobre 1953, n. 1<32,3,Iconv'ertito, ,con modifi-
cazioni, nella leg'g3 20 dic,embre 1952, n. 2385,
con >cuiè statra istituita un'imposta di f,wbbl'li.
Clazion,e s'ugIi oli di semi m l,i're sleJmila al
qui,nltale ed lUna cor:dS!PO'n1denrtesovrimposta
di conifine per g1lioli di 'semi. Questa sovr;m~
posta è fisslartan,eUa misul1a di lire 'seimila ,a:!
qui'IJJtrales'e l'olia viene impO'rtato aLlo stato
gregg;i1oe di H-re 6.500 al quintale se eSiSOè
iUl1lportatoaHo statoJ:1aiffinato. Gli oli idroge-
nwti di ori'gine a,nima,le d,assificati ne<lla po~
sizione 15,12 del1a 't,ariffa di BiruxelIes non
sono sO'ttapasti ana sovrimposta di confine
perchè queSiti si presentano al10 stata pastosa
o 'Solido e non sono imlPiegahili pe'r usi di~
v'e'l's,ida queHi imdustriali. Ciò anche d:nhase
a 'Pra,reri teen1ki espreslsi dai chimid Idei la~
borartori delle dOIg1aJlree deUe E'Poste indiret-
te.È ora evident,e che, nella vooe dndkata sot~
-to la :posizione. di 'cui al .nume.ro 15,12, 'sOlll)
comlp,resi gùi oli anche pa:rzia1menrte idrog1e~
nati, oli ,che si preslerntanla allO' 'Strato fluido
se ,in misuTIa i,ncferior1elal 5 per ce;nta; questi
oli dovrebbero ,es'sere ,esenti dalla sorvri:m\po-
sta di cOlnflinee dagli on,eri deU'abbi'lla:m,ento'.
Una prima comse'gUeiIl'Z:a,<quindi, è d,i natura
nsca['e" p,ok:hè IneSSUlnoaVirebbe interessle ad
importare s'emi oleOlsi, ma ,imiPorterebibe oM
da semi s'otto la voce di oli ,id:l'iOlge'llati.U'll,a
idea d'el,la 'pe'I1ditrade11'erarLo si ha conlside~
l'\andache, dUl~a:ntel'anno. so~alre 1960, come,
si iface,nno e menzione ,nelJ,a re1a,z,ione ga-
vernativa, s,i è avuto il gerttita di un mmarda
521 m,ilioni per imposte di fabbri,cazione sui
semi nrazionaH, di 5 miliarldi 18947 mi1iani
oomesovrimposta di ,canfine slugli oli .impor~
tati dall'estera e di 3 mi1ila,rdi e 701 mi1ioiltl

come sovrimposiJa di conrfill'e slu:gIi oH ottenuti
dia 'semi. ,l'll totale, si tratta ,di !Un 'gettirto di
!il mi,liardi e lr69 mi11olllJi,,che sarebbero com..
,prome,ss.i qua,si tatalmente ; ma sa'I1ebbero earn..

'j
promessi soprrattutto .glisCOIp;iche si irntende-
vana :ra,g~iurugere ,a.ttrav'erso talli ,illlllposi'z,jo.

( nifiscali,SicOlpiche sono di ,natura Iprotertu,va
I nei confronti di lun :pr'odotto pregiato, intr'in~

secamente ed abbOl11danteme:mte, ,runooe ,se non
Is;ufrfilc,ientemente, i'llteressa.nte la lP~odiuzione
nazionale,; .intendo riferirmi all'olio di olhra.
L'eS'igenza di 'Pro~vedere è chial1a re non ha
bisog.na qumdi di resser,e ,sottoHil1!eata ilianeces~
sità di u:n provvedime.nto. Non ha hisogno,
ancara, di essere giustificata la scelta del tipo
di prrovv'edimento, queUo del decreto~leg.g1e, in
re]ruzione al,1'lurgelnlzladi ilI1terveniÌre.

Pe:rtan1tosi rtaiCl00'ITmindadia srè l'approvazi1o-
ne del disegno di 'legge di, conversione che
sti,amo esaminando. Debbo tuttavia aggiiUnge~
re qualche ,chiarimento. eSiPEca,tilVio. In oClC:a~
siOlne dell',emanlazione del decreto~le'g1ge, ,si SrQ~
novOiJrute ilIlTIialllzitutto 'elimiin{Lre le ZrOiIJJenon
COlITlp~es'e'lle1 decreto 30 ottobre 1952, n. 1,923,
.che s,i rid'eriV'a ,3:jglioli da Isemi. L'espelri'ene;,a
ha dimos1trato che esisltono altri elem~nJti di
origlin,e vegetale dac'Ui ~iene 'estratto 1'00lio,

elerrrlleJnti,che 'sotto il :piUllitOdi vils:ta Id,eHasrCii'en~
ZJahatanic~ s-ono :fl'lutti e \IlOln,semli, gua,Vi il
lenti,s-co. Si provrvede 'Pertanrto a ICOlnsidera're,
ana S'tessa s-tregma dei s,emi, illenrbilSico ,ed al~
tJri frutti oleos,i, Iper '8iVii1tal"eluna siltua'ZJiolle di
in,g1lustificato ,priv:Hegio,.

Sii 'l"iafferrnra ancora la validità del decre~
to 216Inovembre 19,54, \Il. 11080, ohe ha i,stituito
un':iunposta di faJbbrircazione ISUlglioli v:egetali
liquidi ottenuti dla.J}alavorazione di oli e gr:as~
si velgetali <concreti.

L'emana,zio.ne de,l deCll'eto~I,egge ha fO'J:1nito
1',oc03!s,ione al Jregi'slatore per tener 'con,to di
a.1cUlne eSiperi8lIlzIe alcC)1uis'ite \Il,8tg1liooni dd. ap-
,plicazlione delle nor.me ,prec,edenti già l'iicl1ia~
mate. In'll,arnziibutto, ,si è V'oluto aJJaligla're il
camlPorelrativo wl l1imbollSO del1'imlPosta di
f'8!bhr:i.caz,ionee deUa COll'rispondente sovrim-
posta di ,oomfine, 'lIelativamente a quei pll'O~
dotti industriaUche erano posti in condi'zJooe
di infel1iorità ,ris'Pertto ai simHal1Ì iP'lIodotbi
industriali esteri, quarli le resine gJi,ceJ:1ofta~
Hche,che godev:ano già del rimborso, le re-
gine e'Possidkhe modificate, ,gli oH eiP'oss~~



Senato della Repubblica ~ 20871 ~ III Legisla,tura

451a SEDUTA (pomeridianla) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 20 LUGLIO 1961

dati (quest,i due gruppi semo impie,gaU iJ1lel,le
indusltri,e dei materiali p1Ias,tid), il >Iinole'um,
k tele c€r:altee ;la g,oill1Il16elastka 'artifidale,
che .godelvanlo già del rimbol1So del 30 per
cento. Poichè la t€lcnÌ<Caeompie pass,i sempre
più ava:ll1zlati .in que'sti settori e slcopre Piro~
dotti e a:PlpHcazioni nuovi, s,i è ritenuto equo
stabilire ,che il Ministro deJI,e lfinrame pruò
elste1ude:re, cOIn proprie deterlmiina~iolnli, il Irrim~
borso deLl'imposta di fabbr:ircaz,ione 'e dlena so~
vdmlpoo'ta di oonfine, relative ana fabbrica~
zione di pr:odoÌit,i id,iversli da qUrellrisuindicati.
ConsegueIllza ,ne,cess'a,ri'a derivante dia, tali nor~
me dl rimborso è quella di cOimtllo!Hare,1<efab~
brkilie di prodotti ai qua,lli èreillabivo i,l r:im~
bomo stesso, e all'uopo s,i proiVvede con nor~
me analoghe a queLlein v:igore Ìrn ,casi simi~
Ilari :gli articoli 5 e ,6 rproiVvedOlno allo seopo.

H de:e,r'eto~lergge ,affronta,poi, il problema
della rcircoktzione degli oli dia 'semi, e intende
alpportare urna utHe ,semp1lirficaziOllle' e1,evando
da 25 chilogrammi a 50 Je qua,mtità IfiInora
esenti dalla bolletta di 1eglittimazioille, con
vrantaggio evidente del produttore, del grlos~
'sista re del ,s'emigross.ista. A vantaggio, poi.
de~l'piccolo rCommercialIllte è 'srbahHito l'elsOille~o
daJ:Ia boHetta di 1'eg:ittimaziome Ipeìr tlurtroo le
confezioni fino la S ,chilOlgmmmi.Questa nor~
ma è utile aUlcne per il Ministero, ,che potrà
evita:re di distr:arre molto del suo pe'rsomale
speciaJizzato per r8ldlilgere le boJJeibte e ,Potrà
destilllaI1e il ,persOlllialle 'stesso più utilmente
e proficuamente ai compiti di a0c.elrtamento
e di eornt,rollo.

A tutela, poi, d:elconsumatore è strato di~
SlpoSto un sli'stema di con[eziom:amento im, lat~
tine di determinata portata, chi,loglmmmi o
llitri 0,250, 0,,500, 1, 2, 5, reoo l'obbliigo dena
iIIldicazione deUa ditta e de~la didturla, ben
vislibHe, di «o1io da semi », lin modo 'Ohe il
COl1sulmiaJtoreslia posto di fronte 'alla massima
chiarezza.

A~endo dò ,s.andto, si è ,relSIOnel0eISSlalriosta..
biMre aTI!che Ulnsistema di rControllo slugJi SJta~
bnimenti che confezionano gli oH da semi, e
quirrdli l'obblig'o della denrunda da parte dei
l1e:lati,vi esellcelllti de,lla IplrOlp~ritaattilVità nei
eon£roillti degli oE da ise.'!ni cotti, destinlaiti
quiilldi rad 'Ursi industria1i. Si ripetono le di~
spos,izioni già contelllute neUe leglg'i 'P'reoedenti
per quanto ,si ri~el1ils'ce i3.11af1ahbricazione, ma

col va:nta'g1g1iodella esenlzione daolglllii vincolo
sull.a cil1colazlione e sul deposito.

I di'ritti di lke:nza sono s,tati liev€llmJe'llte
aumen!tati mediante l'arUool0 19, aill,che a
cOlITJjpenso,,sila Ipure pa;rz.ia,1e, de,uo ,stabHito
l1irnlbor,so dell'imposta coneesiSO alle ditte Iche
preparano deteJ:'l1I1i1Ilatiprodotti ,ilndustriali.

Unla ,dlisposizlone di ,cu,i si potmnno aVlV'an~
taggia:re i dir1e,tti utilizz.atol"i di oli da semi,
degli oli di semi idrogelllarti, de,gli oli di s,emi
denraturati, degli oill addi da semi, degli addi
gra,ssi da oli e delle paiste di rafflill'azione, è
quella !recante la dlScl,plina del deposito

lrunanzitutto è stata elevata da. un quintalie
a due quintali la quot,a minima perl' l'obrbbgo
della denuncia da prarte deg11i eS€l'oelll,ti peT
i.l deposito fuori fabbrÌiCa e fuori raffine:rria,
e poi è stato !COIlllcessol'elsonle,ro dalla. delllUlIlcia
ai pri'Vìati oonsu!ITJJator1i,ai dlreW ut.iHzz,atori
(quali :rostioceri,e, IClaSlerme, ospedali, eCioete~
ra) ,e ,agili es'e,I'clenti ,la vendita al minuto.

A favore delle piecole fabbri,che di 0111da
semi ,che, lm7;orandos,oloCOinle presse, sonlo
costrette a pel1dere l'iimlPOI1to deIU'imIPosba. pa~
2,ata ,l,n ,p'r'eeeden'Za (pokhè ,l'imposta Isi ,paga
sui Isemi, sa,lvoil'cOInguaglio), qua:ndo pelr igua~
sii rnec;canici .od altri motivi indipenrelentlÌ
dalla volontà del ti tolalre de,lla fwbbrÌrCa ii;llI~
terrompono la la'vQiraziOille, è s.ta:to disposto
ohe nll1lPosta palg1ata V'iene 'a.ecreditata in con.
to di Tutur'e 1avo:nazion,i.

Viene snel:lita l,acircolaz;ione dei s'emi oleosi
d'estimatiad 'Usi diversi ,(Lana produzione di
olio, con ev;irdente vantalggio per le 'Ciategorie
interessa,te, stabiIendo che i s'emi oleosi,
ll!ollichè i 'P1amie le fartllle, di, semi contelIl,enti
il 7 ;per cento o più di olio, illIllPorrtati dalLo
estero o d,i p'rodruz.ione n.azionale, se delslti~
nati ,ad usi diversi daUa disoleazione, non so~
no sOlggetti al pagamento del1a Isovrimposta
d~ oOl1ffine o deI1'imposta di f,abbriicaz'ione.

Sono state; sta:biHte le pene per i ,trasgres~
sari delle varie nOl1me, ,e linrfine è SrDBitaistituita
la def,inizione ~mi,n:iist,rati'Va, 'a mezlzo dello
a'rlicolo 22, che 'COrns'ente a,l tr1als'gressore delle
varie norme, di lassol'vere la questione ,rel1aitiv:a
con l'LnitendeJ1iZladi finan7Ja, evitando così dli
subilreill prooesso davanti all' ÀJutol1ità giudi~
zia:ri:a.

Io ho finito ,}'amia es'posi'Ziione. Come rela~
i~ore, vOl1rei 'esrpl'!imel'!e 1311,siilgnor Ministro i1
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vata che s,i ,studi i1 modo di miti,gar:e lil rÌrg1or:e
della sanzione prev,irs,ta dagli artircoli 18 e 19
rigruar:danti irl rit.iro deUa IÌlc'eIJ.rza.iÈJ, Ulna mi~
SUI1a fOlise eocessiv:a, onlOr:e'Va~eMin'ilSltro, che
d,a in questa sede non osocihiedere ,s:ia multata
pe,r non :recare inh~a1cia ,all'iter JJegislarbivo

del dils,eglllo di legge, ma che cfor,se lP,iù opipor~
tunarnlenrte !potrà esser:e: mirtilg1ata ed adeg1uatla.

Si è cih.iesto d.a alc'Ulni cOlleghi della Corni"-
mis,sione pSiT'chè:si si,ano staihiEte rean ,delC'r:eto~
leglge le lllarmle di aecertamento e: di cont.r:aHa
relative aUia imposta di cfaiblbri,caziOlIJ.re sugli

ali dia semi e lpertchiè si slia ,pensato di mladd~
ncare le norme es,i,stenti. tÈ evidenrte (i.o ri~
SlpOlndo)Iche, una 'Volta stabilita u:na ~mlPOlsta
di farbbdcaziane, questa 'salrebbe dres,tin,wta a
,rimanere ,in1app:1Ìic:alta,ISlpedaelmente nella p:ri~
ma fase di .eseeuzÌ.cme, o~e mai mwncalssera
le Ir:el,artiveInarme di IwppHc:azione. V,i è quindi
un ne:s,so Jogico e coerente fra i due faltti, lre~
gi:sl:atj,va ed appIÌrc:atÌiva.

Nella pl1eselThte sirtuaziolne, pari, si è vol'ulta
rcogliere l'oecasiOllle per stabili:r:e, alcuIJJe nOl'lITIre
ne,ce,sSlaI1ie,sia in ordi,IJJea oer:rteestenlSionli di
rimborsa, .sia rÌll orr:di,rue alla fadlità dell'ac~
eertaJ:I1iento, sdta in ordilne aHa ,srelmlpJidJk:azioll1e
delle procedure, in moda rche queste [/'0'818>8<110'
vantaggiosre illinanzlirtUJtto perr i canlsumatairi,
'poi per i :pÌrC'colidett8.lg1J:ianrtie rcommercianrti
e, poi a,nloora pielr i Iproduttori, ,8.11,fine dli ervi~
tar:e p:l1Ocediure ma,cchinose che, da urn Ipunta
di 'Vista pratko, per l' Amllllindstr:aziOlllle :finan~
'liraria ,SOOOdiscarsi,ssimo rendimento.

N on ,oredlo che questo ,sia UiIl prro'cedere di~
sal'lIllani'ca ; rnlOncredo che d'.a'rIseg'uiÌr:e,'a norme
precise di imJposi~iane (,sperCialmenrte pe'r tal:
ilITllposiZiionir)rregole e misiUlre di 'aJp\plÌicazione
e, di Icarntra110 Is~gni,fiehi pr:alcederre disoèrga'lli~
oamente. Ciò vuoI !dlilre rpi~uttarsto soddisfare
l'esi,genm della l0elerità dii aPlprlircaziolThedeMa
norma legislatirv'a, ,che è esselnlZiiale in ,sedie,
appunto, aprplÌrcativa.Per questi ffiIOtirvi,on,a~
revoli oo1leghi, liDvoglia l'Ursiu!garmi ,.che tutta
il SeTIlato darà la sua aplPrralVlaziolTheal drÌ!s'e~
gno rdi 11e:g~geper la ,converr:siOlne :Ìin legge del
decreto 24 IgiUiglllo19'61, recante m:odifieazio~
ni al Iregime fiSlC'ale degH oli ,da rsemi'. (Ap~
plausi dal centro).

P RE rSI D E N T E. Di,cihiara ra;peI1taija
di's'ClUissÌ:one rgenel1ale.Poilcihè nelSSiUi1Wrdomand~

di Ipa:r1are, la dicihi'aJra 'chius:a. P,assiamo al~
l'esame rdell'adircolo unico. Se ne dia ,lettura.

C A R E' L L I, SegrretMio:

A rt~c'olo unico.

:ill c'onverti,to in legge, il dlecreto~le\g!g'e24
giugino 19,61, n. 510, concerill1ente mlOdid'i:ca~
zioni Iwlrelgime fiscale degU oli di ,semi, Icorn
rIa seguente madilficazio:nre:

L'arrtiiOalo 23 èSOls,titui,to dal s:eguente:

«Le dispOSiizi~oTIlitdeJI'alrtiroo1o 8, de1}'.arti~
'c.olo 9 ~ rCralITlffi'irpr:hno, rsecondo,te:rzo e se~
.sto ~, rllonchè que:He rdell'alr:tircolo 11 ~ 'UHi~

ma camma ~ dell pl1esente dee11etosi iarprpli~
,canlO dine m,esi ldIopo Ja prubblirca.z,ionre' del
delcreta stesiso n.eUaGazzetta Ufficiale dieUa
Re:puibbUca iltaHana.

Le di'Slposizioni de1l'iartkoIo9 ~ Cramm:i

quarto e quinto ~ del presente dieicr'e~a,sIi
rupplk'ana un annO' dopo la !pnbbiIirea,zion,e del
decreto .ste's,so \!leUa Gazzettla Ufficiale della
Repubblica italH'ana ».

,P RES I D rEiN T E. Su quesrtJa articolo

unrirco sano stati pr'es'entarti due emendamlen:ti
dia .par,te del senatol'e P,i'gIlla;te~1i: liil 'Ptrimo
t,endentea sopplri~ve il rqUlalrto re iil quinta
c.amma dell' alrtilcoIa 9 dei! dre<Crr'8'to~le.gg1e;il
s'econdo tendente a sostirtmirr:e l'artilcaiIo 23 del
deC\reto~leg:ge ,con iiI ,se:guente:

«,Le rdiisptOlsirzionidell'arrtlicolo 8, deH'artd~
,eola 9, ,comIni Iprim:lo, :secondo, terT'ZOre rSres1to,
nrOlnchè dell"articola 11, uItima comma, de,l
prers.ernte derereto, si aplpli:C\ano dUle m~lsrÌ dapa
la pubblicazione deJ :dec,rerto 'stesso nel1a. Gaz~
zetta Ufficiale della Re:puibb],ÌiC'a italiana.

Le d1S.poslz,iom d:eH'lartÌrColo 9, cammi iqua,r~
to re quinta, del pl'ersenrte de1creto, s,i la'PPlkano
due aIllillli dapa lla pubblieazicJIllre dell decreto
stesso neJna Gazzetta Ufficiale della Rr8IPrU:b~

bl'ka ita1i'ana ».

Il senatore Pignatelli ha facoltà di iIlu~
strare questi emendamenti.
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P I G N A T ,E L iL I. ,onore,voH oo11leghi,
il de,cTeto~lJeggc:"sottoposto al nostiro eSlame
ha una ifinalità, si .può dire, esdusivamente fi~
scale, ma ndl'arrbkolo 9 è cO,nltemtbauna nor~
ma che non Isoltanto non ha natur:a Jfiseale,
ma, per di ,paù, nom ha messo a~(mno '0an ITa
risco8'sione dell'imposrba di fabbricazioinlB cihe,
con quesito decreto..Je,g,g,esi v.a ,ad istitui,re.
Ta~e normla, onorevOlIe IMinilst:w, diisdp,una
infatti soltamto i,l cornfITliN'CÌadegli oli da semi
in eontenitOl1i si~inati.

Ora, :l'arlkalo 77 della Costituzione dà fa.
coltà ,al GalVernlO di emana'!"e, s.otto SIUla,il'e~

spomsahillità, dene norme tl'la'nisi1ior:ie ,che ab~
biano valorls di legge, ma s,altanto in easi
str;aordinari, ,che riiveistano icamtte:re ee'Gez,io"
nal,e e IUlrgen1te.Eimia, si1gnor Minlist,ro, ha 'V'o-
luta l1egolare luna materila Iche ,noni ha, nlè Cta~
!'Iatter'e straol1dina,rio, nè ,car:aUer'e eece'z:iona~
le, ,nè c.aIo:attere di lurlgenza, aUiroverlso un de-
c:r,eta :Ciatenaiccio ,giustilfica,tiss,ima. In laltlri ter~
mini, sotto l'in,teresse del fiSiCO,si vuoLe fm'
paslsare di sappi att o, dandesti:namente, a:n~
che una norma ehe, ,peralt:m srOlo ;pa'rz,i,al~
mente, di!sdpHna la materia; dico pa,r:zial~
mente per,chè lei, pl1ima larnCO'T'adi: Oiclcurp:ar.s:i
deLla disdplina dei conrtenit.or:i di ali di. semi,
a:v:rebhe dOiV'ut!o 'p'r'oV'Vedere '!l, diisIGi'p[linal'le!

l'uso dei contemlital1i di olio, dioliv~. Oggi, nel
nostrb .Pae'sle" soo,a vendute 300 mUa tarrmerlla"
te di olio di aEva 'im ,co,nfe:àioni silgillate, n
pesa d8llcui contenuta è l,ibero; nanc'è,infat~
tli, una di,sposiziane ~eg:i,slativa ,che obbHghi i
produttaria 'USla,re red:piemti di detm'minate
dimeITts,i'Oni 'a di un c:e,rta peso. :La leigige stia"
bìHsloe soltanto che il produrttore delVe indli~
ealr'e sul 'cootenitore il 'peso e la qualità de]~
l'olia '0onrbenuto, OnorevaJe ,Ministro, nell"albr'O
ramo, de[ PiarlamenJta le;i ha 'affermato che la
normla che pl1Olpongo di ,sopprimelre è dettatla
per la tutela del IconSUlmator:e: eUa ma deve
sipiegta're, aillatrctlè avrò l'amorle .di lUna siua ri~
sposta, perJCillè m ,canS'UlllIator:e vieiIlle defrtalu~
data quando ,a,clqui:sta una lattina di, oHo da
semi su cui si le,gge «icontiene 900 gmmmi di
alio ~> e tale ,f'rode nan subislce aequilsrt,anido
una klttinla Ican 1000 :girammi di, ICiOlIlt8jnlUta'.

Io 'Greda Iche lei ,abbia lus.ato, nell'altro ria"
ma del Pa'I1I,amento, un',elspl1essÌone ,alquanto
inesa tta, impilidrtamente 'wutol'!i'z~lwndo['unico
deputrata inlteI1v:emlUtoa parlar:e di iLlecita calll~

Gor:r'enza. Salrebbe stata .(Legna di attenziane,
inv:e'ce, la considerazione che in Iattinesi,gil~
late si ,yelndono 300 mlila talm1!eUate di OIliodi
ahva in .confranto delle 120 milIa di, Oil~oda
semi v:endute 'con lastes8o, mezza e, pertan~
to, salrebbe stata oporrtuno IpI1eoccupal1si in~
nanzi,tutto di uUla ,imIPorta,nte produzione na~
zionrale, qUlaJle quel1adeU'olio di olilVa, pelT
,paISis.a,I1e:pO'i a queU.a deU'oU'O da s,emi. Oa~
munque,il problema dei Icoll'teni,tOlr:i di oli,
SIa ,di semi che di oliva, va disciplinato
unrÌJtariamente, e non fraz.immtamente, come
~ei sta [Ialc'e,n,do,'con uilIa illOl"lna che, inserita
in questo decreto-legge, offende Ja Cosrtirtu,.
z,ione, non è Iperti1uente e ~o sattrae ana c,am~
pe:t;,ell':àa di alt~aMinistera (,rkordo fUlg1gervol~
melnrte tche in ,guelsto ramo, del Plalrlamenta
non è ,stalta richiesto i[ IpareI18 de:1lia Cornmi\S~
s,ione indiusrtJria e 00mIm!ercÌ'O lllJèquellIo de[Qa
GamJmis.si~me d ell'ra'gr:kol tura).

Ora, onor:evali !QoU8lgihi, !IIljentre ~IO tO'to
cord,e sottoscrivo ed a,PiProvail} !decreto ,che
muta la di'se,ipIHna de,l regime (ilslcale della
pl1aduzione IdegE oH dia s.emi, !sottopongo aIJa
rvastI'ia casdemlza i~ p,rahlema che è 'cantelllluto
nel mi,a em~:mdamenJto sopprelS1sivo. Questla
malterira non è materia filslcale, non è mate;ria
di deereti eatenac,cia, è una mlatel'li'a che /V'a
gUlwrdata Icon 'P'aiIlder1azione ,e lin:begrallmente,
per cui io ritengo che vadano soppressi il
quarta e il quinto camma deM'artkoIo 9.

P R E :S I D lE N T ,E . Seill'ator:e Pigna~
"beUi,vuole illus,t:mre 'wncne ,n sl8lcanda emen~
damen to?

P T G N A T E L L I" Signor Plre,sideiIllte,
l'.e.mendameillita madi,f'icativo dlell'iartioa[o 23
è slubordilnato. ,se ill800lata accletterà l'emen,..
damenta sopplres,si~o Idei eamm:i qua,rto e
quinto dell',arti,colo 9, ,io Titirl8lrò Ila proposta
di emendamento, aM'a:r!t,icolrO2,3.

P R E :S I n E N T lE . iSta bene.
Inv.ito la Oomm1i,slsliloneed il GOlVlerm.o,ad

eSiprimeI1e i,l ,proprio avviso suU'emtendamem-
to del s>enatore IPig:nartelli.

D E' L U iO A A iN G lE L ,o, relatiorre.
La 'GomJmilssione, nella s'ura mlaig1giOlraiIlza,è
cantraria falll'emendamenta pro'Posto a,ll'a!rlti~
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colo :91; io, CO!IT1le, l'elaltare, vorrei eSipII'lÌm!ere,
se mi è ICOnCeSSo.,lun mio. Ipe:n:s:iero. IB Milllii~
stro patrebbe, '~n prOls[eg'uo di ItelmpO, anche
s'tudiare unJ'evelntual1e mOlddfilca allqua,rto cam~
ITl6 dell'artiicola 9, in ordine a quantOl iha
e1spreSisa il senrruta!l1eIPi:gn,atelli, :non ,essendO'
questa, poi, una materia, peil' eoslÌ dire, talssa-
tivamente 'Univoca; IBi' 'p'otI'eblbe, :iinsO'mmla,
aillicheapiDla1reche CIOn ,coIlif'eziÌ>am.amenltidii~
versi ,s,i possalno avere iug;Ulali cOlntll'aJU. Q'Ue~
sta, calmie dikevo, è il pensierO' ,che mi pe:r~
metto dieSlprimer'e.

Per quanto si riferisce all',emendamerrto lal~
l'articOllo 23, ,tendente :a pl1acras.tina;r:e ~ nel
,casa nan venisse laccolto 1',emenda:m:elntO' ,al~
l'.ar,tÌ<ca,la 9 ~ ~'lalplpl1iC'azianedeH:e di:spos:izia-
ni demalrticolo 8e diell' ar:tkola 9 a due ,anni
dapa, deva :d~re .cthe fal1sle i:l periado .di due
anni èecc,e,ssi,vo. Che ,s,i,debba t,enelr 'c,anta dei
camf.ezionamenti in atta, di quelli ,che già esi~
stona l:nei diepositL ,che .lecaise già hanno fwt,to,
mi ,tl10Vìad',a'ccordo, ed il :Mmistm, Iwuche a
questa proposi,to, la mio moda di vetd8lr:e, pa~

trebbe' oansid,ecr:are ta.le ,opportunità ,in :p:ra-
si:eguOl ,di tempO', (fJl!a,certamente non in qUè~
sta ,sede, ,perlchè il'iten~o, carne ho detta Piri~
ma, ohe il d1ecrleto~lIeg'ge non debba ,subi.rle
modifiJclaz,ioni; 'ripeto, quindi, ,ooe una modirfi-
cazionea.l riguarda potr,ebbe reg,g,elr:e,anche
,studiata sU0cels:sivamen:te.

T R ABU C iC H I, Mimstro' delle fi--
nanze. Sliglwr (Plresidente, onore~oli 'collliegihi,
nei rig'oordi del di,segmo di Ilegge non iho cihe
da 'rimettermi a que:lla. che è stlata ~a compIe,.

. ta relazione dell sena1tor<e Ain~elio ne lLuea e,
paiehè sull'.a'rg~mentOl nom <sono sarte disculs~
s,ioni, credo di poter .cOlntJal'1ese~z'alltro sul~
l'appravazione dell diSl8lgno di legge di calJ1~
versliOlne.

I.n!retl1ltà, Isi è trattata di 'Un provviediimem.ta
rlesOl necesslario. dalila modifica di luna legige
:doga:n1a:le, imposta dal eò:Uegio dei pelri,ti, re~
latÌ<\r.amente ad una voce crena taritffa daga"
naIe,; era neceHsaria impedire che, attrlaverso
questa modi,fi0az~OIlle, i Igraslsi slO110lP'alrzlia.l~
mente idrogeooti ipatessero eSSNle ilIltl'1adatti
g,em.'za ,l'aplpl:i:caz,ione della, <bassa. Gain:tempo~
mneamente, POilCJllè,la materia è ,in, calntillJ:lUa
evoluzio.ne, inq:uaJ'lllto l,a chimiÌc,a ISOOlColIl!ti~
nuamente ellabora,nldo pl'lOdort;tinumi, è stato

necessario. iilntrodul1re a:Lcune voci concemnenti
aJeumi Ip,radotti InuoVii ,che 'erano icoIDIp,a,rlsisul
me.rcata ed la10und 'prodott:i di ,cui si uSlufl1wi,sce
nell'inldus!tr:i:a ichimÌica, per i quruli era necels~
sado provvedere al r~giime di rimlborso.

Con l'oc.cas'iOlne, si è Ire,gollata, ,come, al so~
Hta,tutta la materia, 0eI'iclando di eV1irta,r:eal~
'cune dispos,iziani ehe avewlJna lasdato adIta
a :procedimjenti fraJudolJenti; s,i è 'cer'clato, cioè,
di cihiUldere .le porte alla frodiea lmiano ,a maJ'll1O
che. le 'porte veni!V;ano slCoperrbe. iQuesto :è
tutta il .conltenuto del ideereta..ilJegg:e e del di~
segna di cOlnversioll1e; ma Ic'e,r:a, Isenatalr:e Pi~
~natelli, IUIll'altm fir:odeehe, ,Slbarva pir€lndendJa
p'iede, e non .contro iJ. fiSico, ma ealnitro i con~
suroator,i. Anzi, elra, i,ns'Ìeme, f:r'OrdeIcantro H
f~30a, da IUinaparte, e fl'1ode ,conltro i oonsuma.
tori, dall'altra.

La frofde ,cOlIlftrai'J filsco avveniV1a, InalburnJ~
mente, :att~averso la ven:dilta deH'olio di isemd

\
sfusa; di 'qud, pertantOl, ,la nelc'es.s,ità di con~
ferma,re dò ,ehe, del resto, ,gdà em stahHita,
che cioè l"a~io di ,semi devees,g,e:r€ ven,d)uto in
cantenitari ,chiusi. che indicihJirnoi,llP'8iso e in~
di,chino, sOlP,ratrtmtta, a:a fabibri:ea dOll1de l'olio
di ,semi p'rarvi:~nle. La ['l'lOde oantr'O il C:OIJjSIU~
matare, vera1Illiente [rad~" s'ellaltorle P.igm.la~
telH, d:eriva'VIa dal fatto, ,che del !l'esto è ab~
hastanz,a noto, d:l:e, 'me'llt,I'ie su :un oentinaio,
all'ingrosso, di ,dItte ,confezi,anarbrid, 1'80 per
centO' V~D.:deiVìae vende in r€'c.ilpi'enti ,a,l lirtJro
esatto, cioè a915 gratnlITI1i a titoll'O dii peso,
che carri,sponde esruttamlente :aI HtI1o, allclune
ditte (e IpUl1tralPlpo,debbo dire, non delle pi:c~
cole) ~ve<v:alll.oe:dhanm.o ilIllt,rodortto il sistema
di VìendeI'e a 900 oerntildtri ,di oLio Oipplure a 8'50
grammi 'al pO'sto dei 91,5 Igrammi 'Che corri~
,spandono .al .litro. o.rla, Ip.oilcl1èsi ,s't,ava rlego~
lianda la materia, i.ntI1oducelnda er:isa:ll1z!iaiIlan~
da il'obbLIgo del .contenitOI1e Ichius.o esi:gi,uato,
era evident,e ch.e il GaiV'elin'Odavesse Ipr1enders,i
la cura di impedire .que.sta sistema di vendere
in: ql1anitiltativi che sana rv1ci:ni alllitro, m,a che
n.on carr,ispondona al LitrO', 'irn ,colutenitori in
cui è bensì s'critto nell'angalilno deUa etichetta
«oentiHtri 900 a 'grammi 850 », ma che evi~
denrbemente alplpwi'ano ,aJ:l,alI10stra buan,a m:asf.
saia, cihe, prima di oalllliperare l'o}iia, non rva,..
da a vediere fino nei 'più pilCicoli pa:rt.ical,al1Ì,
,perfettamente identici ,all red,piente da litro,
silaeslSo :redpiiernte da ,litrO' a sia recipiente d~
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915 !g1ramJmi, ,ooecorr:ispollldoillO es,attamente
allitl'lo. Era ,eVì1deill,teche siSltabiL~isse che !pe'r
le misure piocole, cioè per le md'SUlreche 1a;:[;ri~
vaVia,nlOfino ai dnque ohUii, i ,conten.itora. [O!S~
sel10 a misura ftissa: 2,50 gr.amnnd, 50'0 ga"am,..
mi, un Ichilo, 200ili e 5 chiH. Tutto questo
era stato ,sltablilito nell, 'decrleto~l,e:gge ,Win de~
COI1renzaa due mesli, perlchè naturalmente è
necels:slar10 fare ,sroalUre quei cOilllteln,itor:ipli'e-
ni ,che già sono in comm,er:cio; ma è stato flat-
ta preS'elllte alla Commissi,one f.i'ThaillZee tesoro
deU'altra l'lama dellPadamlento dhe due mes,i
non sona isuffl,oienti 'per iJJoSiillla,ltimeilllto, a,n.
che Ipeil'lchèloi sona dei depositi Ip!I'eS'SOle f\ab~
briehe. Per Iqluesto si è pensato 'aU'Qplport!Unità
di Kbare un termine più lUln:go; non già che
l'urg.enza non ci fos'se, ma perehè si è voluto
corucili,are :l'esigenza dell'urgenzaooln :l'esi.
ge,nza del ,comlmercia e dell'industri'a, che già
avevano predispoS1to ,questi eonlten:ito~i rplieni.

Io mi permetto di disse'llit1:re, e oom. 'Uill'a
C€I1ta durezz.a, da lei, sena:to,r:e IPilg1ll!a,telli,
quando :lei di,ce che, il Governo ha introdotto
c1allidestinamente questa nlOirma. I,l fatto che
se ne sia di,s,C'usso lan1ipi'aJmlenlteavanti lla,C'Om.
1111ssione filllla,nze e 'telsOlro deUa iGamlerla, '0he
se ne ,sia Idiseus,so chia:r;amente al1'altro l'Iamo
del'Palrktmento li,mAUira, dove 'ema stat,a a'Van~
z~ta una :proposta di ridurre ,il te,r:mline da !Un
aIl1no a 'sei mesi, 'i[ fatto che .~mche olg,gi s,e
ne discuta dri,arrament,e qui, vuoI di~TIe:dIlJe
non c'è stata akuna dandes~inità. PurlbrOlPPo
clanrdelstinità c'è ;per 'col,mQ che lalVe~7IanOtro"-
vata que[ ,ch~aro sistema, che idiell1elsrto è ab~
bastanza in uso mel {)oIITlirnercio,,che:non Isigni~
nera frode (!jgli effetti legaili, peniliè la qiuan~
tità di alioconteuuta nelll1ecipiente, sta ser'Ìt~
ta, ma cOSitit,ui,s'ce ,lUn modo di vendeI1e 900
centiJirt,ri per un litro a 18150 ,gram\Il1li pe:r 'illn

ohi,ra sen'za iche il camlpr'atore se ne a'clcK)'rlgla.
Questa non è fr:ode, se vogliamo stare :alI Co~
chce penarI,e, ma è una cOIsa che i,l l,eg.isl'a,tore
deve possibilmente impe.dii're.

mcco perohè nel d~segmo di legge è stata
introdotta, nient,e ,ruffatto erond€lstinamelllitle,
ma per uru'esig€lnz,a effetti<va di rbntela del
conlS'umatare" quella norma. De'Vo aggiulngere
che, se norma analolga potrà ess'ere illlitrodOlt.
ta nel regime dell'olio di oliva., eiòavve'rrà
quando il ,senato, e poi la Oamm-a, dilsc'Ute.

l'anno il disegmo dii leg1ge slul ,cOIIT1\Il1Ielrciodegli

oli di oMva. Oggi ,nlOnIPos'silamo, dtal plUrnto di
vista fiilscal<e, Ìintrodurre nlelSSìUna norma in
argomenta, peI10hiè s,i ,sa ehe ,l'olio di olii'Vanon
è So!gge'tta ad Ìim)Posta di f,abbriCiazione. Vi
sarà 'Soggetto, ,tn:tIllIne l'olio di oliVia vergine,
qua,ilido 'iJI 'Parlamento approverà ;il rdise:gmo
di legge, ma nom aHo stato ,attuale; adelsso,
per la tuteLa del eOllisumartore, solO' a:d istan'z,a
deg1li o:r>gani ,che vilgilano sulla pureZJz,a deJI~
l'olio si Ipotrà sta:bi,li,rl€' <che la vendita debba
avveni're iill 'r:ecipienti drilus'i.

IlIlveoe, poi'cIDè la ven>diita i,nlrec,ilpienti chiu~
si per noi è ,e'ssenz,ila,leonde rendere pos8ibiiLe
il cont:mHo dei qUla:ntitativi venduti, deUe
qual1tà veil1ldute e delle d,itte ,conlfeziollllaltrid,
era ,n:aturaIe che in questo Ipro~edimen:to sii
introduc:esse esattamente anche la ,norma :in
:que,s'ti'om.le, eh1€' è a tutela deI: pu!blb1Jiic,o'

'€' che ,io
credo. melius re p:erpenRa, anche H senatore
Pigrnatelli ri,conosc1erà che è una deUe :poche,
norme buone di :cui qualche volta si fa liniz,kt~
tore anche il Mini,stI1O delle f,inalll.ei€'.

Chiedo 'pertarnrto ehe venga relspinto ['e~
me.wd'amento prolPosto dal 'seillatO'l1eP:ignlatelli
e chee il d:isegrlllodli leglge V1e'tllgiaap!prrov.ato cOlsi
cam'è.

G A ,I A N I. :Domando di par:la're.

P RES I D ,E N T ,E. iNe ha f.a,co[tà.

G A I A iN I. Dopo lIe,eSlaur;ienti dkihiara~
zioni ideI Miirrristro deiLle finanze, mi 'refslta.solo
da dire che sona :contrario a;llich"io all'emelll~
damento del 'senatore P:ilgniateUi perchè sarno
'Convinta che l'artico,lo9, dis'CÌipLinando i con.
tenitori e stabmendo anche il 'PesO' dell'olio
contenuto nelle confezioni, g1a:rantiJsrc:aill con~
sumatol1eOO fr:odà ,e nello Is:tess,o tempo :ga~
raI1'tis,ca una 1ea'1e 'colllcorrernz,a tl1a !butti ,i rplro~
duttori; lIlon 'si capisce pel1chè vi siano dei
pl'Iodutto:d ,che chiedono l,a libelrtà di p,oter
introdurl'lc qualSli.as.i !preso,nei oontem.irtom. Un
oh]liO è un chilo per tutti, pelI."i, iColll,SlutmaJtor,i
e per i p'I1odubtori, le non Isi capisce lP:erchè,
ripeto, V!Ì si~no dei Iprodutto:r;i 'che vOg1};ioniO
rintroduwe lIlel :r>eeipi,ente 'solo 925 Igramm~ di
olio.

Qui:ndi ,credo ,che il Senato debba r:e,spiu,gere
l'eme,nldamento IPignatelli e IsonO'Cion~inrto che
farà cosa ~)iù che opportlUna a diirfes,a de11a
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leaUà deUa ,concor'l1enza e, sop.rattutto a dticfesa
d'el,cansumatore.

P RES I D E N TE. :SenaltoYe'PiglIl,a~
tell1, 1I1)a1ltveneil \Sua emend:amelThto?

P I G N A T E L L,I. Vedo, sigmor Pre,.
sidenbe, che J'AS1semblea, ma~to Pliùedotta di
me 'i,l1iqwes1ta materila, sembra or:ientlata al'le~
spdlngelre il mia emoodame1l1ta, 'Pe:r cUli nan
vOg1lia falre l'isollata sOlstenitore di tesi !I1!an
camprese.

Mi si consenta Iperò di direall'onore'V101e
Min:istra cite la f:mdle illlan sii ha Slaltam.rto 001
pe;sa, ma 'sicOIllSuma ,sOlp1mttu1JtoICOln~a ;qUI&-
1ità, per ,(mico,loro .rule ile halnlno Isulggerito ill
quarta ,e il quinto camma id.enuIlizi:ThOsui can~
tenitari del loro olio le v,al'li,età dei Slffillli!da
cui l'ha,n:na estr:atta e ,nan ,iIIlganlnino ,itI oan,.
sumatO'lie ,con esp'ressliOlni di fantaJsi:a. 10' ha
vista cOIIlcf'ezioruidi 90.0 gmlITID1i, quene ciaè
conbracui oggi 'si 'legif,era, slulle lC]iuaHè s'crit~
to l'Iegala[['mente il seme di proveniefllza, qUlale
l',arachide, ,che è !seme di p'rimi,s,s:ima qualità
in questa setta re,. Comunque, Il'itiro il mio
emendamento.

\
P RES I D E' iNT IE. PokiliJèha d,ilcihJia,..

l'ata di non vlOler rimanere i'so1ato, ,ri,tira alIl~
che l'emendamenta ,subordinato?

IP I ,G N A T EI L L II. Ono'l'Ie'voleIPiresi~
dente, io propanga di rinviare da un laltl'I1Oa
due .anni ~'app,Ii"azia'llie diel ,P'l'IOIV:v,edimielI1Jta,
peI1c:hè le ditte sona ,attreZZIate per la Pl1OdtU~
zione di determi,nate 16ttilIle, e ,chi ha qualche
cagnizione indus~I"ra:le ,non 'pub diarlII1ji;tJo~ta
quanda dli1co,che vii è i}jilsogm:adi lUna diverisla
attrezzatur,a per la 'produzione di 'un ,nuavo
genere di lattine. )lm,o,ltl'lein cammlel'lclio s'~ ne
t,rovana ,già .in note'Vole quanti,tà. Mi sembra,
'pemtanto Iche, pokhè :par .a,l,tre ci,l'Icostanze ,ana~
larghe sano stati ,concessi >periodi di ,te~pa
malto sa.rpel'liori 'ad un anillo,anche. iIn questo
cas'a il si:gnor Ministro patr~bbeaderire aHa
mila richiesta.

P RE <8I D E N T E. IlThvita~a Cam~
mllssiome e il Gaverna ad espriiIDle,rela:plra:p'l'Iio
3Jvvi,sosull'emendamenta subordinata del se-
natore Pigm.ateIU.

D E L U re A A N G E L O, re,zator'e.
Onorevo1ePresidente, ho già espressa n IPla~

l'Iere deJlla Gammissioine; ,passo aIg1giiungere
i'l voto dhe if MinilStro studi l,a IpoIsl8ihiJiltàdi
dall'le 'La p:wr:og,a in lUll: Ipl'lOS,i.egluo di temlPoI.

T R ABU C IC H I, Minist'riO deUe fi~
nanze. 1,1Gover,no è conrtm,ria, 'ed ha già d'atta
malta fatica, "tI' altra r,ama diel Parlamenta,
a portare questa >praroga da se,i mesi ad uln
annOi pe'r rendere Ipassibilte lo sIllJaltimenta.
Sa:l'Iei si(~ura che, s,e U Senato oggi aipprova.s~
Ise i dwe mni, 'probaibillmenbe ,rit.o:rmel'lernrma,
domani, dall'aUra ramo del P,a:rlamento calUl
il periodo d'i 'UIIllanna. Viorrei IPl'legare pertaiIl~
ta :il Senlata di appra'Valre n testa trasmesso
da.lla iOalffilera dei deputati.

D'altra p,arte, ritengo dhe ,in ,un alThnoi 'I:"e~
0ipienti in ,ci'l'Icallaziane pOSSalThOessere smlal~
titi l'Ielgola.rmen te.

P R E rS I D E N T E,. Senatore Pilg1na~
teUi, mantiene Femendamento?

P II G rN A T E L L l. I,filsisrto,perchè aa
Commissiane mi ha '0onfortata di 'UiD.palrere
favorevoile.

P RES I D E N T E. Metta in votaz,ia:nle
l'emendamenta Isubordimato pres,en1Jata dal se~
matore Pigmatelli.

Chi 1',apPl1ov,aè pireg,ata di raLZJar,si.

(N on è approvato).

Metto a vOlti l',ar'titcola unico de:!,dislegma di
legge. Ohi }',approiWlè rp,reg1atodiI allzars:i.

ce approvato).

Discussione e approiVazione ideI ,disegno di
,legge: « Assegnazione di fondi al bilancio
,del Ministero dei ,laiVo'l'i,p,ubblici Iper opere
stradalli, mMittime ,ed igieniche») ( 1598-
UrgernZ!a)

P RES I D E N T E. L'oI"diine del g;iJor'I1JO
reca l:a dis0U'ssiane de,l dis:egnlo diI le\g1g;e:
« ASiS,egnazione di fondi a~ bilancio de~ M,i.ni~
sterOl dei lavori [mbibHci per op'er:e s:tradali,
rrua,rittime ed igi,eni1che».
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Di,0hiaro aperta Ira discusslione gene'rale.

'È iscritto a pa.r1are il s'elI1!atore;Gaiami. Ne
ha facoltà.

G A I A N I. S:iJ~nor PflesIde:llIte, srilg;illor
Ministro, onorevoli coJllieghJi,il d,i,sEgno di leg~
ge n. 1598', Iconcernente ~'alssegnaz:uone di fon~
di al bilancio del Mind,stero dei ~avorli (pu!bibiLilCi
per opere stradali, maTlittime ed igIleniÒhe,
consiste in una illuoV'a variazioThe dii bI~an'cilO,
affrettatamente sottoposta al :nOIS:tl'iOesame,
nell'immin:enza del1a c:hIusuna de11'elsevd~io
finanz,iario.

Dobbiamo IaIThcO'raun'a !Volta Ì'ament,alre ~
critica/re queis,to Sii,stema 'ciliJe ,imlPediisce U/Ila
accumta ed l8JpprofoncLita ,dis'0uss,ione, da Ip:ar~
,té del PiaJ.11amento, dI iPlIoV'Vedimen,ti ,tan,to
[mportantli 'COlmequesto che .stiamo eJsam,illllftn~
do. Questo metodo, o,I'IIIlai iillJVaQsoda parte
del ipotel1e es,ecutivo, cOThtrast,a anche icon g~i
Impegni, :ais,sunt1 dal Goveirino In altr:a 00ca~
sione, di I(Jl1eS8intairele note di variiaz,iOllle en~
t110 il 30 maggiO'. ,Son:o perciò g1rato al rela~
tore, senatore <Gorbellini, Pr:es,:iJdente dclJa 7a
Gommis'sione, non soilio per ~a critka ri<voJta
al Governo, pier 1a pre,sentaz,:UOIllieleon la plro~

cedul'ia di urgenza di provvediimenlti tanto im~
portanti ,come quesito che sti,amo diJsautendo e
come rque.llo d1;e è stato 'aippyovato da'll'As~
semiblea 'la settimarna scorsa, rigu8JI1d3nrte re~i~
mi:nruz~olliedi ahitazioni malsane, eccetera, ma
soprattutto per la sua cl1~a~a e documentata
relazione, ,che ci ha messo in. gr8Jdo dii appro~
fondire la discussione ned merito .del disegno
d i legge ,al nOlstro esame.

W pres1en:taziOlne dii questo dis,e!giIliodi legg'e
confeI1ma ~leIcritkhe più ,volte Ida noi rivolte
alla politica /Cl:iin>ves1bimienti del Ministero dei
lavori pubbli'Ci, ipoJ:irt1caframment8Jri'a e di'soJ'~
gani<ca, che non tiene conto dene, fleaH esi,
gen,z,e del ,P,aese e dei grado di 'UlI1gffi1Zade i

vari 'pJ:1oble;mi .che devQ:no essler:e arffrontat:
e risàlti. Nel CialSO'parti'colare, ,lo s,tesso rela~
tor'e aff,erma: «,L'InsuffiCIenza del IDondi s,tan~
ziati 1n bilancio per :1e categorie di opere in
esso indicate si era già d'a te:mpo dimostlmta
notevole e IliOlIlaJoteva perciò ve:nire tras:cu~
l'a't,a ». l:nv,eee, :pur:troppo, è stata tl1a.scurruta;
infatti, lIlonostantl€ :l'urgenza e J'ilffiiportamza
delle .opere stmdaJi, marittime e i,gieniche
cui si rife'r,isce il disegno :di l'egge che stiamo

disiC'utendo, negli stam'ziamenti del bilanc~o
die!l Ministero dei lavori pubbEci esse h8Jillno
trovato impegni di slpe,sa im'iso['i;. Melllit:re
perIe strade,slecom.rdo il dilige:nrte studio dei
nQSlt:mreI.atol'ie, 'per sodldisf'ar:e tutrte le le'gi t~
t:me riehi,este degli Bnti locaH, oecorrerelb~e
una spesa annua di quattro milirurdi, la som~
ma ISltan:z,iata 'in ibHan,Clioneill'esel1dz,io 19!60~61
ent I3:ppena di 13,5 rmdlionri. Con questo dis€~
g:lliOdi legge la som!ma v.iene eJevata di 200
mi,lioni nel1'eserdzio che sta pier termilIlar?
In questo modo J'impegno f'inanzial1io è stato
più che raddop:pd,ato, ma resrba Isemp'~e. IaS~O-
lutamenrte iill'suffic,iente e. i,l iPI'ob1em:a deUe
strade non vi'elne a,ffa'tto ri:solto.

E dò ohe è più Igrruve è che, me:nrtJ:1ela via~
bilità rmmore è 'in molte regioni in stato pie-
toso, l'O Stato s,i ,ap,pir'e!sta la, s'Pender1e o[t,re
mille miliafldi iprer 'il Piano autolstr'a.<fi11e.

Pier quantodguarda Ie op'ell'e miarittimte,
la siibuazione .nron è meno g~ave. Cosa :veII'l&-
mente inc~ed1bi1e è 'cihe, di fronte ,aH'aumen~
tato tl'laffico ma.ri,ttimo, di f,rornte ,ail:1'aumen.ta~
to ,tOiIlJnellaggio deilla frlotta meroonrtile itali3~
na,siano srtatJirddotti gli stanz,iamenti i,nl bi~
lanoio ,per le i,nfrastruttu:re neceslsarie, negli
ultimi quatJtl10 anni. Ma il problema non s,arà
risalto aJggi1unlgenidoai <CinqlUermii,Honlistanziati
nel bilando 1.9<60~(61 i 12 milioni ,pr~:vilstidail
nuovo diseiglIlo dli ilegg:e, 'quando 'Sli'pen,s!i lcihe,
secondo le cifr'e dtate. ne:l1'a :rel!az,ione, Je id:o~
mande 3~aillz,ate da parte dei Comuni per il
compJetamento dei porti <g,ià i,lillIiziati e per
opere nuove ,as,sommruno la oltre 8 m:i'ua,rdi é
cOInlportano un ,contrihuta deìl:lo Stata ,p,a,ri ad
una I3:nn'uaUtà di oltl1e 374 milioni. Sono ,diati
incontTovertibili, per ,cui i 5 milioni ,ailil'lft.nnq
pratkla:mente non a,ffrlO:ntano neppure. lOlIlta~
namente il problema, 00sì gra,ve, .d;e,1leinfra~
strutture per le Oipere mariittime,.

Infine. per quaTIJto rriguarda le opere igie~
n<khe, la situaziolIle .non è migliore, 8JillZrivor~
rei di.reche è :peggiore. Per ia;cquedotti, fogna~
ture, oSlped8Jli ed opere. assisteuZrilali igi'elIliche
minori, ile. 'richi,este di Icontributo da parte
dello !Stato assomman:o a 470 mi:liialrdi, melIl~
tre nel bi,lwThcio1,960-'61 erano iscritti, in balse
aille ,leggi n 589 e n. 649, 400 milion!i, di li,r:e.
Perciò mi pare nOlll ,sia possiibHe soddisfare
le inderogabili esige,nz'8 di quasli tutte. le. re-
gioni ita1iane. <Se'a.I].'chevngliiamo I~ggi:ung'elre
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i 60,0 milio:ni pireViistidal nuovo dilseg,no di
lelgge, Inon è ohi non velda l'enorme ISlprOlparzio>-
nle ,ooe vi è tra le esiglenze del Palese e lo sfor~
zoche il GOiVerno ha Icompi'utoed ,intende
'complere.

Credo non sia il caso di dillUlng1arsi SluHe
esig€\llze dellPaese. Sono milgililwia i nOlstri Co-
mUJni ,che abbilsognano !di Ialcquedot:ti,dii fo~
g:t;l,ature, d,i ospedali, e non ,salo [liel Mez'zo~
giornO'. Affrontare questi prablemi ,con mez~
zi ade<gootri deve, esselre un im:pegna di fanda
per lo Stato italiana. Mapurtl101Pipa dò ;nom
è stato fatta e ITOillsi imt,ende iTheppUl1ef:are.
Onmevoli calleghi, pioic:hè il tatale ,det~e ,da~
mande ,giacenti rkhiede un impl€jgnO tOlta--
le, !per le opere di queste categorie, di drca
mil~e milia:rdi, non è certa col mOldelsto dise~
gno di legg,e Òhe s'tiamo dis<cutelllldiO,e che
comporta un impegna finanziarilO di 812 mi-
liani, che patranno e'ssere sOlddisfiatte. Ma db
che è veramente !gra:iVe, e su clUi irkhiama
la Slua attem~i'One. anorevole, Ministro dei la~
VlOri pubblid, è Òhe, di fronte ,aliie e1sigenlZ,(\
[i€IlPaese per le stnade, per ~e OIpere, mar,itlti~

me e per le OIpere iJgieniche, neil bila!Thcio 1961~
1962, cioè neil bilancio già f3JpprolVlatOldaUa
Camera e Òhe deve essere sOttOPlOlStOlancora
al ,nostra esame, sona <plrevi!sti gli steslsi iriri-
slOlIi impegni de~ bilaneio preeedente, e cioè
rispettivamente 135 milioni per 1e strrade, 6
milioni per i porti e 400 milia[)ji per le ope:re
igif'lnkhe. Ciò significa che :n'Onsii ViOlglilOnaacE-
frontare e riso~~elre i problemi di fa:nido id:eHa
vitia dville del nostra P:a/ese.

n :Datta è che 'la polit,ilca degjli iill!v:elstim~iIlrt~
del MinisterO' dei la~ari puibb1i'Ci e del GOiVelI'-

nO' è orientata, nan tanta verso la Iso~lulziome
dei prob~emi vitali delle nOlsltre popolazioni,
qua,nrto verso una Is'UbO'rdina!~iane agli. i,nte~

l'essi dei :grandi manopali privati.
~

IÈ, in fon~
da, 'Un prablermla di seelte paHtich.e1 attuate
neHa poEtica deUa Ii"\pesa;è infatti questtolle
di s,celte 'e di ip1riorità di spelse. La poEtica
del Governo, ,a ca'ratter:e di framtm!entarietà
e di settore, nOll è coJ1et,glataaid Ulnlarv:isdOlnle
di insi'ffiIle, a lUnaprOlgrarmmia'zionedemocrati~
ca disvi[uplpoeclOrnlOmica,equHiibrato e in gra-
dO' di ridiurre i divari tra le di'VIeil'serelgiorni
e le divers,e Iclaslsi sociali.

Ed è per ,questa CÙle,mentr:e, vengonOl in-
vestiti centinaia di miliardii in lautOlsrtrardeed
iJn altre d~relziOllld, <rpiroibl,emi ICOSÌ ilIT1lportanrti,

cOlme quelli di cui noi oggi 'stiamOl diseut,emdo,
vengonO' trasCiumti.

Ma non pOISSO,silgI10r Ministro e 'OnOlrevoli
col,leghi, talcere un'altra grave critica ail di~
segnra di legge ai nostra esame, e pl'edsamelIl~
t,e al mO'da corn cui 'si intende p'raiVVedlere alla
copertura deHa spesa. All' artilcolOl 2 si 1>'1'eV8-
deiinfatti di copri!re 1a spels,a con le emt,rate
del pravvedimento concernente modid'khe al
regime trihutaria dei 00ntratti d~aiplPalto e
delle can,cessioni di pubbHco serv:i'zlio ag,li e[-
fetti dell'imposta dil1egistra, aUr,e che con
una frazione deUe maggiori entriate, deriiVanrti
da!l de<Cireta~legge !l1. 589 del 30 giugno 1960.

Olia, men'tre la seconda e la. tel'ZIa Jegge
<sono già in v:i:golt''€,1>aIIeg;ge ,y!elaltiv:a,la11emo~
di6che al re!gime tributarilO dei Icont,ratti di
aiJYPa:ltonon esilste ancora,coln ,la calIlls<€lg'UeIIlZla
,che !neppure la copertu1'a es,iste a almeno lI1,on
esilste, per l'intera spesa: perciò questOl dl~
se'gna di ~elg;ge prat1<camente è ii11egilttimo e
non può e'ss<e1'eappra'Viato, nlOn:essl€lllda stata
rispettata l'artiealo 81 dieUa Costituz.ione.

Mi pare ehe la ste:ssa 5a Commiss:iOlne ab~
bia ricOlnoschito l'ille1girttimi,tà di una coper-
tura che si richiama ad una legge a:ncOlra
in1elsistente.

Onorevali colleghi, a p,arte ques,ta cOIIl'S,ide-
ra:z:iane, pure '6stI1emlamente impol'!ta,nte 'e ,dli
fonda, che investe prO'b]lemi di ip!rincipdOl, alIl-
che sle 'COInquesto disegno di legge V'e:rranno
a:umEm,tati i fondi del Ministero dei l/avori
pubbHci per le opere ,stradali, marittime e
igi'ellli'c~e p!er iiI 11960--16,1,li'l IllIos,tm v:otOl slarà
neg.ativa,prirmla di tutto 'PeI1chè l',a,umlento dei
fondi è im,isorio ed ins'Uiffk,i,ente e :in secondlO
}UOigOl iperreihè '0011 IlliUOVo IJji!la:n~io 19161..162 sii

continua sulla stessa strada dia noi ripe!tuta-
mente critieata; fm terza luogo, ilnfi,n!e" pelr~
{Jhè di:sapp'roviama il S'istema delle v,ariaziorni
Idi hi:lia'ndIOlpOlrtam in extremis :davanti al
Parlamento, senza :neppure consentii re un'ade~
g'uata ed apprOlfondita dis'cussiOlne.

P RES I n 'E N T E. Non elssendovi wltr'i
iscritti a ,pa'rla:re, di'Oihllaro chi'ulsa la disloussio~
ne Igenerole. Ha facaJtà di parlare l'onoreiVoile
Delatore>

C ORB E L L ,I N I, l'elatore. Per bre~
vità, ritengo che possa senz'alt:m ricferirmi

I
a quamta è stata eisposta, molta cihilarami€nte
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mi s,embra, nella mia relaz,ione \Cllallaqwa:le lÌl
senatore Gaiami ha attinto li diati che g'li ham~
IllOofferto 1'0ISlpunto pelI' 1e sUle consid'emz:iom.i.
Sostanzi,almenrte il pl'ovvedimenrtoim. e'sla:me
ha una importanza hen diversa e Ipiù lÌ:n!ealre
di qwanto è alppars:o ,da1le parole di' iCritka del
senatore Gaiani. IInfa;tti ll1el1a 'reilazione si

rid'e'r'isce 'COIlltutta preiC'isione cile iJ maggiore
gettito drpe:ndente dalle modid'jJcazio1nli illltro~
dotte nella taSlsa Slui Icorntratt,i in borsa, deri,~
vanti dalla lelgge 18 agOlsto 1960, n. 8216, e nell
regime tribiuw'rio dei contratti dli 'a:p(pa~to e
delle 'concession'i, dovrà e'sse!re 'Ultil1iz~ato !plelr
imtelgrare gli sta:nzk).m~nrti disposti ne:H'ese:r~
cizio 11960--161 rel'a1!ivi al fi,nanziaJIDiejIlrtodi
opel'e Ipubblilche d!icmi le ,d()(!llilnde Isono gia"
centi !presso ill Minlistero ,dlei lavorii ,piUbb~i~
ci e non possono venli'rea000lte per mam0alIle:,a
dei fondi necessari. Trattalsi di ,dch1ieste, fm
CUli 'aklUlne umgenti, ,ava:nZlaite dagli Enti :lo~
cali, dl cui ho fadJto elencaZiione Ill,ella 'relazi'one, .

per l'esecUiz:ione di opel'e maliirttime" di orpe:re
<i,gieniche e di opere Istmdali, tut.te relati.ve al
bi:lanci.o dell'esercizd'O 1960~61 rtestè Ichiuso.
L'i1niZiiatÌ:va del IMinlilsltero mi sembra iPertan~
to lodevolle e teill\pesmv6.. Infatti i,l Miilltiste1ro
ha dertto aJIìi1guardo: utilizz:iamo questo
aumento di .stanziaimento nei tre ,ca:p,irtolirp~o'
prio per far froote ,alle doma:nde iilltervase che
ho avuto C;UIiadi ind:iIcare, ,illlmod:o prar,tilcOIlare
'per :prov,vedeJ:1e Iw'completamento ,e,alll'eseiCu~
zi'<:me :di opeIìe igieniche,acqu8idot,t:i, tfogilla~
tur'e, opere assistenziali 00 ,ÌigiÌ'eIJ.1:ilche. Vi sono
IlJumel'Ose doonande ,giac'enti ,che i Comuni
a'slpetitano IdJi,"e,dlelr~e.accolte, per un 'lmporibo
tomle di cil1ca 1000 milial1di Ìin \èalore Icapita~
le. I.I mag'lgiore contributo che deriva da un
ma:ggior Ìincremenrto dei gettiti dellJ'anno pas,~
sato.che ho I1Ìicorlato, Ipotrà soddÌ!srfare ["i~
chieste mo~to Ipiù modeste, dell'ordine !dli 20
miJiardi di l'avori; ma è bene che tali sorrllli.1l<e
si,ano subito utiIizz.ate, da:to che SOillO~pà dl~
.spiOuibili. Non ,abbiamo qU1.lldi ,che Iwmpiace,r~
cliche il Gove.rinO abbia .pJ:10POSltoIques1ta legge
sop,rattutto pel'iclllè si possano Slubito, nleli liiilli~
ti dell fina1nz:i:amlen'to, 'C'ompl,etar'e Je ,0tpe:l1egià
inizliate. :Per:t3into invito il Sena'to ad alpp'r')~
vare .iJ d:isegno di ,legge così come l',abbiamo
dlSC'UiSSOin GommisslOne, in base agl,i eIemen~
ti di utHizz,azione di questi ,nuovi fondi .che ho
inldioato nella relazione.

P RES I D E N T E . Ha bcoltà di par~
la1'e l'onorevole Minis:tro dea kwOlrli'piubblici.

* Z A C C A G N ,I N I, Ministro dei la~
vori pubblici. iDevo aggiu'llIge'lie pochiJssime
,parole pe,r rimettermi aill'es.aurienrte e compJie~
ta rel1az,ione del re:latore. N oln !sli vog1l101ll0,in
questa seide, risolvere i problemi che preselIl-
tano i gl'Ossi inconvenienti ohe !Vi sono stati
denunciatli: 'si tratta, bensì, dii UIll6.ICOIsam,o-
desta, cilie ha 'Soprattutto, Inelle intelIl"Zlioni deJ
Ministro proponente, \lo scopo di 1P1roiViV1edere
al compl,etamento di ,aloune 'Opere .che ooTIO
state Jniz:iate e che è 'Ul1gente iCollIllplletare.Per
questo, l'Iaccomando al Senrato di voileI' a'P'~
pl10vare ii\.provvedimento.

P RES I D E, N T E. IPassi.amlOora a,ua
di'slcUlssiOlllede,gli arti'coH. Se, ne dia lettura.

C A R E L L I. Segretario:

Art. 1.

I .limiti d'illIllp,egm.rodi cui all' artÌ<0olo 6,
n. 2, lettere a), b) e d), deUa l.egge 216O'tto~
bre 1960, n. 1201, che approlV'3,lo stato di
previsi'OIlle della spes,a del Ministero dei la~
v'0ri pubblki per l'esercizio 10 luglio 1960~
30 giugno 19161, sono e:levatJi riSlpettivamlelll~
te di lire 200 milioni, 12 mi110ni e 600 mi~
liond.

('È aprp~Y)1Ja(;Q).

Art. 2.

AUa cO/plNtu\M. d~na spesa IpI:reVÌlsta dal
'Pl1e:ce,dente articolo si brà fronte, per l'eselr~
cizio 1960~61, con una frazione dieMlemag~
,giori ,erutrat1e d<er1vamti dial dec:rerto~I~g1ge
30 Igiugno 1960, n. 15<89, oOcr1!vert,i,to, ,con IIIIIO~

dirficaziani, nel1a \legge 18 aiglosto 1/9160,Ill. 82,6,
e, per l'esNclzio 1961~62, '0on una ,aHquota
-del<Iemaggiori eIlltrate de:r:ivanti dal prOViVe~
dimento concernente mod;id'Lche ,al regime, t,ri~
butario de) contratti di avpa,lto e dieile corn~
cessiQni di pub-blko servizio ag1li effetti del-
l'imrposta di regi,stIDo.
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JiI.Minist:m de~ tesoro è 8:utoriz,zalto ad! 8p~
pOI'ltare, con prOlp'ri dec:r1et.i, le oceoI'lelnlti va.
riazimlii di bila:nlCÌo.

(El ap1J'r01Jat'o).

P R E' 18I D E N T E. Ha chiesto di plar~
lare per dilClhiarazi,one di voto i.l senatore, SQ-
lari. Ne ha fa'cQ~tà.

IS O L A R I. A nome del GrUlPlpodel
P,artito sociaJ.is1Ja iJtraMaThag;iU!stifko il «111:01»
ooe ddamo a questo disegno di leggie. È noto
che noi siamo IperprinciiPio oontrari aIle va.
riazioni aHa spe1sa del hiLand-o, e questo senza
e:u,tra,l'e firt,l meri,todel ,casoparhcol,a,re. Noi
siamo tutti d',a,ccor,do ,c:ihe è il1ec.essalrio .che
iJ GovernQ debba predISpo.rI'le in tempo lo
studio degli stanziamenti necess,ruri pelI' socl~
disf,a're le crescenti "esigenze che v,i sono
nei settori deUest,r:ade, delle Oipere igle.
nicllle e dene OIpere rntal"ittime,. Ma, OInor'e'Vo~e
Ministro, lei accettando la relazione del se.
natOire Coribellin.i, ha a,cC'ettato anooe il « mo-
nito » che ha diretto al Gove:rno. E non è col

.L' .
« manito» che si correggono ques"I errorI,
senatore COll'bellini. ad un determinato mo-
mento non basta scrivere le COlseche anehe
noi aClCettiamo e p,ai votare a favlOre.

Non siamo flavorev.oli a correzioni di que~
sto genere perchè ci fann.o penlsare come ,in
COll'SOdi eserciz.io Isi p:rocedla per soddi,Sifare
qualche grasso cliente: pubb!itco, eiC~c,lesiaJslti-
co, e'Qceterra.S.ono tante Je cose iJlegittime cihe
sucC'edono in questo ,senso \in Italia Ipe'r cui ci
troviamo s'peSlsa di fI10nte a ea,tUva volontà
del GoveI1no; 1.0diceva prima il1cO:1181gaGaila:ni.
Anche ,per il prossimobill,ancio, OllloI'EW01emi~
nistro Zaccagnini, ,noi trO'V'iamola stessa scar~
sa dilslponibi1ità di mezzi per queste es,igelllzle
crese>ell1ti,Clhe'riconoscete tali all'che voi, e
tuttB.via nOIIlvi deddete maI ,a,rimedliare come
si 'colIlviene. E'aco, quilIldi, Ig:iJustli[fi,cato~ sen~

za che sia lun'opposiz,ione preconcetta, la
noska ~ n1«nO'» cihe dirà a quesito dis'8IgiIlo

di legge il Gruppo senatoriale socialista.

P R E .8 I D E, N TE:. P.okhè flmSSUIllal.
tro domanda di p,arlare, metta ai lVioti il di-
s,egno di leg1ge iIle~ suo oomlpJesso. Chi l'alp~
preva è pre,ga tlO di alz>a:l'Isi.

(JJJ appro1J1ato).

Discussione e a:p,provazione dell Regommento
par,lamentare per i procedimenti di accusa
(D'oc. 82).

P RES I D E iN T E. L'OIl1dirn:edell gior-
no reca la disCius,sione de~ R<e~olamento par-
lamentare per i procedimenti di ac.c:usa.

.onorevoli ,coHel~hi, ,con questa disC'u.ssiOlne
viene .ora al iD:os1tr'oesame il te:sto !prO/Posto
dalla Gi!unta del R'e~oILamen:todel Ben:ato piN
le norme ,regolamentari ,che disd;plinano i1
procedimento dlei giludi,zi d'acousa previsti
dagli articoli 90 e, 96 deLla Costituzione.

Come è certamente noto al Senato, la
diffkHe eLaborazione del tesibana richiesto
un approfandito studio ed, un ,lungo esame
che 'si è p.ratratto per Ipiù mesi, sÌa da parte
delHa Giunta del Regolamento della Camera
dei deputati SIa da parte della Giunta del
Regolamento del Senato, che hanno lavorato,
poi, di intesa" attraverso il Comitato di coo}'-
dinamento presieduto dal nostro collega Pa-
ratore.

lrunanzitutto, indirizzo sia al s'eIlllatorePa~
ratore sia al ,Comitato di coordinamento il
ri:ngraziamento p'elr :U Iprofkua 1a'\"01'acom~
pÌiuto.

F3,ccio quindI presente che una parte (h
queste norme, .con'cerllienrtile p:er1sone e Igli
organi e'stranei alI PI3I:dam,ento,figura iln un
aplPosi,to disegno di lelgge, ,che, il'dlrma:toda
tutti l membl1i d8illa ,riSipettive Gilunte die~
Regalamento, è stato presentato ,siml1ltaJlea~
menlte a11a GamelY>adei de,p:utat,i e all SenatO'.
Le' altre norme sono, invece, quelle su cui

il Senato ,è chi:amato adeslpriffi\8're i,l 'P'ro~)ll"io
aiVVISO.

Prima di ,chilUdere questo pl'eambo,la, devo
ri<vo~:gere ranche un ringraziamento ail Seig1l"e~
bario Genem'}le,che ha condatto persona1men~
te tutto lo stud'io e ~e tmttative su quelsto
impor'tanltissimo ,arg.omento. (Vivi applausi).

Dichia:ro a'perta la diÌislclUs,sion'egeillerale.
Poichè nessuno diO'In~n,da di 'Pa'l"lare, 1a di-

chiaro ch.ius,a.
Ha f.a1coltà di (parlare l',on'orevale I1elato~.

S C H I A V O N E', l1elato1"e.ill pl"eam~
boIa dell'anorevole Presidente già illustra
di per sè que110 che è l'aggetto delle norme
che 'Ci accing'i,amo ad esaminare; taU norme
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si rapportano eSls,eillzialmente a tre istituti
00mÌ-gurati dia 'Una leg-gecosti,tuziOiIlale la
qua1e ha :integnato gli a'rh001i 90, 96, 134 e
135 della Gostiibuz.ione.

La Jegg~ cui mi ,ri£'eris,co si OIcon:p,adelLa
Commissione, che viene chIamata CommissIO~
ne inquirente; sii OCC'Uipadei giudid a;ggrega~
ti, che dervono far pa'rte délla Corte costiltiu~
zionale; si occupa del commissari d'accusa;
dopo aver fils,sarto la struttura di que;;ti tre
isb tmti,si OCCiUpadel procedlmellllt,o rv;e,ro e
pimprio.

Per quanto concerne l giudICi aggregati dl~
rò, molto hrev.emente, che oC'coI'lre che ogillli
dodici anni si,a fatto un sorh~lggIo di sedici
1Jr:a45 e,lementi ilHIDl,Ìnati con Le norme ,per le
elezioni dei giudici della Corte costituz,ionale;
ed è stabilito come si debba procedere a que~
sta nomina, nel sorteggio, quando SI debba,
per ipotesi, ripetere l'elezIOne, nel caso che

i 45 si riducano a meno di 36.
Pe'r ciò che concerne, poli, la Commissione

~nquÌlrente, sono d,i'sci;plin,ate dene nOl'lmi€mol~
to detrtag1li'ate ~ sulle qua.li rite.IlIgo slUperfluo
soffemnarmi ra lungo ~ cirica l'inlcompabbi~
lità, l'aste.nsione, le ricusazioni e così via,
CIir,ca la 00mposizione della Oommissione ed
a,ltre norme di rcara,ttere .palrUcolal'le, Sill ooi,
ril)eto ancora, sarebbe inutile indugiare.

Per ciò che concerne l commissari d"accu~
sa, il numero è variabile;' questi devono
eleggere un presidente tra di essi, ed anche
in rapporto ai commissari sono previste del~
le parrti,coJa:r:i mgioni .di i,nelelggirbirli,tà.

V.enlgo ora lal pro0edim:eillto, ,che è qurunlto
mai seITliplÌicee lineaJI~e: cihi deve inrvnesti~ Ja
GOlllffili,ssione d':.ilncihiesta dell'inrchie'sta .steslsa
è i1 Pres,idente. dena Camera dei deputati, Clui
pervelllgono Ira dJenrunda, i,lr.apporto. o ill rre~
ferto e cui sono trasmelssi gli ,a,tti da parte
de:M'Autorità giudiziar'ia.

Una volta irnlVe.stita Jla COiilllmi'sSJiorned'iln~
chiesta, essa ha dinanzi a sè varie vie: la pri~
ma potrebbe eSlse,rrequella della dichiamzione
di i'llJcompetelllza, pelI1chè non si riscontnano i
fatti previsti dagli artiCOili 90 e 96 deUa Go~
stirtJUziOlne. Ma vi ,sOllllOd!eUe i1Jortesi 'Un po'
meno semplici: vi è l'ipotesi che, per caso, la
Commissione nom Tlavvisi il fatto attendibile
ed allora ci può essere l'archiviazione; così
come piuòcktrsi 'che la Comll11ii13siomresi [J'er~

sruada che Il::Wrnci si,runo reilemernti pe.r dorver
mettere in staio di aeCU8a. Ora, i,llll'taIPporto a
questi dueishtutI, l'archivI,azione e il non'
procedel'le, sorgevano difficoltà, n()llJJ g1r3Jvi,
ohe il Comitato di cool!1dinaRllielnto hra dlolVuto
supera're,. E il criterio Iprerv.a1!so è questo: dli
nOiIl f'ar sì eihe questi ,giudizi, quello. ,suJ.il'ar~
chilViazione e J'altro slul Illqlll dorverrsi pl'olcede~
re, debbano essere !definitivi. È infatti. pl'le-
VIsto che, qualora nella CommissIOne non S1
ra,ggÌJunga ru:n6;'ce,rrta quolt.a di voti per ~'ar~
chI"nazlOue o per il nlOrn,doversI ,proeed€lr1e, in
questi caSI sia possibIle un riesame da parte
de1,l'As'sem:ble;a, e pe'I' Assemblea.sri intende H
ParJamento in sedut,a comu:ne.

S'uperate queste diffkoltà, ~e normie ulte.-
riorli IP'rocedOlIlo speditte e sarno q:uelle Ipiù co~
mum. Quindi non penso di dovermi ,attar~
dare ad Illustrare queste norme ulteriorl,
per le quaLi mi riferisco alla l'el,az,ione slcrirtta.
Pertanto .chiedo ehe il Senato voglia aplprova~
re questo .corpo di norme chei forrma 'Urnl'Iego~
la:melnto a sè da allegare al RegoiLalilllerntodel
Senato.

PRESliDENTrE
l'es,ame degli articoli del
ne di,a lettura.

P,11Is,gia;mo ora 11I1~

Regoilra.m€ll1to. Se

C ARE. L L I, Segretario:

TITOLO I

DEGU ORGANI
DEL IPROCED~ENTO D'ACCUSA

CAPO I

DEI GIUDICI AGGREGATI
DE.L,LA CORTE COSTITUZIONALE

Art. 1.

(Elezione dei gmdlCi aggregati)

L'elenco previsto dall'articolo 10 della leg~
ge ,eostituziona1e 11 marzo 1953, n. 1, è co~
stituito di 4,5 persone aventi i requisiti per
l',eleggibilità a sena:tore.
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.L',elenco è formato ogni dodioi anni, me~
diante le~ezione, da:l Parlamento in seduta co~
mune, osserVIandoIe modalità sta:biliteper
l'elezione dei gi'udici ordinari della Corte 00~
s,tituzionale.

Con .1estesse modalità il Parlamento :prov~
v.ede ad e1ezioni ,suppletive qualora per so~
prav¥enute vacanze 'l'elenco si riduca a meno
di 3<6persone.

I nomi degli ,eletti sono immediatamente
oomunicati dal Presidente della GameI1a dei
deputati al Presidente deIla Repuhb1ioa e aI
Pr,esidente delLa Corteoostituzional'e.

(È a.pprovato).

CAPO II

DEILLA COM.MISSIONE INQUIR,ENTE

A,rt. 2.

(Elezione della Commissione inquiren.te)

Il Senato (la Game.ra), ogni volta ,che si
I1i:nnova, provvede alla elezione dei dieci se~
natori (deputati) componenti la Commissio~
ne prevista dall'artkolo 12 deIla legg,e costi~
tuzionale 11 marzo 1953, n. 1, se0ondo le
norme se,guenti.

Il Presidente del Senato (del1a Camera),
intesi i Presidenti dei Gruppi parlamentari
e il Presidente della Camera (del Senato),
determina la ,ripartizione dei dieci seggi di
commissario tra i vari Gruppi, in modo da
rispecchiare la proporzione dei Gruppi stes~
si neUa formaizione deIlla Cammissione in~
quirente.

In conformità della ripartizlione p:rev,ista
dial comma precedente e su designaz.ione dei
Gr.uJppi Iparlam~nUlri, il Presidente forma la
lis,va .dei 'candidati e la sottopone al voto
dell' Assemblea.

La votazione è fatta ,a scrutini a segI1eto,
a norma deH'articolo 80 del Regolamento del
Senato (dell'articolo 98 del Regolamento del~
la Camera).

Con le stesse modalità il Selnata (la Oa~
meI1a) elegg1e dieci commissari suppl,enti.

(È approvato).

Art. 3.

(Rifiuto delta nomina. Divieto di dimissioni)

I cammissa,ri possono rirfiutare la nomina,
dandone camunicazione al Presidente deWAs~
sembleaentro tre giarni daUa 'nomina stess'a.

Decorso tale termine non possono daI1e le
dimissioni.

(È approv'ato).

Art. 4.

(Incomplatibilità e .astensione)

L'ufficio di commisslario è incompatihile
con 'la carica di Piresidente del Consiglio, di
Ministro, di Sottosegretario di Stato o di
Commissario del Gov'erno.

I commissar,i non possono ,essere ricusatI.
Hanno tuttavia facoltà di a'stenersi, con il

consenso del PI1esidente della Gamera dei
deputati, nei casi in cui il Codioe di proce~
dum pena;le ammette l,a ricusazione del giu~
dice o quando esistono gravi ,ragioni di
convenienza.

Devano as,tenersi i ,commissari che ,abbia~
no ricoperto Le C'arkn.e indicate nel primo
comma nel periodo in cui si sano verirficati
i fatt.i per cui si procede.

(È approvato)

Art. 5.

(Sost~tuzione dei eom1rz,is~a,ri)

Nei casi di rifiuto della nomina, cessaz,ione
dall'ufficio,astensione e impedimento, i 'com~
missari eff,ettivi sono sostituiti ,daicomIp.is~
sari supplenti ,appartenenti allo stesso Grup~
po, secondo l'ordine di designazione del Grup~
po stesso.

La sostituzione è disposta daI Presidente
della Camera alla quaJ.e iÌl commissar:ioap~
partiene.

(È approvato).
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Art. '6.

(Costituzione deZZa Commissione inquirentt3)

La Commissione inqukente è convocata
per la prima volta e ad ogni sua rinnova~
zione dal Pr'esidente della Camera sentito il
Pr,esidente del Senato, per procederie alla
elez'ione del Presidente, di due Vice presi~
denti e di due Segr'eta:d, la norma den':arti~
colo 4 del R.egolamento del1a Camera.

La convoca:z,iornedeve avvenire entro quin~
dici 'gio:mi da1:1'elezione del1a Commissione,
ovvero dei dieci deputati o dei dieci sena~
tori :nel caso di elez,ione parziale per rinno~
vazione di una sola Oamera.

Success,Ìvamente la Commissione è convo-
cata da:l suo Presidente.

(È ap'Provato).

Art. 7.

(Validità delle sedute e delle deliberazioni.
Divieto ,di astensione dal voto)

Le sedute deUa Commissione non so.no va~
l,ide se non è presente la maggioranza dei
suoi componenti.

Le deEbeI1azioni sono adottate a ma!ggio~
,ranza dei prese:n:ti.

In caso di parità p,revaiIe il voto del Pre~
sidente.

I commissaiJ:~inon possono astenersi dal
voto.

(È approvato).

A,rt. 8.

(Ufficiodi segreteria)

L"ufficio di segreteri,a dena Commissione in~
quil'iente è costituito di dipendenti del1aCa-
mera dei deputati e del Senato della Repub~
blica, mess,i la disposizione dai iTÌspe,uivi
P,residenti, sentito H Presidente deUa Co.m~
missione.

Durante i lavo.ri deUa Commissione, al-
l'u:tficio di segreteria possonoesseTe addetti,

su r:ichi'elsta del Pr:esidente deUa Commis-
s:io.ne stess,a, magistrati, ea:nceHieri o segre~
tari degli uffilCi giudizi ari.

(È ap'P,rovato).

A,rt. 9.

(Se'de deUa Cornmissione)

La Commi,ssione inquirente ha sede presso
la Oamera dei deputati.

(È ap'Provato).

CAPO III

DEI COMMISSARI DI ACCUSA

Art. 10.

(Numerro ed elezione
dei commissari di accusa)

Il Parlamento, deliberata 1:amessa 'in stato
di aCCiUsa,determina il numero de,i co:rmnis~
slar;i di ,accusa previsti dal1"arUcolo. 13 deHa
legge 'co.stituz,io.nale 11 marzo 1953, n. 1, e
provvede aRa loro elez,ione con votazione :a
scrutinio. segreto.

.ogni membro del Fa,rlamento vota per un
nume'ro di :persone pari a quello dei commis-
sari da eIe,ggere. :Si intendono nmnilllaticolo.ro
ohe ottengono il maggior numero di voti.

(È approvato).

Art. 11.

(lneleggribilità e incompatibilità)
,e'" I

N On possono es'ser:e eLetti commissal1i d'ac~
cusa 'coIoro che hanno fatto parte del Go-
vernoin carica mel per,iodo in cui si sono
v€rifica,ti i fatti contestati nell'atto d'accus'a.

Ai commissari d'accusa si .àppEcano le di~
sPo.siz.ioni degli arUJoU 3 e 4, primo comma.

In c.aso di incompatibilità sopravvenuta o
'conosciuta Ìm un momento successivo all',ele--
z.ione, 1:adecadenza dall'ufficio di commissa.-
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l'io è dichia:rata dal Presidente deHa Camem
dei deputati.

(È appravata).

Art. 12.

(Sastituziane)

Non SI fa luogoalila sostituzioned'el 'com~
miss,ad d'accusa s'empire che ne r,imanga in
carica lalmeno uno.

Nel 'Clasodirilfiuto della nomina, di Gessa~
zione da1l'uffici,o o di impedimento di ;tutti
icommis.sar:i, il Pa:rlamento è 'riunito in se~
duta comune entro dieci giorni per prov~
vedel'1e ,alla 10,1'0sostituzione.

(È appravata).

TITOLO II

DElL PROCEDIMENTO
INNANZI AL PARLAMENTO

CAPO I

DE.LiLA INCHIESTA
DEILLA COMMISSIONE INQUIRENTE

Art. 1,3.

(Inizio del praCledimenta d'aClcusa)

La Commissione mquirente inizia IIIplroce~
dimento per la mess'a in stato di accusa,
ai sensi degli articoLi 90 ,e 96 deUa Costitu~
zione, in seguito la rapporto, referto o de~
nuncia ad essa t:r~asmessi a norma dell'arti~
colo seguente.

(È approvata),

Art. 14.

(R,appO'rto, refertO', denuncia e t11asmissione
di ,atti da parte Id,ell',autorità giudizilarif')

Il PresIdente deUa Camera dei deputati,
ricevuto un rapporto, un referto o ,una de~
nuncia relativi ,a un fatto previsto d:é1!glialr~

ti cOlli:90 e 96 de'Ha Costituzione e ac:c:erta~
tane, se del caso, il'autenticità, lo trasmette
aHa Commissione ,inquirente, dandone notiz,ia
al Pre,sidente del Senato.

N egli stessi modi provvede nell'ipotesi di
trasmissione degli tatti da parte dell'autorItà
giuàiziaria a norma deH'articolo 10 della
legge. . .

La Commissione può eh<i:edere ai Presi~
denti delle due Gamm'e di daDe comunica~
z,ione aiIle rispetth7;e Assemblee deHe tralsmis~
sioni previste dai comml precedenti.

(È appravata).

Art. 15

(Canvo()aziane deUa Commissione)

IiI Pr'esidente deUa Commissio,ne lnqui~
rente 'convooa la Commissione entro died
giorni dal ricevimento deg1}i attI trasmessi
a Illorma del primo e del secondo comma del~
l'articolo precedente.

(È appravata).

Art. 16.

(Dichiarazione di incompetenza
della Commissione inquirente)

L'ordinanza, ,con la quale la Gommis,siOlne
mquirente dichi,ara, a norma deI,l'articolo 14
della legge. ,., la propria incompetenza per~
chè il fatto non rientra nelle ipotesi degli arti~
co1i90 e 916 deUa CostItuzione, è tmsmessa
ai Presidenti deUe due Camelre per la co~
municazioneaUe rispettive Assembl:ee

(È approvata).

Arrt. 17

(A r:chiv~azwne)

Quando la Commissione mquirente, espe~
rite, Se del caso, sommarie; indagl'll.l p'reli~
minari, ritiene che la notizia del fatto è ma~
n:if'estamente infondata, delibera con ordi~
nan~a 1',arClhiviazione.
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Copia della ardinanza è trasmessa ai P,re~
sldenti deille due Camere.

(È approvato).

Art. 18.

(Revoca dell' wrckiv~azione)

Se la deliher,azlOne di ,archlViazione è ap~
prova:ba COn il voto favorevole di meno dei
quattro quinti dei componenti deUa Commis~
sione, i Prelsldenti delle due Camere' ne danno
comunieaz,ione alle rispettive Assemblee nella
prima seduta success,iva.

Qualora entra cinque ,giarni dalla oamn~
nicazione prevista dal comma precedente o
dalla seconda di esse, se fatte in date diverse,
la maggiolmnza assaluta dei membri del P,ar~
lamento la richiedia, la Commissione pracede
all'inchiesta.

La r1khiesta è pr1esentata in forma scritta
al Presidente della Camem aHa quale i ri~
chiedentia:ppart,engono.

I Pl1esidenti delle Oamere verificano l'au~
tenticità delle lfirme.

Il Pil1esidente del Senato trasmette imme~
diatamente al Presidente della Camera le
richieste a lui pervenute

(È approvato).

Art. 19.

(Apertu11a deU'inchiest,a)

Se la Commissione non de1ibe:ra l'archi~
viazione o Se questa è revacata la narma del~
l'articolo pr:ecedente. il Presidente dichiara
aperta 'l'inchiesta 'con ordinanza.

Copi'a dell'ordinanza è trasmessa ai Presi~
denti delle due Oamere, che ne danno comu-
nicazione alle rispettive Assemblee.

È trasmessa altresÌ ai commissari d'ac~
cusa qualora a carica dell'inquisito sia già in
corso un giudizio irunanzi aHa Corte costitu~
zionale.

(È approvato).

Art. 20.

(Delib'erazione di non doversi proceder'e)

Compiuta l'inchiesta, la Commiss,ione, se
nOn ritiene di praporre al Parlamento la
messa in stato di accusa, delibera di non
doversi pracedere.

Se la deliberazione è 'a'pprovata a maggio~
ra:nza ,di trle quinti dei companenti della Com~
missione, questa provvede con ordinanza e
ne trasmette copia ai Pr'e,sidenti del1e due
Camere per la comunicazione alle rispettive
Assemblee.

Se la deliberazione è approvata con il voto
favorevole ,di meno di tre quinti dei compa~
nenti, la Commissione presenta una relazlione
per ,il Parlamento secondo le disposizioni
deH',articolo seguente.

(È approvato).

Art. 21.

(Reba,zione deUia Commissione)

La Il'elazione deHa Commissione al Piada~
mento in seduta comune deve ,contenere la
enunciaz,ione del fatto e del titolo del rieato,
l'indieazione deUe prove ~accolte, l'eiSposi~
zione dei motivi di fatto e di diritto de:11a
deliberazione, ,le conclusioni.

Sel:a relazione propone la mess'a in statQ
d'accusa, re conclusiani devono ~'ipartaI1e l'in~
dieaz,ione degli addebiti ,e delle prove su cui
l'accusa si fonda.

Ne:ll'approv:al~e la relaziane la Commis~
sione nomina uno o più reIatOiri per soste~
nere va diseussione inna.nzi al Pìar1amento.

Larelaziane è presentata ai Presidenti
delle due Camere ed è stampata e distribuita
secondo le disposizioni de,l Regolamento della
Camera dei deputati.

(È approvato).

A,rt. 22.

(Rimessione al Aal1lamento della delibemzione
di non doversi proce,dere)

Nel CJasoplrevisto dall'ultimo comma del~
l'articolo 20, ,entro cinque giorni dalla distri~
buzione della re:Iaz,ione, la maggiofianza asso-.
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Iuta dei co.mporuenti del Parlamento può chie~
dere a.l Presidente della Camera dei deputati
che La delibera:z.ione di nan daversi procedere
sia rimessa all"esame del P.arlamenta in se~
duta comune.

La !richiesta dev.e canteneve un ardine del
giorno. intesa a disporre la mess,a in stata
d'accus,a, can l'indicazioI1e degli addebiti e
deiliIe:prove su cui l'a-ccusa si fonda.

Si lapplicana le disposizioni degli ultimi.
tre cammi dell'artico.lo 18.

H Pres:ident.e della Camera, '&entito li.lPre-
sidente del Senato., canvaca il Plarlamenta
entro dieci giorni da-1liarichiesta.

(È approvato).

Art. 23.

(Commissioni p'ar~amentari d'inchtesta)

Le Cammis.sio.ni pa.damentari d'inchiesta
naminate da una D da entrambe le 03imere,
anche can legge, per gli stessi f<atti ehe for~
mano. oggetto di un'inchi.esta d'accus,a o ad
essi cannessi, debbono. sospendere La p::r:opria
attività e trarsmettere gli atti anla Cam~
missiane 'iruquirente nOonappena ricevano co.-
municaziane dalla Cammissione stessa del~
l'inizia deHe indagini.

Se il P.a-rlamenta in sedutacamune deli.
bera la messla in stato di accusa, la Gam~
missiane p'wrlamentare d'inchiesta decade dal
praprio ufficio.

N egli aItri casi la Cammissione riprende
la sua .attività, ma è vincalata :ai f1atti aecer~
tati e ,a;lle decisiani prese dalla Commisslia~
ne inquirente a dal Parlamenta.

(È approvato).

CAPO II

DELLA MESSA IN STATO DI A:CCUSA

Art. 24.

(Convoc.azione diel Parlamento
in seduta comune)

Se La r:eLaz,iOonedeUa Cammissione inqui~
il'ente propone :la messa in stata d'.accusa o
s.e viene plt1es.entata la rìchie:sta prevista dal~

l'articola 22, -il Presidente della Camera dei
deputati, sentita il Pl~esidente del Senato.,
canvoca il P,arlamenta ill seduta .camune en~
tro dieci giorni dalla distribuzione del:Ia rela~
ziOonea dalla presentaziane della ,richiesta.

(È app'rovato).

Art. 25.

(IJiscuss~o~e)

La discussiarne inizila con J:,arel:azione arale
della Cammis,s.iane.

Salva che nan sia diversamente stabi:llito,
si osservano, in quanta applicabili, Ie dispo~
siziani del capo X del Regalamento. della Ca~
mera dei deputati.

(È app'f'ovato).

Art. 2.6.

(Nuove irndagini
della Com,missione inquirente)

Prima che .sila esa:urita ~a discussione g.e~
nerale, cinquanta membri del Pa:damento
possono. chiedere che venga data inearico 'alla
Commissione inquirente di compiere ulte~
rior:i indagini ass1egnando un eangruo ter~
mine.

Il Parlamento delibera sulila richi'esta a
ma,ggioranza assoluta dei suai camponenti.

.La Cammiss'ione, adempiuto l'incarico,
presenta una relaziiane suppletiva sc.ritta.

(È approvato).

Art. 27.

(IJeliberazionedi messa in stato d'acClusa)

Esaurita la discussiane gene1rale, il Pl'e~
sidente pa!I1ein votazione le conclusiani del~
la re1aziione della Cammissione quando que~
ste propon.gono l<amessa in stato d'a:c.cusa.

8e le can clus!ioni della Cammissiane pro~
pongono il nan doV'ersi praoedere, vi,ene pa~
sto in vot,az,iallle l'ordine del giorno inteso
a disporlre 1a messa i.n sta'ta d'accusa.
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Sulle condusiorm della Commissione che
propongono la messa in stato d'laccusla e s'lll~
l'ordine del giorno previsto dal comma p:rle~
cedente non è ,consentita la presentazione di
emendamenti nè di ordini del giorno.

La votazione ha luogo la scrutinio segreto
e può essere dispostla per parti Isepa~ate.

La dehhemz,ione di messa i'n stato d'ac~
cusa è adottata a maggioranz.a assoluta dei
componenti del Parlamento.

(È approvato).

Art. 28.

(Tr'asmÙ;swne dell'atto di (wcusa
a,lla Corte costituzionale)

Il Presidente deHa Camera dei deputatI,
entro due giorni dalla deliberazione del Par~
lamento, trasmette Fatto di 'accusa al P,r:esi~
dente delLa Corte .costituzionale, unitamente
aUa ~e~aziOlnedella COImmissione inquirente
e agli latti e documenti del procedimento.

Comunica altresì ill nome deli commissari
d',accusa e del p:r:esidente del Collegio di ac~
cusa p'I'evisto dall'a,rticolo 18 della leg;ge,..

(È approvato).

Art. 29.

(Divieto di r'inv'ii)

Quando il ParLamento è riunito in seduta
comune per un procedimento di laccusa non
sono ,ammessiri:nvH, ma soltanto bl1evi so~
spensioni della s'eduta disposte insinda'cabil~
mente dall PI1esidente.

(È O1Pprovato).

DISPOSIZIONE FINALE

Art. 30.

(Ripwrtizione delle 8p1ese t11a le due Camere)

Le spes1e per il funzionamento dellia Com~
missione inquil'ente sono ripartit,e a metà
tra le due Oamere.

(È approvato).

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Passiamo ora
alla vota~ione deI Regolamento nel suo com~
plesso. Ricordo che .l'articolo 7 del Regola~
mento del Senato p:.reseriv,e la maggioranza
assoluta dei compolliooti del Senato. Inidko
per,tanto ,lia votazione ,per a:p:pelllonomi:naJe.

Caloro i quali sono favarevoli Irisponde~
ranno sì, colora che sono contrari rispon~
delranno no.

E\straggo ra sorte il nome del Senatore
dal quale avrà inizio l'appena nominal,e.

(È estratto il nome del senatore Arcudt).

Invito il Senatore Seglretaria a p'rocede~
re aJ11'appei!Jo, iniziandolo dal g,emator.e Ar~
cudi.

C A R g L L I, Segretario, fa l'iappena.

(Segue la votlazione).

Rispondono sì i senatori:

Angelil1i, Angelini Gesare, Azara;
Baldini, Baracco, Ba:rbarescihi, 'Bardellini,

Battaglia, Battista, BelHsaria, BeI1gaJmasco,
Bertoli, Bertone, Bi.sori, Bocoos,si, Bona'funi,
Borgarelli. Basco, BoSÌ, Brac.celsi, Buizza, Bu~
soni, Bussi;

Cadarna, Caleffi, C.arbani, Oarelli, Cari~
stia, Oaroli, Cenini., Cervenati,C:eschi, Cianca,
Cil11go1ani,Canti, Corbel1ini, Cornag1g100,Me~
dIci, CrespeHani, Crollalanza;

D'Albora, De Bosio, De ,Giovine, iDe,Leo~
:nardis, De Luca Aing~lo, De Luca Luca, De~
sana, Di Grazia, Di Prisco, Di Racca, Danini;

Fenoaltoo, Ferretti,Fiore, F11orena, Foeae~
CIa, Franza;

Gaiani., Galli, 'Gallotti Balboni Luisa, Gar~
lata, Gava, Ge1mini, Genco, ,Gianquinto, Gom~
bi, Gramegne, Grampa, Granata, Gmnzotto
Basso, Grava, Guidoni;

Imperiale, Indeni, Iorio;
J ann uzzi, Jodice;
Lami Sta:muti, Latini, Leone, Lombari,

Luporini ;
Macag1gi, M~gliano, MaIll1mJucari,Mamcino,

Marabini, Mariotti, Masciale, Massari, IMedi~
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ci, Mencal"iaglia, Menghi, Merloni, Messeri,
Militerni, MoJè, Moltisanti, Moneti, Mott;

Oliva;
P,agni, Pajett{ì, Pa1,ermo, Palumbo Giusep.-

pina, Parri, 'Pas.qua1icchio, lP.astore, iPelizzo,
Pellegrini, ,Piasenti, P.kardi, Pilgnatelli, Piola,
Ponti;

Ragno, Restagno, Riccio, Ristori, Roasio,
Romano Domenico, Ronza, Ruggeri, Russo;

Salari, Samek Lodovici, Santero, Schiavo-
ne, Scoccimarro, Secchia, Secei, SibiUe, Simo-

nucci, ISolari, Spagnolli, Sp,al1ino, Spa:no,
S pezzalliO ;

Tessitori, Tinz'l, Tirabassi, Trabucchi, Tu-
rani;

Vaccaro, Valenzi, Vanauri, Vrulmarana, Va-
mIdo, Venudo;

Zaccari, Zane, Zelioli Lanzmi, Zotta e
Zucca.

Sono in Ciongedo i senato-ri: Ber1mgieri,
Chabod, Criscuo1i, De Unterrichter, Otto-
lenghi.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

Risultata di vataziane

P .R E S I D E N T E. Prroda:mo iil .ri-
Siultato de11la ViotaziOlne Ipelr 8.lppe:llo nominale
sU'I'comp'le,s,siOdel ,Rleg1oIIRmle:ntoIpalrl,amenr!;,alre
,perI' i proeedi:rnenti di 'aICICUSla;

Senato:ri vobnt; 153
Mal~gi,o:mnz.a dei 'corn,po.nenti

del Se'nato 125
Favofl8Vioili 153
CO'llitrlari

(Il Senato approva).

Discussione ed a,plprovazione, con modificazia-
ni, del disegna di ~e'gge: « Pr,evenziane e re-
pressiO'ne ,del delittO' digenO'ci!dio» (225-B)
(A,pprova,to da,l Senlat.o e ~WIdifi,cato dalla

Camera ,dei, Ideprwt,ati) 'e, in Iprima delibera-
ziO'ne, ideI disegna di lliegge costituzionale:
« Dis,posizione i",e'lativa alI delittO' di geno-
cidio » ( 1569), id'iniziativ,a del senatO're
MagHano.

P RES I D E N T E. L'o~dine deI
giorno reca la discussione dei dis,egni di
legge: «Pl'evenzione e .repl1essione del dè~
Iitto di ge:nocidio », già :approvato dal Se-
nato 'e modificato dalla Camerla dei deputa~
ti; e del disegno di legge costituzionale di
iniziativa de,l sena.tore Magliano: «Dispo-
s.izione re:1ativ.aal delitto di genocidio ».

Diehilaro a:perta la discmssione gene:rlale.
Poichè nessuno domanda di parlal1e, la di-
chiaro <chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Il1elatore.

1< A ZAR A, '�'6lato're. Potr'eLÌ sen-
z"ailtro rimettermi alla relaz,ione scritta, ma
dirò brevissime parole per chi nom avesse
avuto il tempo di leggeda. U A'ss'embleage~
nerrule delle Naz.ioni Unite approvò una .00111-
venzione internaz,ionale per la prevenzione e
la repressione del delitto di genocidio, la cui
ratificla fu approvata dal Se'lliatofin dal 2 di~
0embl1e 1958. Poi il testo del Se!nato passò
alla Camera e questa ,rilevò che il l'e'ato di ge-
nocidio, quaIirficato come reato politico ai sen~
si deH'artkolo 8 deI Codice penale, sarehbe
struto esduso dall'estradizlione .in fOlrzia de~
gli articoH 10 e 216 delLa Costituzione. Ritor-
nato n disegno di ,legge a l SenatO', neUa Com~
missione 2a fu rilevato che, pl1evede!ndosi la
posls1ibilità deH'estradizione di lun cit,taldlino,
era indispens,ahiIe dire esplicitamente che
quei delitti, elssendo commessi in violazione
del diritto delle ,genti, non fossero da consl-

de'l'arsi come reati politici. 'Tale soluzione, pur
essendo mOI1almernte e logicamente ineccepi-
bHe, finiv.a tuttavIa :per viol,a,re 'Unla rdils!pols,i~
zwne or:di,nlall1iae i '0itati artiooli deiUa ChSiti-
tuzione. La nostra Commissione, pur accet-
tando tutti ,gli emendamenti nell testo del Se-
nato introdotti daUa Oamera, ha ritenuto su
questo punto, e su questo punto soltanto, che
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fosse necessa,rio adattare una dispasiz.wne di
legge oastituzionale e ha dato mandato al
suo Pl1e1sidente, senatore Magliano, di prov~
vedere al riguardo. EgH ha assalto, magni:fi~
camente il compito 'con il disegno di tlegge
costituzianaleche viene ora all'esame del Se~
nato in prima lettura, con lo stralcw del~
l'iarticolo 9 dal testo della Camera, in questi
termini: « Articalo unico ~ I reati prevedu~
ti nella convenziane suUa prevenzione e re-
pressione del delitto di genocidio, approvata
dall'Assemblea: ,generale deUe Nazioni Umte
il 9 dic,embre 1948 e resa: esecutiva in Ita,...
Ha can la legge 11 marzo 1952, n. 153, non
sono considerati ~eati pohticli laifini della:
estr'adiziane» SI intende, saltanta ai :fini del~
la estradiz,ione. Nan ho altro da a1ggiullgere

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare 1'O!narev;oleSottosegretario di Stato per
l,a grazila ,e giustizia.

D O M I N E D O ' , Sottosegretwno d'i '
Stato p,er la grazia e giustiz~a. Signor Pre~
s,idente, H Senato, discut,endo ed approva:ndo,
se cI'ederà, questo disegna dI legge castitu~
z,ionale, sia pure in uno scarcia di seduta, si
trava in priesenza di una questIOne estrema~
mente delIcata, già discussa da questa As~
semblea, poi passata dinanzi all'altro mmo
del Parr},amelnto, e ara nuovamente tornata
~ sottoposta al vostra esame. Ciaè a di'r2,
nell'lambito deUa legge di apphcaziane ,'2tra~
duzione interna deJ1a Convenzione internazio~
naIe sul ,genocidlO, una norma ha diviso le
due Camere Parecchie minori modilfiche, ap~
pravate daUa Camera dei deputati, hanno
travato il 'conforto della vostra Commissione
di ,giustizia che le ha acoolte con legge ordi~
nari,a, doè le madifiche che vanno dagli a!'~
tkoh 1 a 8, ma la modifica irnt:[1Qd,orbta'dalla,
Camera, con le,gge ordinaria, all'articolo 9,
è sembrato aHa vostm Commissione dI giu~
stizia dOVi8'sse ,essere approvata, invece,can
le~g'ecasti tuz ionaIe.

N on ho bisogno di dire COn quale d8feren~
za profonda, nOn fatta di parole, ma di sen~
timento verso la Commissiane di g1iustiz,la e
verso il 'Senato, io dirò che, aderendo ,alla
proposta della vostra Commissione di giusti~
zia di oonsiderare come materia di legge co~
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stltuz,ionale la modifica mtrodotta dalla Ca~
mera dei deputatl, non posso tuttlavÌ'a t3:Jcel"e
che Io spirito, con cui da parte d:el~'laltro ,ramo
del Parlamento (chi vi par'laera aHora pre~
sidente della Commissione di gmstizia deUa
Camera) fu proposto l'1articolo 9, Oggl sot~
toposto al vostro esame, fu almeno e certa~
mente quello di operare nel rispetto della
Costituzione.

Tanto meglio Se Il Senato, tutore scr,upolo~
so della Carta e dei diritti supremi d,el nosLo
ordinamento, rItiene oggi di riveshre della
forma della legge eostituzlOnale questla mno~
vazione Tanto meglio, ma si ritenne ruUoYla,
aLmeno per lo spirito che informò l'emenda~

! mento, che la fOìYmula proposta potesse ope~
m:,'e nel pHrfeUo rispetto deUa Costituzione,
in questo senso che, dicendosi 'che /Ì'l reato, di
genocidio non è considemto reato palitico
agli effetti &ell'estradrizi'one, Sll è inteso" o
si sarebbe mteso, salva il voto sovrano del
Senato, dirle che anche un cO'ncetto reoep1to
in Gostirtuz,ione cornie l1elato vo1irti,co, CiOme
moltissimi ,albri concetti, proprietà, posses~
so, impresa, azienda, è suscettibile di movi~

mentO'. Nessuno ipl1e,te:n:derà di dire, ehe :i eon~
oetti g}uridici recepiti nella Costituz,ione 'sia~
no cristallizzatI per ,J'etern!o. Quindi la Ca~
mera ha ritenuto di pater di:r~e che anche i
concetti recepiti nella Costituzione fassero
sus,cettibili di evoluz,iane in s,enso civile, ]i~
bero e dem00ratiooe che. per scrupolo di de~
licatez,za, si dovesse usare qui la farmula non
già che il reato di genacidio non è delitto po~
htico algH effetti deIl"estl1adi,zione, bensÌ,
in perfetta laderenza aI testo della Conven~
ziO'ne internazionale, che il reato di genoci~
dio non può 'essere considerato delitto pali~
tieo agli effetti dell"est,mdizlione. Infatti il
genocidio è un reato di tale gravità ,che t:ra~
scendle ,gli erstremi dell'articolo 8 idle~ Co~
dice essendo crimen ~aesae humanitClJtis che,
va oltre, cioè, il mero concetto di re,ato po~
litico accOlIto nel inostro Codioe penale e re~
cepito nella Castituzione.

'Onorevoli senatori. ,era mIO dovere dare
ques:t'ichiarimenti ,'per p,redsare lo spirito
con cui fu votata quella norma dalla Camera
dei deputati, la quale ritenne, in perfetta co~
scienza, di camminar:e neH'orbita coStituzlO~
naIe votando un~ leg)g,eordim.aria e non una
legge costituzianale. Il Senato e l'a SUa çom~
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missione di g'iustizia hanno creduto, pur ri~
speltJtando ques,t'lim!postazione ~ ne sono
oerto perchè ho avuto l'onore di partecipare
ai lavori deHa Commissione ~ di fa:m un
passo olrbr'e, quasi per un tuziorismo magg'io~
re. Nul1a nuooe quando ,eccediamo nel J'ispet~
to verso la Ca,rta, ritenendo di dov,er lappli~
ca,re la forma delilia legge >costituzionale, anz,i~
ohè quellIadella legge ordinaria.

iConl Iq:neslte Idil'cihJl,a'ra:ziOlll'i'e cOin IqueSltO' Is;pi~

'l'Ii,to, lImi il',0Illlolr1eidliassoclÌlarmii aflie 'plI10PO,st;e
dellia Commissione di giustizi1a, oggi sottopo~
ste all'approvazione del Senato deI1a R,epub~
blica.

P RES I D E N T E. Passiamo aH'esa~
me delle modifiche apportate dalla Oamelra
dei deputati lal dis'egno di rl,egge n. 225~B.

Si dia 1ettura dell'arUcolo 1 sul testo modi~
ficato da:Ua Oamem dei deputati.

C A R E L.L I, Segretwrio:

A,rt. 1.

(Atti diretti la commettere gerwcidio).

Chiunque, al lfine di distruggeme in tutto
o in parte un ,gruppo nazionale, etnico, J'1az,~
'zi,ale o religioso come 'tale, commette atti di~
retti a oagionare 'lesioni personali 'gravi a
persone appartenenti al gruppo, è punito
con ,la redusione da diecI a dioiotto anni.

Chiunque, al fine di distrugger:e in tutto
o in parte 'Un 'g1ruppo :nazionaile, etnico, raz~
zia1e o ,re1:igioso come tale, commette atti
diretti a oagionare la morte o lesioni perso~
naH gI"av1issime a persone appartenenti al
gruppo, è punito con ,la reclusione da venti~
quattro a trenta anni. La stess,a pena si ap~
plica la 'chi, allo stesso fine, sottopone per~
sone appartenenti lal gruppo a condizioni di
vita tali da determinare Ila distruzione fisica,
,totaLe o pa.rziaIe, del gruppo stesso.

P RES I D E N T E. La metto lai voti.
Ohi l'approva è pregato di ,a:},z,arsi.

(È GffJproviato).

L',all',t;i1clol0,dUJeè rimastoil!1:vmdarbo, Si IdÌ'a
lettu~a dell'articolo ,3.

C A 'RE, L L I, Segretario:

Art. 3.

(Circos"banro aggravwnte).

Se da alcuno dei fatti preveduti negliartI~
coli precedenti, deriva 18,morte ,di una o pIÙ
persone, si app1ioa la pena dell'ergastolo.

P R E: S I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l"a:pprova è pI'iegato di alzarsi.

(È approvato).

Gli ,articoli 4,5 e ,6 8ono rimasti invaJ'iati.

Si di'a IIettura dei pI'iimi due commi del1'arti~
colo 7.

C AR E L L I, Segr:etario:

.AJrt. 7.

(4,:coordo per commettere ge.nO'cridio).

IQualora più persone si accordino allo sco~
po di 'commettel1e uno dei delitti preveduti
nelgli artko1i da 1 a 5 e nel secondocomma
dell'iarticol06 della presente lelg:ge, e il de~
litto non è commesso, ciascuna di ,ess,e è ,pu~
nibile, per i,l solo fatto den'accordo, 'con la
reclusione da uno a sei 'anni.

Qualora più persone ,si accordino aHa sco~
po di oommettere il delitto preveduto nel
primo comma de11',artkolo ,6 della presente
legg,e, e il delitto non è commesso, cÌ,asc:mna
di esse è pu:nibiIe, per il .solo Latto drell'ac~
corda, con la reclusione da tre meSti ad un
anno.

P IR E S I D E N T E Metto ai voti
questi due .commi. Chi li 'appllova è pr,egato
di alz,arsi.

(Sono approvati).

L'ultimo comma, è rimasto invariato. Metto
ai voti 1'Iarticoio 7 ne:l suocompl'esso nel
testo modilfic,ato. Chlii ,l'approva è pI'ie:gato di
,alzarsi.

(È applf':ovato).
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Si d1a 'lettura dell'articolo 8.

C A R. E L L I, Segretario:

Art. 8.

(Pubb,licia istigazione e apologLa).

Ohiunque pubblicamente istiga a commet~
tere alcuno dei .delitti preveduti negli 'arti~
coli da 1 a5, è punito, per iJ. 1>010fatto dell'a
istigazione, con la reclusione da t~e a do.dici
anni.

La stess,a pena si 'applica a chiunque pub~
blieamente fa l'apologia di :alcuno dei delitti
prev,eduti nel comma preeedente.

P RES I D E N T'E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 8. Chi l'appI'oVla è p~egato di alzarsi.

(È approv,ato).

Si d~a lettura dell' a,rticolo 9.

C A R E L.L I, Segretario:

Art.9.

(E strodizione).

Agli effetti della legg~e pena.le, i deliittI
pI"eveduti neHa presente legge, in quanto
commessi in v:iolaz,ione del diritto delle ge:n~
ti, non sono considerati delitti politici.

P RES I D E N T E. La Commissione
ha proposto la. soppressione di questo arti~
colo. Metto ai voti la pcroposta di soppressio~
ne d:ear:arti,eo~1O9. Ohi ,l'laiPiP~orvlaè pregato di
alz,arsi.

(È apprrovlato).

Si d1a lettura dell'articolo 10.

R U S SO, Segretarw:

Art. 10.

(Competenza per materia).

Laeognizione dei delitti, consumati o ten~
tati, preveduti neJJla pl'esente legge 'appar~
tiene alla Corte di assise.

(È appr01J1at.o).

P R E !S I D E N T E Ha chiesto di
parr-laTeper dichiarlazionè dI voto Il senatore
Caleill. Ne ha facoaà.

C A L E F F II. ISlilgnorP,I'iesiidente, ono~
l'evoli colleghI, questo disegno di legge ritor~
na finMmente al Senato dopo due anni da
che noi di questa parte, e per tuttI il collega
Sansone ed io, avevamo proposto un articolo
aggiuntivo col qua.le si prevedeva l'estradi~
zione del 11eo,articolo che non era previsto
.nel progetto dI legge presentato dal Governo,
in appiicazione de1!'laocordo internazionale
contro il delitto di ,genocidlO. Era quella l"U!ni~
ea variante, rispetto alla convenziane inter~
nazionale, ohe si proponeva al dis.egno di leg~
ge proposta. n Go~erno e la .com(ITId;sISiione:al~
1011a,cioè due Ianni fa, come i coUeghi certa.-
mente ricorde.l1anno, furono. dell'opinione che
non si potesse preveder:e l'estradiz,ione de~
reo digenocidio, in quanto 11genoeidio era
considemto dal Governa e dalla Cammissio~
ne reato politico.

Ci opponemmo a questo in una breve ed
accalol1ata ma :sel1ena dis.cussione, nella quale
s.i confusero anche un p.o' i Gruppi, cioè non
s.i votò a seconda dei s'ettari politici hens)
a seconda di una concezione più larg"a, più
vasba.FutmillaaNmsalti ,a'l'lara di iaVlelrfatto
del sentimentlaJismo, fummo accusati di pOlr~
tare :deUe nate pietistiche che non emno in
discussione, che nOn riguardavano la legge.

Ebbene, è intervenuto il processo Eiirchmann
che ha clamorosamente confermato non ,sol~
tanto quanto noi aveVlamo affermata qui dr~
ca la natuI1a e il cal1attelr,e di questo delitto,
ma è andato moIto oltre nel far constatare
al mO'nda che il genocidio è un ,super~delitto,
come è stata qui da noi definita, è unl1ea-
to che non poteva essere prev:isto da ,alcun
Cadi:ce perchè successivo alla formulazione
di tutti ii Codici dei mondo, almeno. nella mi~
sura colos,s'ale di attuazione ohe sappiamo.,
neUa Germanila nazista.

Om, noi siamo perplessi di fronte aMa
praposta della nostra Commissione, non talll~
to perchè non siamo d'accorda neUa ,sastan~
z:a, quanto pelrchè temiamo che aneorla !Una
volta si possa vlerirficare un'ulteriore perdita
di tempo. Badate bene, nei due anni e melzzo
da che questa legge è stata approvata. dai
Senato sono avvenuti diversi fatti, in lta~
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Ha facoltà di pafllar1e l'onorevole relatorelia, i quali in hase a questa legge sa'Yiehibero
stati puniJblh. Checosla ,aspettIamo a prieve~
nire questi reati, a dichi:a,raDe di fronte 'alla
oplinione pubblIca, anche ana nostra fina:l~
mente, che il raZZIsmo ed il g,enocidio ,sono
l"eati sordIdi, S011.o,rleati che ,stanno ,a,l di
sotto perfino del r'eato comUlne? Credo SIa
giunto il tempo di fa~e questo.

Pe:ra:ltro, pOlCihètemiamo fortemente che,
opponendom ,alla proposta di legge costitu~
zlOnaIe della Commissione con un articolo
sepa,rato per quanto riguarda l'estrad.iz,ion0
del reo, s,i andrebbe incontro ad un nuovo
esame da parte deHa Camera, e quindi ad
un'ulterlOI~e perdita di tempo molto grave,
acoettiamo la proposta de.l1a Commissione e
votel1emo a favore del disegno di legge così
come è' stata presentata, pur riconfermando
che ci sembra superfluo il voto di una 'leg.g'e
costituzIOnale apposllta perchè, tanto il Se~
nato in prima Istanza quanto la Camera,
quanto il Senato ancora oggi, e la Gommis~
sione p.rima di noi, hanno ,dichiarato so}en~
ne:mente ,che il reato di genocidio non èrea~
to politico, ma è un super~reato, è un rleato
contro l'umanità

P RES I D E N T E Ha chIesto tlI
pladare per dichiarazione dI voto il senatore
GÌingolallli. Ne ha facoltà.

C I N G O L A N I. Confermo con questa
dlChiaraz,ione di voto, quanto già dissi a suo
tempo, e cioè che Il genoddio è un reato tale
da superar,e qualunque crim,en laesae mlaie~
statis. Qumdi qn toto condanlllabHe. (App'ro~
v'azioni) .

P RES I D E N T E Poichè nessun
au'm domanda di ,pafl!ar:e metto ai voti il
dis,egno di legge nel SIUO,complesso Chi l' a.p~
prova è p~egato di alzarsi.

(È lapprrovlato).

Passiamo om laHa dIScussione del di'segno
di l8lg1ge costituziona,le: «DisposIzione rela~
tiva al delitto di genocidio », d'iniziativa del
senatorle Maigliano.

Dichiaro 'aperta la discussione gener:ale
Poichè nessuno domanda di parlare, ,Ia di~
chiaro chi usa.

A ZAR, A, r'el,ator'e. N OInho niente da
aggiung1erie alle diÒhJiarazlOni già rese a pro~
posito del precedente disegno di 1egge.

P RES I D E N T E. Ha fa,coltà di
padare l'onorevole -Sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia.

D Q M I N E D O " Sottosegreta,rio
Stato per la graZta e giu'i iizila,. Anche il Go~
verno non ha n~ente da aggiungere alle pre~
cedenti dichiamz,iorl1.i.

P RES I D E N T E Passimno ,aIlora
all'esame dell'articolo unico del disegno rb
legge. Se ne dia 'lettura.

C A R E L L I, Segretarw:

Articolo unico.

I re.ati prevedutI nella Convenzione sulla
pI'ievenz,ione e r:epr,essione del delitto di ge~
nocidio, ,approvata daWAssemblea generale
delle Niazionli Unite il 9 dIcembre 1948 e
l'ieSlaesecutiva in Italia con la l.egge 11 mal'~
zo 1952, In. 153, non sono consideratI reatI
politki, aa fini del1'es:tya,diJ~iOllle.

P RES I D E N T E. POlchè nessuno
domanda di pa.rlar:e, metto ai voti l'arUcolo
unico del disegno di legge. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Seguito della discus'sione e BJplprovazione in
prima deliberazione con modificazioni del
disle,gno di :legge IcostituziollélJle: « Modifica
a!Warticolo 131 della Costituzione e istitu-
zione dellla regione ",Molise"» (8) ~ di
iniziativa dei senatori Magliano ed altri.

P RES I D E N T E L'ordme del gior~
no reca ill seguito della discussione del dise~
gno di leg1ge costituzionale di iniziati\èa dei
senator:i Ma,glianoed altri: «Modifica al~
l'articolo 131 della Costituzione e istituz,ioll1e
della re~i'One " Molise " ».
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Dobbiamo passare !all'esame degli articoli
del disegno dI 1egge nel testo proposto dalla
Commiissione. Se ne dia lettura.

C A R E L L I. Segretarw:

Art. 1.

L'articolo 131 della Costituzione della R€~
pubb1ICa Italiana è così modirfkato:

~<Sono cosbtuite le seguenti Regioni:

1 ~ P~emont,e;

2 ~ Vane d'Aosta;
3 Lombardia;
4 TI1entino~Alto Adige;
5 Veneto;
6 Friuli~ VenezIa Giuha;
7 ~ u,guna;

8 ~ E!milia~,Romagna;

9 ~ Toscana;

10 ~ Umbria;

12 ~ Lazio;

13 ~ Abruzz'l;

14 ~ 'Mo1ise;

15 ~ Campania;

16 ~ P:u~lia;

17 ~ Basilicata;

18 ~~ Oalabria;

19 ~ Sicilia;

20 ~ Sardegna ».

(È approrvato).

Art.2

Aifi!lli: de1l,a e]ez,i'o,n,e ,del Senato della Re~
pubblica, il Mohse avrà il numero di sena~
tori che gli compete per la sua popolazione.

(È app-rovato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'lapprov,a,zione del disegno di legge nel suo
compllesso.

D'A ,L B O R A. Domando di padal'e
per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

D'A L B O R A SIgnor Presidente,
onor1evole Ministro, onoI'tòvO'li colleghi, il di~
segno di1egge che ,abbiamo esamInato e dI~
scusso modirfica l'articolo 131 deUa Costitu~
z~one ed iSìtitms'CieIla Rlegione deIIMoliIS!8. 'Elsso
porta ,la firma di colleghi dI quasI tutti i pal'~
titi ma, per gIUstificate riserve a suo tempo
av,anz,ate, non figurano, £la i proponenti, rap~
presentanti del PartIto democratico italianù
È per questo che mI è semhr:ato opportuno
,annunciare il mio voto favorevole al prov~
vedimento, che, secondo m 2, ha solo caratte~
re squi'sItamente ammmistrativo

Certo l fm:telh cl'Abruzzo ,apP1'8nderanno

cO'n rammarico la notizia dI questo distacco
(Interruzione del senatoi'e Magltano) ma il
loro dispilacere sarà attenuato dalJa cOlnsa~

I

pevo1ezza dei motiv,i storici e p.ratici ohe Io
. hanno determinato e che sono statI ampi'a~

mente esaminati. Non era possIbile, tra rl'al~
ho, cGntill1uare ad obbhig13.>I'iei mloli,sani a
lunghi, costOSI, disagevoli tI'iasferimenti per
la ou1'a dei loro legittimi intel'eS'si, sia pl'è~

vati, sia pubblici

E ,concludo con Urn auspIcio e un augurio.
Quale eletto in un collegio della Campania,
desidero formulare l'auspicIO che i molisa~
ni, faoendo onore a'11e loro nobilIss,ime tria,di~
zioni di sa,ggez.za, pOSSilnc presto t.'ovar2 1]
modo per l'equo e giusto componimento d€'llf'
que,s,tione r'el'a.tIVla .alYIIIl1IPlegodelil:e 'aequle del
BifernoQuale r.appresentante d2,lla Nazione
e qua,le monarchico, invece, desIdero formula~

1'e l'iaugnrio sincero e sentito, per gli amici
del Molise, che ,la nuova Regione abbIa vita
pl1osp8lra le r~gogliosla e sappia co11'cor1'er,e co~
me sempre ha fatto, con l'intelligenza, Ia .la~
boriosità, .la tena:eia, il lavoro dei SUOI citta~
dini, al progresso economico e soÒale del Pae~
Se e possla, nel iY1cordo sempre vivo deU9 '38
medaglie d'oro lacquistate dai suoi figli sui
campi di battaglia, -continuare, mentre Il9 oe~
lebriamo il Ce'11'tenario, a consolidare l'unità
della Patr'Ìa.

P R Er S I D E N T E Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto il senatore
B8irgama.sco. N e ha facoltà.

BER G A M A S C O. Il voto favol1e~
vale che darò al disegno di 1egge non pregill~
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dica IliatUl1almerrte in nessun modo la posi~
ZIOne del Partito Uherale italilano in oI1dine
al problema regionale. Il voto sIgniJfica ,sol~
tanto che, Se e quando un ordinamento regio~
naIe sarà attuato in Italia, noi sar:emo f.avo~
~evoli la che, oltre a,lleregioni tradizionali
prevIste dalla Costituzione, vi sia anche la
Reg;ione Mol,ise.

P RES I D E N T E Poichè nessun
altro domanda di parlare, metto ai voti in
prima deliherazione, il disegno di legge nè:l
suo complesso. Chi l'a,pprova è pregato dI al~
zal1sÌ.

(È appvrov,ato).

Seguito della discussione di una mozione e
dello svoJJg,irnento di una inter1peM.anzasulla
R.A.I.- TV

P RES I D E N T E. L'ordine diellgior~
no reca il seguito de,Ha discussione della mo~
zione n. 33 dei senatori Pastore ed altri e
dell'interpellanza n. 464 dei senatori Busoni
ed ,altl1i ,l1elaUViealBa R.A.I.~TV.

È iscritto a parlave il senatore Cornag'gla
Medici. Ne ha f'acoltà.

C '0 R N A G G I A M E D I C I. Ono~
revole MInistro, onorevoli senatori, io cre~
do non si possa prendere la paroLa su una
mozione pr:esentata dal Partito comumsta
circa le 'a,ttività ,raàiotelevisÌ\7ie italiane sell~
zia rivolgere mnalllzi,tutto un pensiero ~ e
questa mi sembra l'occasione propizia ~ a
quei geni Italici che hanno consentito, dopo
tanti secoli di aspett,ativa, di poter d1nalmen~
te v;alers,i di leggi infinitamente sapienti che
la P,rovvidenza av;eVlapr1edisposto e che era~
,no ,rama,ste occuLte. .. (int,eTrUzione del se~
'Y/)rLt01'eGianquinto). Se ave:ssi uno Vioce ifn~
tonata, caro GÌianquinto, ti sentkemmo come
un cantove, ma prlima intonati ai ma;estri
delLa musi:ca veneziana o a quellI della tua
S:icHia e poi parlla. Dicevo cThedobbiamo es~
seI' gr:ati a questi geni :italiei che ci hanno
consentito la trasllllssiml,e a distanz,a del
pensiero, del sentimento ed, in epOCarecente,
anche delle immagini. L'ItalLia ha portato ln
questo campo un contributo decisivo. N on è

il caso di ri:cordaI1e soltanto. Alessandra Volta
o GugHeJ.ma M.arwni, è il caso piuttosto di
dare s,tasera uno sguardo la quello ;che queste
scoperte meravlgI.iose, le scoperte della ra~
diodiffuslOne, hanno 'cons'€'J;1tito anche a sal~
vezza del'l:a vita umalna. Io penso, onor,evol.i
senatori, che le nostre discussioni non debba~
no nma:ner:e sempre su un tern:mo stretta--
mente polItIco, partitico, ma debbano per co~
sì diI1e espal1Jder:si e da,l'ci occasione per espri~
mere dei sentimenti di gmtitudine prima di
tutto a quegli uomini di scienz.a, a quei t'ec~
nici, a quegli operatori che hanno consentita,
per esempio, il salvamento di infinite navi
sugli oceani e che consentono og,gi l,a rladio~
guida, per l:a qualLe la nav:i,gazione raerea, ohe
diventava, in certe condiz:ioni, impossibile, og~
gi diventa facilitata anche :neUe condiz,ioni
più proibitiv:e di volo.

Ma ,aLI.aR.A.I. e ,alla T,eleviisione italiana io
credo vada data, onor~vole :Min'Ì:stro, iun'altra
testimonia;nza, 1a testimonianza, >Cioè,di es~
,sel1e stata capace di realizz,3ve una vete di
radio diffusione ~ dico radio diffusione per

riiedrmi aUa r:adio propviamente detta co~
me pure ,aHa televisione ~ la quare, :dal pUll1~

to di vista tecnico, v;eramente ci può essere
invidiata.

E perooi abbi'a solo un'informazione ap~
prossimativa di qua,Ie s,ia la difficoltà di quP~
ste diffus,ioni, sop.mttutto le diffusioni televi~
sive, in un P,a;ese dall'orografia impervia co-.
me l'Italiia, è facile riconosc,ere che bisogTIa
veramente dare atto ai nostri tecn:ici di ave.-
re avuto 1a capa:Cità di superave queste dif~
ficoltà e di fargiUlngere ovunque, finalmente,
anche in zone dove forse la eultura era arr,e-
trata, ,l',annuncio dI nuov,e nozioni, una pos~
sibHità di a,rricchlmento intel1ettuale e, co~
sì, contrlihuirle ,ad una maggiore unilfieaz,ione
n:az:ionale.

La mozione che è s.tata pres.entata ha ,avu-
to, ~ mi rivolgo la lei, sena:tore Ferr'etti ~

La sua adesione; l,e,i mi consentirà di fare,
questa seLa, con lei, non s.o esa,ttamente se
deUa scherma di 'fim\etto :Qdella s,cherma pe~
sante di s[)lada.

FERRETTI L'arma che vorrete!

C O R N A G G I A M E D I C I. Pren-
do proprio oceasione dal suo intervento., se~
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natar:e Fenretti, per la vecchi:a ,a:m.ic:iz,iaper~
sonale ,e sportivaGhe ci lega! Lei si è lame'l1~
'Dato, stamane, che la R.A.I.~ TV nan è siUffi~
cientemell'te obiettiva, non è sufficientemente
dISpani:bi1e.

FER R E T T' I. Per nOI nO', per Ie,i sì!

C O R N A G G I A M E D I C I. Ve~
de, senatore Ferretti, stamane lei si '1amen~
taVia che t,ante volte il suo nome non è ricor~
dato su:igiorna,u; io le diceva che, pur laven~
do i,en in SenatO' parlato per 37 mInuti, .al~
cuni giornali di oggi ~ ,che si dicoino palra~
governativi ~ non f,ace,vana il mio nome. Lei
sa bene che queste caSe clipendcmo dall proto
e da tanti altri motivi: non ci perdwmo in
queste cosuccie, ma vediamo il problema di
fonda!

Parla, dunque, con lé, facendO' de:Ila scher~
ma pesante. Sa quanta {.Ha ,abbia ,anche sof~
ferto per ,H fascismO' ~ non la dimentico!
~ p8lrò vi f,u un momentO' in cui ella p!re~

s:iedev:aaJli1'in£orm:aziane, Se non erra; è lesat~
to? Eviderntemente, la faceva con quella sua
galrbate1zza toseana, con quell'ingegno che tut~
ti noi le Idconosdama! Ma, dica un po', se~
natore Ferr:etti, le voci ~ e mi rivolgo ,anéhe

aH' onorevole senat0'1.1e Cingola:ni ~ Ie voci
libelie che1a radia avr'ehbe wllora dovuto dif~
fondere, perchè il popOllo itali:ana conOStCiesse
la ve'rità ed Iall'orieispirazioni, ,elr:a,lTOa nOin
eranO' raccolte dalla radia del tempo?

CINGOLANI. No!

C O IR N A G G I A M E D I C I. Dice
di mo, ìi,Ioolleg1aGingoIani! Pare, dunque, ,che
lei, senatofle Ferretti, dov,liebbe almenO' ,rico~
noscel1eche un Igrande progresso, dai suoi
tempi, si :è fatta. Parlo del Ferretti della
prima maniera, perÒhè lei è un Fe,rl1etti di
tre mamielie ~ me la consenta! ~a;ppa;rtie~

ne ad una Viecchia famiglia di nobili ,e, si sa,
av:ete dovuto navigare !attraverso i ,secoli per
arriv:are ,fina a quelsto momento; c'è il Fer~
retti, dumque, di 'Una certa artodossia, il F1er~
retti nelra oppositore e il Ferl'ietti, la vog:lia~
ma speraI1e,conquistiata per sempre, Illorno~
stante 'C1erte.sue indicaz,ioni pO'litiche, ,aHa de~
mocrazia. Ri:conos-cie,dunque, senatore Fer~

r,etti, ,cheu:n 'gmnde passo in avanti si è
f~tto ?

E ,ai m5ei amici di quest'altra parte ~ mi
,r:ivol~~o:a leli, ISien!a:tiO:r'e(Leonie ~ 'CiÌlie'cos:a ldio..
vrò di,re? Verrà ora qualcosa ,anche per 1ei,
senatore Leone!

Non nominerò alcuna regIOne, dirò sempli~
cemernte che oltre certe frontiere ~ perchè

sa:l1enliII1a dei miopi se non riconosoessimo
che oggi ci sona delle frontiere neHe quaE è
preVlrulente, :apparentemente, una data forma
di vita ~ può darsi che anche oltre queste
lappa:renti frontiere per Il,ll'sopprImihi:le Is:piri~

tO' di libertà e di democrazia autentica che,
direi Icon Leone XIII, a è crist~tall'a, Oinon Iè,
in quanto esige il pieno flspetta della per~
sona umana, una occulta demoorazia esista.
Ma quale monotani a di esp:r:eslsi'OlllieaIJ'e'SIter ~

no! Non è certamente una forma politica
nelila quale vi può essere la polifonlia, ma vi
è ver,amente Isolo una monotonia. Ora io mi
campiaccia ,con voi, onorevoli colleghi del
Partita comu:nista, che comineiate a sentwe
qui, in Italia, l'a neeessità di Uinalibe:rtà sem~
pfle mru~giore, perchè mi au~ura che voi pos~
,siaJte essere banditori (inter'1"'uzioni dialla 8i~
nistr:a), oltre quelle frontiere :ideali di cui ho
parlata, di quella libertà che è la sastarnza
e l'anima delUa nostra vita. (App1au<;i dal
centro. Vivaci e ripetute interruz£oni d,alla,
sinistrla. Rich~ami ,del P1'esidente).

PASTORE
blica iitalilama.

Parliamo della Repub..

CO,RNAGGIA MEDICI. Via
bene, senator'8 Pastore, ed allora pa::diamo
della Repubblica italiana, parlliama :della mag~
gioranza poMtioa de} popolo italiano 'e p:arlia~
ma deHa lelspreSSlOne rea:liz,z,atrice di questaI
volontà politIca che è il Govel1no deNa Re~
pu:bblicaita1iana. (lnterTuzioni doalla sinistra.
R,epliche ,doal centro). NeUa vostm moz,ione
inrnanzitutta vi .dchi,amatead 'una decisione
della Corte costituzionale. Pare a me che la
decisione della Corte costituzionale 13 'luglio
19,60, n. 59,affe1rmanda legittima il monopo~
lio 'stataLe, vo}eVla affemnare ISOP:f1att:urt:touna
realtà che in Italia è anche di ordine econo~
mica. Conservando questa concentraziane del
pateree delle poslsibilità di radiodiffusione
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neUe mani dello Stato si ,consentiva, ad o~ni
cittladino di avere, a condiz:ioni sopportabili,

i benrefiJC!idi qlUe11eISiCoperte e i Ivant1aggi d!i
quel1ereaJizz,azioni di CUI ho parlato dianzi.
E, pok:hè ho 1'01llol'1edi parlare non privata.~
mente, ma, seppurle indegnamente, ,a nome
de,l Gruppo cui, molto InI onoro di ap'partene~
re, debbo esamillla,re rapidissimame:nte, per~
chè l'ora è tarda e fa caldo, quelle ,che sono
le diI1eUiv;e sul1e quali ,la vostra mozione vOl'~
rehbe porta:rie il P,a,rlamento e ~ mi con~
senta, onorevole ministro Spallino ~ il Go~
verno.

La pnma cos,a che voi chiedete è che il
Governo f,aoc.ia opera per'chè V8lngano discus~
si 'in Parlamento i progetti di ,legge da tempo
pl1esen:tati. Pare la me che una volta per
sempI1e ,sia opportuno precisare qui che in
ltaHa il potel1e non è unifiClato, ma è artico~
lato. I poteri del Parlamento non sono l
poteri del Governo, e i singoli appartenenti
alle Gamere hanno, per iJ Ioro Regolamento,
la pos.sibi:lità di f,a,r discutere i disegni di
leg~e che credono. (Intorru?Jioni dalla sin:i~
sftra). Ma, poichè questi disegni di legge si
troV1a;nodav:a;nti ,aU'altro ramo del Par1amen~
to, cons,enta, s,8'na:tal1ePastore, proprio per
quel nobile senso ,giuridico che el1:ada gior~
na.1ista 'e da uomo poIitko ha sempI1e dimo~
st,mto, che io daffermi il rispetto degH in~
torna corporis deH'altro ramo del P,arla,.
mento. . .

P A :S 'T' O RE. Io sonoa:nCOI1astud8lnte
universitar,io pelrohè non sono mai riuscito
a prendere Ila,l:au:ma.

CORNAGGIA ME DI CI. Ma
ha sempre dimostrato di essel1e un ottimo
ralgionatore ed un ottimo costituziionaJJiiSta,.
Ed allora dic.a IwisUOlicolleghi ohe s-eggono
,a Montecitorio che abbiano Ila :cortesi:a, di
provvedeI1e affinchèl'iter di questi disegni
di l8lgg;esilaalccelerato. Ma è cosa, io pen'so,
e scus:i, onorevole Ministro, Se ,varIa di que~
stionich:e non le competonO', ehe non ,riguar~
da il Gov;erno, ma eS0lusivamente il Par1a,~
mento.

P A S T O RE. C'è un Ministro pelr i
rapporti con ill Pa:rlam:ento, il qualeintervie-

ne cont~nuramente per ottener:e :che questo o
quel di,slelglllodi leggie sia discusso.

c O IR N A G IG I A M -E D I C I. Ma
lei sa ben:iss:imo che, in defi~nitiva, 1'0irg;aniz~
za:zione del Ilavaro parlamentare 8petta ,ad
altri ol1gani.

P A S T' O RE.. Non ci venga .ara,ccon ~
tare storie, siamo troppo vecéhi parlamentari.

C'O.RNAGGIA, MEDIC:I. :Non
sono s:tode, è Ulla re,altà ,che si 'l,ega al Re~
galamento, all1a prassi e ,aHa tradizione pa,r~
lamentare.

FER R E T 'T' I Se1natore Cornaggia
Medici, è H Govelrno che deve propOI1r:e la
1eglge, non sona i senatori: è un davere del
Governa!

CORNAGGIA MEDI'CI..L,eli
è a:ncorla 'aI ,tempo :nelIqua,Ie Vii,em que.u'uni~
ficaz,ione dei poteri che è stata una gr'ave
ragione di sciag;ul1a per l'Italia, come ,lei
stesso, nelle ore della soffer,enz,a e deUa iC:ar~
eerazione, ha dovuta rkonoscere.

FER R E 'T 'T I. Qui.si tratta di fare
una lelg'g;e,ohe il IGaV1e.yno non ha ,a:ncor:a.pro~
:pasto.

CORN AGrGIA MEDICI. Ana
letter,a b) viene invita to il Govern o a pl1en~

de~e i provvedimenti di sua ,competenza ,af~
finchè nel Oonsliglio di amministI1~ione de:1~
la R.A.I...:TV siano compr,esi rap'PJ:'Iesentanti
di tutti i partiti 'Politici. Una volta tanto è
il 'easo di dire che, s,e i partiti pO'Iitici hanno
una, loro eittadinanZia nelLa Costituzione ita~
liana, Se i partiti politici hanno una ,loro
,elspl1essione v,a:lid.a nel Parlamento, non è
detto ohe queHa che Vi8lnnechiamata da ta~
luna, con un neologismo, partitocI1azi:a, 8i
debba estendeI1e la tutti ,gli or~ani.

P A S T O R EI. P'erò il vostro dominio
Io voIete ,estende're, voIetecomandaI1e d:ap~
pertutto. (Commenti dO;lventro).
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CORNAGGIA MEDICI. In
Russia, senator:e Pastore, do¥e i pa,rtiti somo
abolIti e ,c'è um sala pa,rtito, nOIn è -ce,r,to pas~
sibi1e parlame di partItocrazia. (Vive prote~
ste dalla sinistra). Vi diceva dunqUle ,che (]Iuer
sta vostra vO'lontà dI ins,eiTir,e i partiti poli~
tici nel CO'nsi:gIio di amministrazIOné della
R.A.I. io pensa, e vi faccio g1razi'a della let~
tura de:lratto di concessione, nOin ,sia con~
forme ,all',attuale :atto di concessione che sta~
bilisce Le O'rigini e le ,cariche specifiche del
Consig1Eo di ammini,strazione.

P A ST O RE. Dove tutti sOinodemo~
cristiami. (Commenti).

D E B O S I O. Infatti il Presidernte
è un libem:Ie. Siamo, del Desta, a non silaIllo,
la maggiaranza? (Vivac'i proteste dalla si~
nistfi1a). Guai se fOiste vai la maggioranza!
(Commenti e prote'ste dalla sinistra).

1

C O R N A G G I A M E D I C I. Di~
cevo dunque che qualloYiavoi valeste tarntOipo~
1iticiz,zare questa origano da 'airrivla,re ad !Una
rappr:e:sentanza di tutti i p,a:rtiti politici, vi
potr'ebbe 'essle're, in ipatesi, un'a00ettaz:ione di
questa tesi :da parte degli itaJ1'iamipolitieiz~
zati, ma nO'neerto da plarte del1a grande mag~
giaranz,a del popolo italiano, la quale non ac~
cetta che tutto si,a ridotto alla schema e ,alla
misura dei p'a:rtiti. (V l:vaci interruz,ionri dal~
la sir;uis tr,a) .

V A L E N Z I. Sei un provacatme!

C O R N A G G I A M E D I C I. C'è
tanto da far~ pe:r sistemare la questiO'ne tu~
nisina che è meg,lio che si occupi di quella
questione e non di questa piocola questiom.e.

Ora, la pl'etes:a, che voi :av,ete, di ,avere:
nom.sala Ulna presenza proporz,ionale qui, ma
di aV1eDlaanche iln oI1gani che possano €SSle1r:e,
indirettamente, proiez,ione del Go¥erno, è
ullla plI1etes1ala quaIe è corntrari:a alle rnol'me
costituzionali. (Intel'firuzl:oni, proteste dalla
sinistra).

Instaur,aI1e un sistema di questo 'genere
vorrebbe d1I1e insabbiaI1e questo organO' e
cr:e:aI1ela impossibHità di una dedsione...
(Interruzioni dalla sinil5tra).

IQuanto poi :a quello che voi chiedete, cioè
l'insle:rime:nto, nlelg1:iorgam.i dir:ettivi e 'I1eda~
zionali, di inteUettua1i e ,g,iorna.1isti ,c:ap:ad,
senza d~seriminazione politica, in modo che
si stabilisoanoequi1ibrio :e lIe:ciproco control~
10, consentite ,che, per esempio, nominam.do
un mio vecchio amico comunista di Milam.o,

l' onor,evol,e iR:a:ffla:eUoDe G rada, vi dkla che
il nastr:o moda di a'gire è stato es,tremamente
longamlime.

"
(VivltLci interruzioni d,alla si~

nistr'a).

Quanto ,aMa que,stiOine ehe ~"attu:ale comi~
tato per i programmi sia messa in grado di
es:ercitaDe Vie'ramenteIa sua fun:z:ione di di~
rezionle e di Ic:om.trolIo, c:redo ,che 'vui lSilate
caduti ,in une:quivaco, perchè in O'gni orga~
n:i'zzaziOlll:e,~ ed ,anche la .R.A.I.~TV è !Una
società per lazioni ~ la direzione ,generlaile

ha il ,controllo supr:emo ed esplica le fun~
ziioniche debbono essere e:s,ercitate... (In~
te:rruzioni dalla sinistra).

Quanto al fatto che voichie:diate che la
obiettività 'e l'imparz:i,alità diwnti'll:o quaHtà
,81:ffettiV1ee quotidi,ane, per di:doaHia toseana,
di tutte 1e rubriche deHa R.A.I.~TV,io varrei
far:e un pic:001odiscorsa sereno con gli amici
den'opposizione. Che cosa significano obietti~
vità ed imparzialità?

B O SI. Non l,e conosci nea:nche per
senti to dilI1e!

C O R N A G G I A M E D I C I. Ve~
diamo di ehiarire, se ci riusciamo. E pren~
diamo a titolo di dimostrazione due altri
concetti, il concetto di Iibertà e il concetta
di democrazia.

BER 'T O L I. AHa laI1ga . . .

CORNAG:GIA MEDICI È
chia,ro, senatO're BertO'li, ma lei non :a,gisce
per ass,iomi come ing:egnere, nom. ha i suoi
caronari? Si metta ,ana lav,agna e dimostri,
onorevole ing:egner Bertoli!

o.ra, :]l nosltraconcetta di libertà èC'hia~
ro, è un com.eebtomeba11sico, è un concetto
tI1ascen:dernte (Vivlaci i;nterruzioni dalla si~
nist'fla). . . .

P A S T O RE. È il conc,etto de:ricale! . . .
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C a R N A G G I A M E D I C I. '"
pler~

chè noi pensiamo ,che l.a libertà cansista p're~
aisamente in questa, nel consentire il ma,s~
sima sv:i,l:uppodella persanalità uma:na lin ar~
di:neanchea,i suoi (fini trascendenti.

P A S T a RE. Alleati deJ fascisma!

CORNAIGGIA MEDICI. Ma
lasci :3IndaI1eill fasdsmo, che siamo lal 25
l'Ulgllioed il fascismO' è mOlrto e lsepolta da
Vient',anni! Lasc,iandare i,l fascismo e tor~
niamoal punto.

Vai, invece, avete un Iconce1tta di lihertà
malta più seIl1jp~ice, il <concetto di laJil1.nea,r~
si cOlIpotel'ie di ,chi comanda; sia <detto con
tutta il rispetta che spesso è una concentra~
z,iOlnedi poterle ta1e da pot8l1'ess,ere delfi:nita,
can tutta verità lettel"ari'a, 'storilca e lfi~los,QIfica,
una dittatura. (Clamori e vivaci proteste
dalla sinist11a).

Noi invece ,abbiama tutt'altroconcletto del~
~laLibertà 'e dellta democrazia. Per voi la de~
mocrazia . . .

P A S T O R E Ma. dOVie,er'aVla:tevoi
quanda nOli,c,ombat:tev:,amo.cantro il fascisma?
Facevlate i qua.ttrini!

(Proteste dal clentro e rich~ami del PreBi--
dente).

C a R N A ,G G I A M E D I C I. Se~
natare ,P:astore, ,se vuole sentire: il miiO peI1lsÌe..

1"0 sul £asci'sma, Se lo vada a le'gger:e sul~
1'« Avanti» dell 29 attohre 1922; se 10 pa~
trà dLeggere e rimedita:re. Se pOli,daViessimo
f'ar,e delle questioni dI fal&cismo, iO' patrei
dil'le che lei quest,a ,s,era 'commette anche una
piccola indiscr,e,ziane verso il suo collega e
uomo di partito che f,a parte prapria deUa
Commissione R A VTV, ,i eui lIhri di '€isal~
tazione del f,aseismo 110'11a:bbi!ama dimenti~
cato. (ApPr'ovazionridal centro e p'rotest,e dal~
la sinistra).

S E R E, N I. Come era fascista tui, po~
tevo lelsserlo anch'iO'. Lui non lo è più, ma
lei ,lo Iresta" s,enatol1e Corn,awgia MedIci, que~
sta è la diffeI1en~a.

CORNAGGIA MEDICI. Io
sano demaerl1sti,ano <ebasta.

DiUl~quevedete, onare'vOlli ,coU~ghÌi,ohe man
silamo d'accordo nè sul concetto di libertà nè
su quella di demacrazia. la vi ho detta ,a,ltre
volte quella ,che è la vastria cancezione anche'
sul Pia:rlamenta; per voi H P:adamen!to è un
pOlnte di pass3lggio, per nai è un'istituz,ione
per:manell'te; per Inoi c'è Ia coneezione della
plurailità dei pRiftiibi,per voi c'è lia com:.oezione
monoplarti,tica (Vivaci protest.e e dwmol'i dal".
ln sinistra e aprpl(J)U'sid,al centr'o).

Dunque, vedete come è drfficile che noi ci
possilama accor:diaI1e.Ed ,allora per:metteteche
io vi dica che ISleper obiettività ¥oi inten~
cLetedireche la R.A.I.~TV deve riferi,re gli
avV!enimenti così oome nella lI1ea:ltà,nleUa lara
metafiska, direi 'filosofieamente, si sOlnosvol~
ti, 'Credo !che nOn iavrete certo da Iamentarvi;
e se direte ohe vi sono sta,te mutilazioni, se
di,rete ,che v:i sano state limitaz:ioni,av,r'ete
magari in concr1eto 'l'a pnssibilità di dolervi,
ma io vi posso affermare che ne!SSun GoV!er~
no e nessun Parlamento, a maggioranz.a de~
finita come il nastro, ha .concesso al1'opposi~
z,ione, ,anche in sede di R.A.I.-'T'V, una eit-
tadi,Ilianza e um,a poss.lbilità di espl:iC'aziane
malggiori di queUe 'che qui !sona state can~
cesse. (Vivmcissim,e prot.estee clamori dalla
sinistra. R~'etuti e:d energici richiami del
Pl'esidente). Inoltre viene chi,esto che sia,n.o
chiamati 'neUe V'arie rubriche (sindacali, 'a:gra~
rIe, ,eccetera) l'Iappresentantid:i tutte ,le or~
garuiz,z,az,ionisindrucali, oaoperative,e,ceeteIia
Gli anOlfievali<calleghi 'av:ranno constatato che
tutto quesito è ,già laVV1enutomolte volte. (Pro~
teste del serr/JatorePiastore). Ho già la:fferma~
to che ,rultri di 13Iltri settori possonaaVielre
un:'opinione contraria a que:sta, ma, Se que~
,sta maZiione 1ntende mettere in esser:e il t'en~
tativa ,di er'eal1e urn mavimento in questa sen~
so, io rislpondo .che lla l1ealtà 13Ittuale ha Igià
largamente Il1accalto queste esigenze. (lnter~
ruzione d,e:[sle11JatoreGombi).

Ohiede ,ancara la maziOlne che la, «'Tri:bu~
na POIHti'ea» sia migliofa!ta, in mO'do da of~
frire a tutti i cittadini p3lnarami srempr.e
più 'compLeti (che è u[] fr:a:ncesismo per « com~
Ipiuti' ») (comme'Y/Jti;ilarità) delile posizionias~
sunte di volta in vOllta da:i partiti a gruppi
pal'llamenta,ri sulle V'aI1i,equestioni a:ttuali o



ill Legislntu1l1M'JW,to delta Repubbt1,(;(J, ~ 120899 ~

20 LUGLIO 19,61451 a SEDUTA (pomeridiarli,a) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAf'lCO

di import,anza !naz,ionlale. Orbene, ho già af~
fm'mato ehe nOin l'itengo possibile che questo

"oTgiano dI diffusione delle idee, del pelliS'i,e.ro,
del se!ntimenti, delle unmagini, debba div,en~
tare un argano strettamente politico.

« Tribuna Politka », così come è sta,taat~
tuata su iniziatiVla del Pres,idente del Consi~
gli o, Oinovevo1e Amintore Fanfani, potrà2:s~
slere diV1ersaanente rlegolamenta:ta, perchè tut~
to è ,suscerbtlbHe di mi,glioramento, ma indub~
biamente ha gIà dato la prova di quel senso
demoer,atico che non è sOilo del nostro spirito
e del~a nostra volontà ma è della nostra rleal~
tà ope~a:nte. (In,teéf'ruzion,e del senatore Bu~
soni).

La mozlione domanda che tutte le a'8socia~
zioni ,cultur:a:li 'e professionali possano usu~
fruir:e della R.A.I.-'Trv. Om" gli onorevoli col~
leghi dei ,settori delll:a sinistm di questa As~
semb1ea che fanno parle ,delLa Commissl'
di vigillanza sanno come, 'a:n0heper rag:ioni
tlecmiche, :un,a chiamata ,indiscrimÌ'na:t,a di tut~
ti gli organismiitali'ani perchè partecipino
all'attività delle radiodiffusioni e delle tele~
diffusioni è semplioemem.t.e inattuabile. Ma è
noto la iJuttli come fm gli ,elementi che cona~
barano perma:nentemente all'attività della
R.A.I. e deHa televIsione si trovino elementi
di Oigni eatelgoria pol,itica, che hanno lapos~
sibilità di parLare attraverso i microfoni 'e di
apparil1e s,ul v,ideo in tutte le oase italÌiane.

L'ultima r:ichiesta deltla moz,ione è l1elartiva
ad un invIto al Governo perchè informi il Par~
lamento sune direrttiveche saranno &eguite
per l'utIHz,zaz,ioner del ,seconda .canale televi~
siva, di imminente ,a:pertur:a. Si tl1atta di una
rispostacihe implica Ita l''espons,abilità del Go~
verno, che riguarda un fatto futuro ed in or~
di:neaHa quale ia rispetto le competenz,e del
Mi!I]iistro.

.onorevoli colleghi, le ralgiani che io ho
esposto e che sono state raccolte da voi eon
una slimpla,tica, gioiosla e gio¥anile r,eaz:ione
(Commenti e ilarrità) oredoabbiano fatto
compfender:e quale sia la nostra el1istiana
apertuI1a ,su questi problemi. :Si pada tm1to
di iapertUTia la sinistra, ma noi siamo aperti,
pOissi'amo diiI1e, su tutti i 360 gradi della
bussola, le pronti la Iraccogliel'ie suggerimenti
da tutte rle dil1e'zioni, s pedalmente se si trat~
ta di lacquii,sire voi (rivolto ai settocri di sini~

stl'a) aHa inostra concezione dell'essere e del~
Ia clwltàe se SI tratta di aiuta,rV'i a venire
verso la verità, ~a demO'crazia, la l'ibertà cow
me noi l'intendiamo Noi siamo a vostra
disposizione. Ed io staser,a ho voluto ad,em~
piere a questo pliccolo compIto di ricorda,rvi
cOlme diffleriscano querste nostre cOincez,ioni ,es~
senzliaJi; ma prOiprlio peI'chè voi ,avete !reagi~
Ito, prlOlpI1110Iper li [mOitivi ,cui ho. Ia'clceln!nla!to,e,c~e
saranno ribaditi da,ll'ingegno e dalla compe~
!tenza, da!Ia Irespon:s:abiMtà e dalLa Icultura
dell Ministro 'competlente, il mioa:mico slena~
tore Spallino, vi dico ,che il nostro P,artito
voterà contro la vostra moz,ione, per,chè Ia
radio e 1a televisione italliana relstino uno
Istrumento ,che Ise,rwa alla ve,rità, aHa demo...
,cr.aZla .,. (tnterruziofni dalla sinistra) a,l,la
libertà così ,come n.oi l'intendiamo. E non pos~
so, Oinorevo1i coHelghi, clessare di pa,rliare sen~
z.a, come s,i direbbe da:He sue parti, senatore
Zucca, butt:arvi la dma; lei è un uomo dei
porti telde~le ,r1v:irere, è uomo di balstimenti.
V or.rei dliedel1e la voi una cooperaz,ione per~
chè Ila R.A.I.~TV, nel settor:e del1'eIeVlazliome
morale del popolo italia:no, neHa prospetta~
ziolle di ciò ,che c'è di vero ,e di buono, nel
sotta,cere e ,nel disp~ezlza,re ciò <cile c'è dJ
falso e di cattlvo, abbia a dare un gran con~
tributo perrchè sopr.aittutto 'lia igioVlentù che
aS'0ende ¥erso }a ~ita CYiesca secondo quelli
che pur llel vostro intimo sentimento sOIno
del pensie'ri presenti a voi: infatti qua1eosla
rimane in v,oi di qraesta nosh'a i,deo}o:giia ,cr:~
'stiana che VOl,potete interlpret'aT'e in 'Un mO'do
dJVleIiSO,ma di oui nelhntimo della icasdenziJ"
'sentite l,a va,lddità e l'infinita valme. (Vivi
applausi dal centro). (Interruzioni dalla si~
nistra).

P RES I D E N T E. È iseritto a par~
I.a,re i,l senatorie V,alenzi Ne ha facoltà.

V A L E N Z l. N Oinposso non rlÌil:evar:e,
dopo la 1,aIighezz.adeBe ,esposizioni deicOil1e~
ghi del mio settore e di quegli al,tri del Par~
la:mentoche hanno praticamente accolto nei
telrmini essem.zi,ali la nostra mozione, come
sia stato insufficiente l'intevesse con <cui la
magg1iora:nz:a ha partedpa,to 'a questo di:bat~
tito. Basti il fatto che 1'unicorap'presentlall~
te deil1amaggioranz,a è sta to ill senator:e: eor~
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nagg1a Medici, eon ill discorso che tierstè 'ave~
te sentito. MI domamdo ,se ,egli può r:appre~
sentar:e l'insieme di un partito n,azionaleca~
me H vostro, dieendo quelile case, dle flacleva~
no o rl1del1eo erano semplicemente una pra~
vooaztone. (Interruzioni dal centro). D',altra
parte, lahbilamo vi'sta ,alternarsi ,al banca del
GovelI1nodiversi MiJlJistrI che hannoeducata~
menteas.caltato ,gh iint.erv:entiche in quest,a
Aula ISionostat,i pronunciati ma che I8viden~
temente non potevano dare un pa-rerer su
questa questione, perlchè incarlieato a ris'Pon~
dere è il minis.tro Spanino. Abbi'amoa:ncne
ascoltata sta:ma>ttina lo stesso P I18slide:nte,del~
Ia CommissiOlne di vigilanza sul~a R.A.I.~TV
il quale Igiustamernte protestava per il mO'do
carne la discussione si svalg~eva e per le as~
senlZe nel settor,e della maggiomnza.

Tutto ciò con£e:mna in pieno, altrle ,Ie di~
chilal~a,z.iOlnif,atte già dal ministro Spanino
l'altra sera e a:nche durante Ia discussione,
~n questa seide, del:l'il1'terpeUanz,a pms.enta,ta
dall settaI1e d'estrema destra, conferma ~ di~

eevo ~ la volontà del Governo di non voler
r:i,spetta,rie i dirItti del Pa,rliamento nè il de,t~
tato della Carte castituzianale, percanser~
vaDe ,:Unp1ena, in modo ,a;ssoluta, il monap'o~
lio, non di Stato, ma di Go¥erno e di pa,r~
tito, deil1a terleVlisione!

È già stato detto in quest'AuLa ~ el0 ri~
peto ~che vi sona se,i prapaste di legge
che da mesi e melsi attendOino di esseI1e esa~
minate da,l P1arlamento; ed è comica e Lridi~
cOlloche Vlenga il senatare Cornaggi:a Medici
a oh1edelI1e'al senatar:e Pa:s'torle di ess.elr:elui
ad intervenire perchè ta:li provvedimenti ven~
gano discussI in P,a,r:1amento! Tutti sappiamo
come vanno queste cose: se questi disegni
di le>g1g1enO'n .8>idiscutono, ciò ,avviene per~
chè :LIGOVlerno e La maggiaranz,a non vO>g1I!io~
no che siano di'8>cussi!

D',altm parte, è stato detto, giustamente,
ehe :il IGo¥ertno non ha presentata a,lcun pro-
getto, le eiò dimas,tra Ila sua volontà di re~
stare nell'attuale situazione ~ perchè gli
conv1ene ~ di e ornfuslione, dieaos, ,di Hber'O

a:I1bitrio, lin cui non è possibile richiama,rsi
aid alcunchè di preciso ed al rispetto di cer~
te IregOlLe!

Un lanno è paissato, dalla sern:tenzla della
CortecOistituz,ion:aLe ~ del 13 ~uglio 1960
~~ e non si è fatto niente lo ste'ssa!

~,c
~f1La Gommiss:ione pa;rltamentaI1e de~J,a R.A.I.~
TV ha votato, con 9 voticont~o 9 ~ un
vato, quindi, labbastanza serio ed impegn:ativo
~ per :la sopp~es's'ione .dei commenti politici;
ed invecle i commenti politicI ,continuano!

E skcome si dice che 9 contro 9 non
signtfica m:atg>giarian~a"allorla non si rispett,a
un voto ohe, prlatlcamente, indicaehe p'iù ehe
La malggiOlra"nlZadel Parlamento ècontm,ria
a questi commenti polItici!

Bast,erebbe rico~dàLre queHo ,che èavvenu~
to ier:i seria! lleri sera" chi :ha ascolbato il te~
1egiorlll,a~edella natte, ha sentito, da parte
di colui ,che ILeggeva ~e nlotizlie, i 'commenti
e ,le i:ruformaz:i,oinisut ~,avori del ParLamento;
s,i è potuto clOsìslape'r1eche alLa Ca"me,rladel
deputati aveva parla,to il mini s,tra Gon:eUa
ed aveiVIaesp~esso il suo pa,I1ere su un dise~
gna di Legg;e che era in discussione, e ,che
poi, ,al Senato, sii er:a discusso lun disegna di
legge ,concernente la ri,of'ganiz,zazione delMi~
nistero deU,a di:Des!ae che nel 'cor:s.odeUa di~
,scusSiiOlne,aveva pada,to H ministrO' Andreot~
ti ~ le qui una lunga '8spos,izione su quello
che ,aveva detta ~che aveva pa,rlato il se~
natore J,annuzz,i ~ ed lanche a questo pro-
posito Iru1cunei:ndiCla~iani 'ahbastanz,a 'con:cre~
te ~ e pOli sÌ!1enz,io ,ass.oluto! Che avessero
pa:rlato il slen:atoI1e'lìol1oy, il Sien:atm'iePale,r~
ma e lo stess.o senla,tore Corna,ggia Medici,
non è stato detto per niente! Nemmeno una
parola per dire, semplicemente, che c'era
stato in Parlamento un settore il quale era
contrario a quel disegno di legge! E non
c'era nemmeno l'indicazione che i comuni~
sti, o comunque le sinistre, avevano votato
contro. Niente, tutto è ,andato come se non
vi fosse stata opposizione!

B O SI. Questa è l'obiettività della iRA.I.
TV!

A N G E L l L L I Ma neHa rubrica
« lelrial Pla;rlamen:to» è stato detto tutto, S'l
è palrLa,todiffusamente!

V A L E N Z I. Ma. lio sto pa,I1l:andodel
teIegiama,1e deiHa notte! È inutile che ,si ven~
ga ,a diI1e ,che se n'è par Iato in « Ieri 'a,l P,ar~
lamento », pelrcihè si sa che i:l Inume,ro diene
per:sone 'c:heasiCol:ta la televisione è di gran
1ung1a superioI1e al numero di queUe 'che
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ascaltana «Ieri lal Pia:damento»! Ed è pelr
questo ehe vai date le nati'zie a «Ierli ,ail
Par:lramenta» e .nanalla televisione! Nan s,ia,.
ma mica dei ra,g1azz,inie Inon patete acconte.n~
tarci CiOnqueste risposte!

Ieri, .anCOl1a,si parltava sempl1e del sena~
tore MaglIano, del senatore Picardi, e poi
deH'anarev01e Fanfani; ma non .c'è stato un
solo nOme di per:sonalità politica, ,che non fas~
s,e democristIano, pr:anunciato dai eommen~
tatari, non c'è stato un salo nome lapparte~
nente ,adalcun alltra settare, nOn .c'è stata
3ilcuna indi,cazlione di come si fossero com~
portati gli a;ltri ,settori di fronte a quel di~
seg1nodi ,legg1e!Vi pa,l1euna cosa onesta, qu,e~
sta?

J A N N U Z Z I. Hanno pa,dia,to di me,
ma lio ero ill1elatol1e!

V A L E N Z I. Giustissimo, ma hamno
pai:dato ,amcne gli ,altri!

E sono, queste, questioni che nOlipot.riemmo
sol1eVlare .ogni ,giarno, p,erchè agni giorna si
commettono di questi abusi, che dimastra~
no, per l'appuuto, la vostra volontà di pe'Y'se~
guir,e questa stmda!

Ma, lin particolare, ciò che è più gr,ave è
quanto il senatore SpaIlino diceva in risposta
(speriamo che questa volta risponda diver~
samente alla mozione) all'interpellanza del
senJatore Ferretti e cioè che, in fondo, il Go~
ve:mo è stato generoso nel concedere 12 tra~
smissioni ai partiti politici, dimenticando che
vi sono 12 trasmissioni per Ie personalità, 12
per i Gom11eg1ni,12 per,il Gov,er:no e ,che quin~
di praticamente .avremo IUUlapeI1centuale dte
va forse da 1 a ,50; per cui un partito sarà
a,scolbata !su altre 50 tr,asmi.ssioni ,che il1ip'ro~
pOY'l1annoin modo diV'erso, attrav:ersa perso..
na1ità o Conve,gni, le tesi gOVlernativ,e e le
tesi deI.1aill1Jalg1giaranza.(Inte~one del se-
matoT<eDe Bosio. Repliche dalla sinistrr:a). Al-
1'laIlli.madeHa generosità! Questa è La genero-
siità di Al1pag«me!

D'alwa parrte, !non ~i è ,saltan.to questo.
vi è u:n',altl1a serie di cose che qui già sono
state dette ,ed :aVlan:Zlatea ,rlagione. Vi è li,l
modo :incui ,si scelg1o!noi didge'llti, deltla R.A.I.~
TV, che sono tutti Igera,rlchi della Demaer:a~
zi.a C:ristiana, eseono ,tutti .dal «Papolo »,

fanno ,la seuola faI « Popalo» e pOli v:anlno a
dirig1ere la .R.A.I.~TV. Sono, pOli, così SCY'Ll~
polosi Inel.l',anda,re al di là ,anche denedih.1et~
ti Viedel Partito per cui si è verifkato anche
ultimamente un vero scancio, quanda la tele~
v:i,siane ha trasmesso la sedut.a deHa CamNa
incUii <HPiresidem.te de:! Consiglia Fanfan,i ri~
Siponde~a :aHa moz,ione Nenlll. Ebbene, secon~
do '~li aCfcordi presi tra IiI Presidente Leone,
che ha a,V1utogià moda personahnente di pro-
testaI1e peI1chè il Plair~amento '€1m.diimentieato,
l'onorevole Fanf,ani, Presidente del Consi~
>g1lio,:l'ono.rlevole Lajaloe l'anoreval:e Delle
Fa Vie, ,ogmi partita la,vrehbe avuto 10 minuti
di tempo lal vIdeo, mentre l'onarevOlI,e F'a:nfa~
ni aVr'lebbe iavuta un tempo presso a poco
uguaIe, Po.chi minuti, ii:llifine,gli altri raippre~

s'entanti de,g1lia1tri Gruppi. Orla, que,sti aiC~
cardi nOn sono stati affatto .rispettati, per~
chè :il di.scor:s9 dell'onor'~vale Fanf,ani è stato
dato .inte.rlamente, men.tre per gli altri il tem~
poI è stato ,a,l di sotto dei 10 minuti.

Om, ogni ,giorno vi sono degili episodi d,'9'1
genere. L'alt:r~ogiorlno il senat.o.re Do.nÌ'm 'P'ro~
testav:a ,contro un commento di J,ader J:aco~
belli. Ma Sle noi do.vessimo ogn:i volta far:e
un'interrO',g1aiz,ione (e bisognerebbe fa,re così,
bisognerebbe lottare giO'rnO' perglOrno), do~
vremmo ogni ,giorno int,eressare il Pa,rlla~
mento per delg1li abusi, per degli s,conci che
sano ,aNVienutii e che' avvengono aHa R.A.I.~
TIV, ,i'Th quelsto importa,ntissimo orgiani.smo
propa,g1aindistioo, che è diventato uno str'U~
mento di prapag1anda di una pa:rte politic.a
e del Governa. So.no nate delle organizzazioni
per eercaI1e di esprimere il par'ere degEUlten~
ti delJa R.A.I.~TV, e ve n'è una plres,iedutla
dall seaxato.re Pa,rri. Ebbene, la R.A.I...T'V ha
[Igm.orato il'esistenzia di queste org~anizz,azioilli,

mentr'e se nle è formata una di orIgine ca:tto~
Hea, che, immediatalment8, è stata ,chiamata
.a d:arie il suo piaire:re.

Ins,omma, voi dimenticate che i mi1ioni di

itallia'llIi che pagano il <Cianone di a:bboll'alme'll~
to per la R.A.I.~ T'V non ,sono soltanta ,i vo~
stri elerttOl:ri e Igli iscl1ittial vostm partito.; vi
è gente di diViersi partiti 'e di divers,i or'ienta~
menti poIitici, che IIntende che la R.A.I.~ TV
si:a uno stl1umento. che rispetti le apinIoni di
tutti GollOro i quaE ,conIt,ribuis'cono con il ~oro
dena,ro ,al funziiomlamento di questo Ente e
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ahe hanno dirItbi 'Ulguali lagIi altl1i >Cittadini.
Voi voIete lappuntlO arrivar'e a questo, che
mi1iorni ,di l!tahani non ,rinnOVliThO~',abbona~
mento? PotYl(~bbe esser:e am:che questa una
soluz,ione lalla quale molt,i potrebbelro riic,or~
rlel1e per f:a,r ,ca,pweche questo mododii an~
d:acr~e:av:anti nOiThpIace IorIO. Ma queHo che è
graVie è Iche Il discor:so del senator:e CO:r'11:ag~
gila Med1e,i e le vostre ri,sposte ed iim.terru~

zioni dimostrano 'Cihe voi ,addirittum landiate
al di Ilà di quelle 'OchesOlno Ie posIzioni di
certi uomini poHbcli della vostra stessa pa~rte,
i quali halDino riconoscmto ben fondate cer:te
nostre ,richiest,e ed nannOall1:ll18'SSO ,che qu:al~
cosa d!ei\oeoa.IIl1bia:r:e,forse anche sotto la prles~
sione popola,re, f'Or:s-8anche sotto la plress:ione
di oertig1ruppi di uomIni di culturla che han~
no lespr:esso il loro parere negatlvo lalnche
nei conf1ronti dell tipo e dellive,llo de,i vo:stn
pr:og1rammi. Ma il fatto è che anche JJe vo~
stre interruzioni ed il discorso del senatore
Corna,ggi:a MediÒ, l'unico discorso d:emoori~
stiano in questo dibattito, dimostrano ,la vo~
stDa intmn,sig:enza, la vostra ,chiusuI1a di fron~

te la qure:srte rivendieazlioni, che non sono di
una palrte politica, ma di una parte impor~
tante del P8!ese.

Ebbelne,che ci dirà lei, onorlevoIe ministro
Spa.l1ino? Non voglio .andiaJl1emolto :lom.ta,no,
perchè i,l tempo stringe e queste COSe .che io
dico mocltialtri le hanno dette meglio di me.
NOli attendiamo una sua risposta; comunque,
adesso s:tiamo pelrchiuderre il Parlamento ,e
,anda,rle in fleir'~e, ma è ,chiarO' che suna que..
,st,ione della R.A.I.~T'V la batt:agEa, da parte

nostra, Via oondot,ta con maggior,e forza ed
eneir'gia e che nOli non tollel1eremo che s:u que~
stia strlada si v:ada ve,rso il monopo!lio di un
partito, lanzi di un gruppo poli'tico, di una
p:ar,te addirittur:a di un p,artito re che il Go~
Vlerno faociaconto di non capire le che qUlan~

do dà la poss;ihi,Utà di pa,dare, in quakhe
rar:a oocasione, come è «Tribuna poIitkla »,
considen di ,aver fatta il massima del suo do~
v:ere. Bisogna che la TV diventi quello che
La Cortei costitu2'Jiona,le ha indicato, cioè uno
strumelntoal S:e>l"vlzliadei (,ittad:ini, ,che possa
darle la tutto i,l nostro Paese un deeisiVio cOln~
tributo lad ,elevare il suo livello politi,co ecul~
tura~e, (Ap'plausi dialZa sinistm).

20 LUGLIO 1961

P RES I D E N T E N on essendovi
alki isar!itti a ,paf'lar'e, dichiara chiusa la di~
scus,slione g,enerale Isulla mozione. Rinvio iJ
seguito deHa discussione alla prossima se~
duta.

Annunzlio di é1iPipl."ovazionedi disegni di legge
da parte d,i Commislsioni pe~manenti

P R E 8 I D E N T E. Comun:~co ehe,
neUe sedute di stamane, le Commissioni per~
manen1Ji hanno ,approvato i sleguenti disegni
di .legge:

la Commissione plermanente (Affari della

Presidenza del Consi,glio e dell'interno) :

«Aumento del ,contrIbuto ,0bb1igatorio a
carico delle pensioni privilegiate a favore
dell'Unione nazionlale mutLlati per servizio»
(1506), di iniziativa dei deputati De' Cocci
ed altri;

« Integrazioni e modifiche rane di:Siposizioni
concernenti lo statuto deglI impiegati civili
dello Stato, approvato ,con decreto del Presi~
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, nu~
mero 3» (1508);

«Stato giuridico ed .avanzamento dei mi~
litari di truppa e norme sui vicebrigadieri del
Corpo deUe guardie, di pubblica sicurezza»
(1533) ;

4" Commissione permanente (Difesa):

« Riordinamento dell'indennità ai primi ca-
pitani, de:ll'rndennità ai 'Componenti i Corpi
musicali militari e del so;pralssoldo al sottuf~
ficiali e alla truppa deU:Arma dei carabinie~
ri e delle Forze di polizia addetti ai radiocol~
legamenti» (1410~B);

«Conferimento agli ufficiali maestri di~
rettori di banda dell' Arma dei carabinieri,
della Marina, dell' Aeronautka, del Corpo del~
le guardie di finanza e del Corpo delle guardie
di pubblica sicurezza del grado di maggiore»
(1580), di iniziativa del deputato Russo
Spena;
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5"' C01nrnissio'ne peTmeonente (Finanze e tp~

sora):

« Modifiche alla legge 11 aprile 1955, nu~
mero 379, concernente gli ordinamenti degli
Istituti di previdenza presso il Ministero de1
tesoro» (1267), di iniziativa dei deputati
Alpino 'ed altri;

«Adeguamento di alcune voci della tarif-
fa annessa al decreto del P:vesidente della
Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, concer~
nente nuove norme sull'imposta di boUo, e
concessione di premi per la scoperta e la re~
pressione di l1eati» (1366~B);

«Integrazione deU'articolo 253 dello sta~
tuto degli impiegati civili dello Stato, ,appro~
vato con decreto del Presidente della R'epub~
blica 10 gennaio 1957, n. 3» (1621), di ini~
ziativa dei deputati Limoni 'ed altri;

6"' Commissione permanente (Istruzione
pubblica e beUe arti):

/< Indennità da corrispondere al personale
di segreteria, agli aiutanti tecnici e al per~
so:nale ausiliario delle scuole e degli istituti
d'istruzione media di ogni ordine e g~ado,
nonchè delle scuole ed istituti d'istruzione ar~
tistica, durante il periodo degli esami di am~
missione, ,promozione, idoneità, licenza, ma~
burità e abilitazione» (1108), di iniziativa
dei senatori Caleffi e Bellisario;

« Ulteriori norme intel1pretative della legge
13 marzo 1958, n. 165, sull'ordinamento del~
le carri'ere e trattamento economico del per~
sonale insegnante e direttivo degli Istituti di
istruzione elementare, secondaria e artistica»
(1565), di iniziativa dei senatori Tirabassi e
Moneti;

7"' C01nmissione permanente (Lavori pub~
blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile) :

« Contributo dello Stato ai Comuni per la
costruz,ione e il miglioramento degli impianti
elettrici» (1647), di iniziativa del deputato
Alessandrini;

8a Corn1"l1Jissione permanente (Agricoltura e
alimentazione) :

«Norme sull'ammasso volontario del bur~
l'O:. (1594);

« Provvidenze a favore dei formaggi " par~
migiano~reggiano" e "grana~padano" :pro~
dotti nleUa campagna 1960~61» (1595);

«Colorazione delle sementi da foraggio
provenienti dan'estero» (1617), di iniziativa
dei deputati Pre.aro ed altri;

«Provvidenze per l'olivicoltura» (1651);

«Prezzo di cessione all'industria saccari~
fera delle barbabieto.1e da zucchero di rac~
cdlto 1959 e 1960» (1652), di iniziativa dei
deputati Bonomi ed altri;

«Prezzo e condizioni di ,cessione all'indu~
stria saccarifera delle barbabietole da zuc~
chero di raceolto 1961» (1655), di iniziativa
dei deputati Bonomi ed altri.

Annunzio di mozioni

P ,R g ,s I D g N T E. Si -di'alettura dei~
la mozione pervenuta aMa Presidenza:

C A R E L L I, SegretJario:

« Il Senato,

,oonvinto de'111a:neoeStsità di dare un'or~
g,anÌoCadisdp,unaal1a politica delgU ammassi,

impegna il Gov;er:no ad affronta,re il pro~
ble:ma proponendo g~li opportun,i rprovvedi~
menti 1eg1isla,viviIspecie nei confronti deHe
coop,erative» (35).

MENGHI, CARELLI, MILITERNI, GALLI,

BOSI, MILILLO, DE LEONARDIS,

MASCIALE, DARDANELLI, RAGNO,

DESANA, BOLETTIERI, P AJETTA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia, J.ettura
dene i,ntel"r:ogaz,ioni pervenute lalla Pl"1es'i~
denz:a :

C A R E L L I, SegretJario:

Al Ministro deg1li aff,ari esteri, per sa'pere
quali ,passi 'Intenda compliereil Govel"no di
fl10ntealla situazliollie 'cl1eatas,i in Tunisia do~
ve il rifiuto del Governo franc2,se di sgom~
brare la hase milita:ve di Biserta, come 1egit~
timamente rivendicano il popolo 'e il Governo
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de:1Ia .RepubbHca di T'unis,ia, ha dato llUoga
ad una apel11JUl1a d,i ostdM:tà le minaccia di
aprÌil1e un focalaio di guerra nel Mediterra~
neo.. Prima che il P,amlamenta ,soslpenda i 'suOli
lavori per il periodo. deUe f'eri.e estive, gli
interroganti Ghtedonoche il GOVierna lita.lia~
no. si impeg1ui forma,lmente di fronte lal Par~
1amenta la fare tutta quanto è posslihi~e per~
chè irapidamente la p3ice .possla tornar,e sul~
l'altra sponda del .canale di S1ci1ila (1222).

VALENZI, SPANO, SECCHIA, MAMMU~
CARI, GRAMEGNA, GOMBI, GRANATA,

PASTORE, SCOTTI, FIORE, PELLE~
GRINI, PALERMO, BOCCASSI, MEN~
CARAGLIA,DE LUCA Luca, CARU~
so, DONINI, BERTI, GIANQUINTO,
MARCHISIO, VERGANI

Al Ministro degli .affar,i esteI'li, per s.aiper.e
qua:leazione intenda svo}.gel1e di fronte .aHa
wrave ,situazione cl'eata.si in Tlunis'ia fin s,e,gui~
taa:l rifiuta del Governa fmncese di sgombra~
:re ,la hal~e miEtall1e di Bis'el'ta e ,come 'si 'pro~
panga di d1fender1e l'incolumità e gli intere3~
si deli nost:d 'Colllllazionalica.là il1esidenti e di
contrihuire ana saJIV1a:guardia deHa pa.ce
(1223).

,BARBARESCHI, FENOALTEA, CIANCA

Inte.rrogazioni

con richiesta di risposta s'critta

Al Ministro. della sanità, per ,conoscere
Se tutti i Comuni superior,i a'i 30.000 ahitan~
tI hanno ottemper,ata al di,sposto dema:rtl~
cola 8 della legge n. 837, del 25 luglio. 1956,
relativo al1'ah!bHga deIl'i,stituzi,one di a:ppo~
siti disp~nsari per la p:wfilassi e per l'a \cu~
,l'a gratuita delle ma.lattie veneree; quanti
Comuni inferi'ori ali 30.000 abibanti si 'Sono
avv;alsi del ,cancorso statale a hanno. eomun~
que istituita i dispens,ari suddetti; quanti
nuovi dispensari per la pl'ofìlass~ e la cura
gratuita de1[,e malattie veneree sono stati
istituiti dall'entrata in vigore del1a succitaia
legge n. 837 (2513).

SAMEK LODOVICI

Al Ministro -deH.a sanità, per canas'cere il
nrumera asso.luta e la percentuale dei ,caSI
sieralagicamente pasitivi per la lue accer~
tati agni anno. InegIi ultimi dieci anni, con
esami praticati direttamente daglI Istituti
interpel1lati :

a) dai gabinetti di analisI deglI os,pedali
e delle cliniche;

b) d.ai laboratari degh uffici sanitari co~
munali ;

c) dail,aboratori di igiene e profilassi
provinciali.

Attesa che malti aspedali per gli esami
sierologici ,per la lue si rivolgano. ai labara~
tari :pravincia1i di igiene a ad ospedali più at~
trezzati,si sattolinea l'iIlldispensabilità, a,d
evitare maltiplicaziani dei risultati positivi,
che i dati s,i riferiscano. solmllente ad esami
campiuti direttamente da,g1i istituti richiesti.

Si prega altresì di far conascere il nume~
l'a assaluto e la percentuale annuale, per lo
stessa periada di cui Isapra, dei casi di Iue
ignarata, accertati sierologicamente, rispetti~
vamente can manifestaziani cliniche in atto,
rilevati nei ricaverati dei due sessi accalti
nei vari aspedali e cliiniche nel1'ultimo decen~
nia (2514).

SAMEK LODOVICI

Ai Ministri deUa sanità e del1a difesa, per
conascere quanti esami sieralogici del san~
gue, per la lue, sana stati praticati ogni anno
a frazione di anno. nei militari, rispettiva~
mente all'inizia del servizio mUitare a al~
l'atta dell'invia in congedo., ai sensi dell'ar~
ticolo 7 della legge n. 837, del 25 luglio. 1956,
a partire daUa data del1a sua entrata in vi~
gore.

Per conoscer:e, altresì, quale è la percen~
tuale dei casi risultati sieralagicam8lnte posi~
tivi !per la lue, accertati nei singoli anni, ri~
spettivamente nei saggetti all'inizia e alla
fine del servizio. militare (2515)

SAMEK LODOVICI

Ai Ministri del lavora e d;ella prevlidenZla
saciale e della sanità, per ,conascere se sa~
no. stati fatti e.ceertamenti ci.rca le ca:use,
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che hanno. 'd,eteI1ffi1inataun ~rave, stata di
malessere, e per alcuni gravissima, a cento. ì!l~
voratori dello stabilimento. chimico~farma~
ceutico ,«Lea» si:to in Roma;

se sona state appurate le :eventuali re~
sponsabilità e presi Iprovvedimenti, in base
alle leggi vigenti, contro coloro che si sano
resi colpevoli a di, mancata larssistenz:a o di
incuria o di inasservanza delle norme 19JC~
niche e 'sanitarie, 'così .da determinare il pro~
cesso di avvel,enamento de~ eenta lavoratari;

se sona state impartite disposiz,ioni ~ e

se si sona predisposte Ie nece6sarie misure
di controlla ~ :affinchè n:ella stabilimento. ~

sia che si tratti di reparti dl lavorazione, ()

deUa cucina e :mensa ~ siano. ,applicatetut~
te le misure, di. cui 61:1enorme legislative,
perchè non Isi abbiano più :a v:erif,icare stati
di malessere ,collettiva e individuale dovut.i
a fenomeni di avvelenamento. (2'516).

MAMMUCARI

Al Ministro de:lla difesa, :per conoscere se
corrisponde a verità la noti.zia relativa alla
assegnazione in appalto p:er tre anni dal 1961
al 196.3 ~ sia pure dopo regolare ga,ra ~

della faIciatura del f,ieno su alcune centinaia
dI ettari della tenuta demamale «Monte~
mag'gioTe » a Montelibreth a,d un OJ:1dine re~
hgioso ~ sembr,a frati Trappisti osimilari
~che a sua volta ha dato insubappalto a
imprenditO'rie proprietari di Mon~elihrett,i la
f61cli,atmra;

se rIsulta al Milnistro ohe la fa1ciatura ha
avuto luogo nel mese di lugUo, :così che il
prodotto è divenuto inutilizzabHe, tanto che
se ne avvia una parte ~ a quanto si ,afferma
in loco. ~ alle cartiere di Tivolì;

se, così oper:ando, sono stati tutelati gli
interessi della Pubbli,0a Amministrazione e
dell;e callettività, e in particolare gli interessi
dei coltivatori diretti di Montelibretti;

s,e mon si Iral~visa :l'opportunità e la ne~
cesSiità di esaminare a quali C'ondizioni le
centinaia di ,ettari della tenuta di «Mont8~
maggiore» non utilizz,abili per il IC.S.E..M. a
per .,ltre attività, di cui al ,Ministero della

difesa, possono eSSBre trasferiti a contadini
di. Montelib:r;etti attraverso 'la Cassa della pk~
cola proprietà contadina (2517).

MAMMUCARI

A1 Mi:r1'.istro della pubblica istruzione, per
sapere se, in accog.limento della richiesta
avanzata dalla DIrezione della scuola di av~
viamento professionale dI tipo agrario di
Siena ~ Scaccia pensIeri, in considerazione del
ratto che l'Iscrizione di un sufficiente numero
di alunne ha determmato la necessità di isti~
wire cattedre eh lavori femmimli e di eco~
nomia domestica, non intenda rendere di ruo~
10 talI cattedre, attualmente coperte per in~
carico a comando.

Per l'ublCazione della scuola, al centro di
una popolosa zona perIferica, irregolarmente
collegata con automezzi al centro eittadino,
Il provvedimento faciliterà il compimento del~
l'obbl1go scolastico a numerose alunne che
sarebbero altrimenti portate ad interrompere
la studia dopo Il proscioglìmento elementare
(2518).

MENCARAGLIA

Ai ,Ministri deUa sanità e dell'lilnterno, per
sapere se .sono ,ad e.ssi note le ragioni per le
quali :i comUlni di Oppi do Mamertina e Va~
rrupodia (pl'ovinCiÌ.a di Reg,gio C:aiJ.aJbr.ia)tria
cm prnneg,glain primo piano la frazione di
Messi~nadi, da v;ari ,anni trascurano 'com~
pletamente ,1:a dif,esa den'igienl~ pubbLi-cra,
omettendo Il'uso dI nor-mali effiC1al0Ìmedici~
naIi illIsetticidi, moschicidi, e,c0ertem, .per la
qual cosa queUe popolazioni sono flagellate
dal ,permanente re ,non più contenibile disa~
gio oltre che da vari casi di infezione ed
€sposte a perÌC'oli per la salute pubblic:a.

Tutto questo .stato di abbandono provoc,a,
Come è .natur1aJ1e,un generale di8ap'puntoche
a voLte rag,giunge il limite della indi~na,zio~
ne e fOl'lma oggetto di sf'avorevoH commen~
ti. Si ,chiede, pertanto, di saper,e ,come ilIliten~
dano Iprovvedel1e per sa:lv;aguardare le po-
polazioni ,labor,ios,e di queHe zone dal lpe~
r1colo incombent,e per lo sviluppo di malat~
tie infettive ed epidemkhe conseguenti aHa
mancanza d',igiene (2519).

MARAZZITA
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Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno e al Ministro dei lavori
pubblici, per sapere se e quando potrà es~
sere finanziata ed eseguita la progettazIOne
de}la rete stradale obbligatoria in provincia
di Reggio C.alabria, con particolare riguardo
ai seguenti tronchi, la cui esecuzione si ren~
de improcrastinabile sotto tutti i punti di
vista:

l) strada Cittanova~Molochio~Oppido Ma~
mertina~Messignadi~bivio Lubrichi;

2) strada Rizzkoni~Drosi~Melicucco;

3) strada Feroleto della Chiesa~eontrada
Ciuciola;

4) strada Anoia Inferiore~Melicucco;
tutte esse strade facenti parte del com~

prensorio di bonÌifka di Rosarno (2520).

MARAZZITA

Al Ministro dell'3.i~ri'coltura e delle fore~
ste, per conoscere quali provvedimenti in~
tenda promuovere, d'a0coI1do con gli altr'i
Ministeri competenti, per evitar'e la già mi~
na:cdata ch'iu.slura di 'butte le aziende moli~
torie delLa Gampania, giustific,arta dalla man.-
cata risoluz'ione del,grave disagio in cui ver~
sano, per la CO'l1'00rrenza.deUe aziende simi~
lari site ne}, IUQghi di prodlUziorne ,grnnaria,
conCOl'irenz,a che, !per il divieto di approvvi ~

gionamento libero di grano tuttora esistente,
esse non sono im 'gra:do di fronte,ggiar'e, con
grave danno delle numerose maestranze di~
pendenti, con aumento della :già larga disoc~
cupazione settori aIe e :mgionale, cornIa grave
ingilUistizia di '1Jmadisuguagl<ianza imposta e
che può ritenersi ,anclLe in00stituz:ionale
(252,1).

RICCIO

Per lo svolgimento di interrogazioni

P A L E R M O. Domamdo di pa:rlarre.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P A L ER M O. Come è stato annuncia~
to dalla radio e dalla televisione purtroppo,

poco lontano dal nostro Paese, in Tunisia,
è scoppiato un grave conflitto. Le notizie
di cui siamo in possesso, sono gravi e preoc~
cupanti. Io ritengo, onorevole Presidente,
che, p:rÌlm,a di andrare in ferire, noi ahbira~
mo il dovere dI pr:eoccuparci di questo ,grave
p'l'oblema È .nec,essario perciò che un r:ap'pre~
s'entante del Goverrno domani venga qUii al
Selnato per rispondere ad rUna interrogazione
(,n. 122,2), ,che ho presentato, ,insieme ad altri

colleg1hI, sull'argomento. Nell'inviare run iga~
liuto al popalo tU'llIrsmo,nai des.ide:rrÌ,amodle il
GoV'erno si impreglll1pelrchè, mel quadro del~
l'indipendenza dm popoli, voglia fa,r'e tutti
glI sforzi ,per salvaguardare la pace; e così
il Pa,:damernto potrà avere laeer:tezza che il
Governo siwrà vigile [l,el difendere .}a pace, e
ciò non solo nell'irnt,er'esse de,l nostro Parese
ma ,anche dI tutti quei popolI che combatto~
no per la loro i'nd,iperndenz,ae La SOVDa1l1itàdei
loro Paresi.

F E N O A L T E A. Domando di prar~
Jare.

P RES I D E N T E. Ne ha f,acoltà.

F E N O A L T E A. R,ivoIgo vivi,ssima
pl1elghi,em per lo svolgimento dell'interroga~
ZIOneTI 1223 che ho presentato con altri col~
leghi

P RES I D E N T E. Invito l'onorrevo~
le Ministro, delle poste re dene telecrOmunica~
zioni a rif,er:ire le rkhieste dei senatori Pa~
1eI1ffioe Fenoa:ltea ai :Ministr,i competernti.

S P A IL L l N O, Ministro delle poste
p, del?e telecornu1'/Ji,cazioni. Riferirò ai \Mi:nistri
'cOlll1ìpeten,tiil desiderio espresso dai Isenator,i

'!Parlermo ,e Fenoaltre:a,

P A L E R M O. Ci apiP'eUilamo,a lei,

signor P:f\esidente, perchè svolga tutti i pras~
si opportuni.

P RES I D E N T E La Pres'idrenza
si fa:rà parte drHigernte presso il GoV'erno.

.
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Oi'dme dd giorno
per ìa seduta di venei'di 21 Ilug,lio 1961

P RES l D g N T E. H Senato tOl';ne~
rà a ,riunirsi in seduta pubblica domarui, ve~
nerdì 21 luglio, all'8 ore 10, con i,l S8151uente
ordine del giorno:

Segmito del1a discuss'iOlne della moz,i,one:

,PASTORE (V ALENZI, LUPORINI, BERTI,

DONINI, PALERMO, ;SPANO, GRANATA, MEN~

CARAGLIA, MAMMUCARI, GIANQUINTO, CEC~

CHI, GRAMEGNA).

11 Senato,

considerato lo sviluppo della R.A.I.~
TV e la ,sua grande e sempr,e crescente
impor'tanza come st:rmmento di informa~
zione e di 0ultura;

considerato che la Gorte oostituzio~
nal,e nella sua sentenza .del 1:3 luglio 19160,
n,59, ha affermato ess,ere legittimo il mo~
nopolio stataIe in quanto costituisce, neUe
condizioni attuali, il mezzo InÌlgliore per
aSiSlC!Urare a tUttI i oittadini il diritto di
esprimere il proprio pensiero '8 di rice~
vere 'll'otiz,i'e e nozioni obiettive S'U tutte
le questioni culturali, pubbliche e sociali;

,considerato che la lelgislazione sulla
R.A.!!>TV deve essere adeguata aUe sue
funzioni pubbliche in corri,spon.denza ai
tempI in sempre più rapida e~o1uz,ionle,

'Ì1wIta il Governo a far opera affin:chè
vengano ,disc:uS'si in Parlamento i progetti
di legge già da tempo presentati, chiarifi-
cando il proprio pensi,ero ,ed i propr1i O'r'Ìen~
tamen:ti,

e nel f~attempo a pre'll'dere tutti i
p~ovvedimenti dI sua eompetenza affimchè
nel IConslglia di amlnil1'i,straz'ione della
R A.I ~'TV siano com,pl'esi ra,ppres,e'I1tanti
di tutti i partiti politiC'i, e llegH aTlga'ni
direttivi e redazianah sianO' inc1Jus1i intel~
leUualie ,gwrnalisti capaci, senza discri~
minaziO'ne 'Palitilca, in modo che si ,stabi~
lis,canO' equilibri e r,ecipr,oca controllo,

affinehè l'attuale ,comitatO' per i pro~
grammI SIa me,s,so in ,grado di esercitare

ver~'!11en:te la sua funzione di dir,ezlione e
di contI1ollO',

affinchè l'abiettività e l'imparz,ialità
diventinO' qualità effettive e quotidiane di
tutte Ieruibrlche della R.AJI.~Trv,

affinclhè sianO' chiamati nelle varie ru~
briche (sindacali, agrari'e, ecoetera) rap~
presentanti di tutte le organizzazi,ani sin~
ctacali, cooperative, ecoetera,

affinchè la Tiriibuna pO'litica slia mi~
gliarata in mO'do da offril'e a tutti i cit..
ta(hm panorami sempre più ,completi delle
posiziani assunte di vo1ta in volta dai par~
titi a gruppi parlamentari ,sune varie que~
sUani attluaH e d"importanza naz;ianale,

affinchè tutte le associazioni cul~urali,
pI'ofessionali, eacetera, possalno usufrluir,e
della R.A.I.~ TV,

consideraJndO' l'imminente apertura .del
secondo canale, il Senato in'V'ita il Ga-
verna ad infarmare il Parlamento StUne
direttiv,e chesarann,o seguìte per la sua
utilizzaz'ione, affinchè con tale sviùuppo la
,RA.1.~TV diventi sempre pIÙ sbmmento
OIbiettivo ed imparziale di cultura, .dI in~
fO'rmazi1one, di divert'imenrto (;33).

e ,dello svalgimentO' dell'interpellanza:

EUSONI (BARBARESCHI, CIANCA, FENOAL~
TEA, 'sANSONE, BANFI, DI IPRISCO, RONZA,

ALBERTI, MILILLO, CALEFF-,). ~ Al Pre~

sliClente del Oonlsig[,io dei ministr1. ~ Con

TIf'NiIllento alla :sent,enz,a della Corte co~
stitJuzionale n. 59, del 6 luglio 19,60, la
quale, affermandO' lelgittimO' il monopolio
statale del servizio radiotelevisil,vo, in quan~
to lo Stato si trava isbituzionalmente nelle
eondizj ani più favorevoli per conseguire
il supm'amento ,delle difikoltà frap,poste
dalla natlnrale limiltatezza del mezzo alla
realizzazione castituzionale vo Jta ad 2~ssi~
clurare ai singoli la possibilità di diffon~
dere 'iJ pensieI'ocO'n rqualsiasi mezzo, 'riIe~
vava l'esigenza di leggI destinate a.d ::wsi~
curare e discipli nare tale «possibilità po~
tel1zia~e », s,i chi,ede di conoscere quale sia
stata e quale sia l'attività del Governo
affil1chè il Parlamellto add1venga al più
presto alla emanazi'one di tali leggi; e
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per COllOlSCeI1e ~ &pecialmente nell'i:mmi~
nenza dell',apertura del secondo oanale te~
1evis,ivo ~ quali siano Le d!i:mttirve poste
in attO'affinlCihè l(]uaHtà effettive e perma~
nen,tidelle trasmissiO'ni siano l'obiettività
e l'impa'I~zi,aHtà nell',info:r.mazione, i pro~
grammi siano migliorati, le associazioni
cul1m:rali, prod'essiona.li, queUe sin.daeali e
i :partiti !piolitki siano messi in gradO' di
Iflisufruilie senza discl'iminazioni nè favo~
ritismi di tale mezzo di diffusione e.d esso

diventi verammrte stImmento ,di cultura,
d'imformaziolne e di divertimento secondo
lo spiri'to di libertà, di eguaigHrunz,a e di
elevaz'ione che ispira la nostra Ca:rta co-
stituzionale (4164).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari;


